
■ La guerra fatta di bombe, morti, feriti e profughi è fra Georgia e
Russia. Ma dietro c’è lo scontro fra russi e americani. Un ritorno al
passato. Gli Usa accusano Mosca di voler rovesciare il governo della
GeorgiachevuoleentrarenellaNato.LaRussianega.EalleOlimpia-
di due atlete, una russa e una georgiana, si abbracciano sul podio.
 Rezzo, Fontana, Calligaris e Vannucci alle pagine 2 e 3

Venerdìscorso,giornata inaugu-
rale delle Olimpiadi, sui gior-

nali titoli e foto in evidenza da pri-
ma pagina erano in buona parte
dedicatialla fantasmagoricaedizio-
ne numero 29 dei Giochi Moder-
ni. Sabato quello spazio già si divi-
deva tra lacerimonia inaugurale di
Pechino e la guerra in Ossezia. Ieri,
fatti salvi i giornali sportivi che ne
sono il logico indotto di marke-
ting, laprimagiornataolimpicace-
devaaimmagini straziantidelcon-
flitto e dei civili uccisi o soccorsi.
 segue a pagina 5

Come la questione del Darfur,
quella georgiana rischia di di-

ventare un altro chiodo nella bara
che i nemici dell’Onu vorrebbero
preparare per l’unica organizzazio-
ne di sicurezza ancora dotata di
una legittimazione universale.
Da tempo circola negli ambienti
neoconamericani la proposta, che
pure riceve attenzione da parte dei
democratici,diunanuovaorganiz-
zazione di Stati democratici (ma
quali?) che, sostituendosi all’Onu,
garantisca la sicurezza nel mondo.
 segue a pagina 22

Tutti d’accordo con l’indi-
gnazione di Bush che si

arrabbia con Putin al quale
piace governare come Stalin
e vivere come Abramovich,
magnate compra tutto: «La
sovranità di un Paese è sa-
cra», parola del presidente de-
gli Stati Uniti. Quando gli
eserciti di un Paese attraversa-
no le frontiere di un altro Pae-
se, calpestano i diritti di ogni
cittadino, qualunque sia il
pretesto. La comunità civile
ne è scandalizzata; la Washin-
gton dei repubblicani, addo-
lorata. Quegli aerei in pic-
chiata su Tblisi e carri russi
che sgretolano villaggi e cit-
tà. Bush inorridisce anche
perché la tradizione petrolife-
ra della famiglia non soppor-
ta minacce alle vene delle pi-
pelines. Dall’Asia centrale, at-
traverso Georgia e Turchia, ri-
versano l’oro nero nel Medi-
terraneo. Tranquillizzano i
mercati, borse che respirano.
Bush ha diritto ad arrabbiarsi
perché gli Usa non hanno
mai osato entrare in armi in
altri Paesi per trasformare
l’indipendenza di una patria
sovrana nella dipendenza
cortigiana alla quale Putin
sta lavorando.
 segue a pagina 23

La nobile dichiarazione del
nostro ministro degli Esteri

Frattini: inGeorgiataccianolear-
mi,nonèdiquelle fatteper facili-
tare il compitoal suocapo, ilpre-
sidente Berlusconi, il quale così
come stanno le cose oggi è stret-
to in una triangolazione perver-
sa. Se è vero che l’amico dei miei
amici è amico mio, Berlusconi
deve stare dalla parte del gover-
no georgiano che è amico degli
Stati Uniti di Bush, il quale a sua
volta è amico di Berlusconi.
 segue a pagina 4

In primo piano
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■ Lui non parla, imbarazzato
delloscontrotra«l’amicoVladi-
mir» e«l’amico George W.». Da
Palazzo Chigi però fanno sape-
re che ha telefonato a Putin (un
paiodivolteprecisano)perchie-
dergli una tregua. Ma dalla sua
bocca, di solito così pronta da-
vanti a telecamere e taccuini,
non è uscita alcuna parola. Ber-
lusconi tace. «È preoccupato»
spiega il ministro degli Esteri
Frattini.Unpo’pocopersvolge-
re un ruolo di pace in questa fa-
se, delicata, di politica estera.
«Non basta l’ovvia preoccupa-
zione - incalza il ministro-om-
bradegliesteridelPdPieroFassi-
no - l’Italia deve attivarsi subito
in sede europea e all’Onu per
una vera tregua». E anche Casi-
ni chiede al governo «di fare di
più». Garambois a pagina 4

LUIGI BONANATE

■ di Marco Bucciantini
inviato a Pechino
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Olimpiadi e guerraConsiglio di sicurezza

«Trovarci ancora oggi a dover
combattere per ottenere il sacrosanto
diritto di lavorare in sicurezza per
scongiurare la vergogna più grande

dell’Italia di lasciar morire i propri
lavoratori sul posto di lavoro, è un
fatto gravissimo. L’Italia è tra quelle
nazioni che sottovaluta da anni

questa vergogna. La situazione è
peggiorata. Non è più tollerabile»

Adriano Celentano e Claudia Mori, messaggio di
adesione alla Carovana per il Lavoro Sicuro

lanciata da Articolo 21, Ansa 10 agosto
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George o Vladimir?

«Andavo e basta».
Lo dice Matteo Taglia-

riol,così li infilzaunodietro l’al-
tro. Il torneo di spada è uno
spiedino azzurro, servito da un
trevigiano che si è svegliato, si è
guardato allo specchio e ha sus-
surrato: «Oggi sto alla grande».
La prima medaglia d’oro del-
l’Italia ha l’esuberanza dei 25
anni e la certezza del destino: se
il tuo idolo da piccolo era D’Ar-
tagnanei tuoigenitorigestisco-
no una palestra di scherma,
quel posto sul podio è tuo.
Infatti ci arriva con naturalezza,
dominando fin dai turni della
mattina.
  segue a pagina 7

MARAMOTTI

Terribile scontro
Morti 7 ragazzi
nel Salento
■ La più giovane aveva 17 anni.
Il più «vecchio» 33. Tutti gli altri,
vittime di un terribile incidente
stradale, dai 18 ai 24 anni. Sette i
morti.Altri due feriti, in gravi con-
dizioni.È stataunastragedigiova-
ni quella accaduta l’altra mattina
(erano le 3,45) sulle strade del Sa-
lento. Sulla via dei pub e delle di-
scotechechesisuccedonotraGala-
tone e Santa Maria al Bagno. Forse
unsorpassoazzardatoelaMinièfi-
nita addosso a una Fiat Marea. Un
impatto micidiale. Il tachimetro,
quando sono arrivati i soccorsi,
era bloccato sui 160. Sull’asfalto
nessun segno di frenata. E intanto
nuove immagini hanno mostrato
la corsa impazzita del camion che
l’altro giorno ha ucciso 7 persone
sulla A4. a pagina 9

«Io primario
eppure
precario»

Anziana uccisa
a bastonate
dagli scippatori

Matteo Tagliariol oro nella spada Foto di Giorgio Perottino/LaPresse

Donne in fuga dal villaggio di Dzhava, nell’Ossezia del Sud Foto di Maxim Shipenkov/Ansa-Epa

Georgia, torna lo scontro Russia-Usa
Washington: vogliono far cadere Saakashvili. Mosca nega
Bombe alla periferia di Tbilisi. Croce Rossa: 40mila profughi

Berlusconi, quella timida telefonata all’amico Putin
Più della guerra al premier premono i rapporti con lo zar di Mosca. Solo a fine giornata l’annuncio di una cauta richiesta di tregua

a
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FIRENZE

■ Massimiliano lavora 40 ore
almeseper1400euro.Concon-
tratti che gli vengono rinnovati
in continuazione. Eppure non
è il solito ragazzo precario di un
call-center. Lui fa biopsie, anali-
si e soprattutto gestisce da solo
un reparto: dalle ordinazioni
dei dispositivi medici fino alla
compilazione dei report di bi-
lancio. Massimiliano è un pri-
mario «precario» di un ospeda-
le dell’Umbria.
 Sebastiani a pagina 10

■ Stava tornando a casa, a De-
sio nel Milanese, con i sacchetti
della spesa quando hanno ten-
tato di rubarlle la borsetta. Lei si
è ribellata. Ha fatto resistenza.
Così l’hanno aggredita. Buttata
a terra. Trascinata per un paio
di metri. E poi picchiata con un
bastone. Più volte, con violen-
za, alla testa. All’ospedale di
Monza è giunta agonizzante.
Hanno provato a salvarla. Ma
dopol’operazioneèmorta.Ave-
va 77 anni. Vespo a pag. 11

 Bobo è in vacanza, torna il 18 agosto

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Roberto Rezzo / New York

A CORTO di opzioni, sia diplomatiche che

militari. Questa in sintesi l’imbarazzante con-

dizione in cui si trova l’amministrazione ameri-

cana di fronte alla crisi in Georgia. E il New

York Times - ricor-

dando i maldestri ten-

tativi di piazzare un

avamposto Nato nel

Caucaso - parla di una tragedia
annunciata. «Stuzzicando l’or-
so», è il titolo del commento a
firma di James Traub. Mentre
GeorgeW. Bushassiste ai giochi
olimpici, la linea a Washington
sembra marciare su due binari:
ferme dichiarazioni e inerzia to-
tale.
James F. Jeffrey, vice consigliere
per la Sicurezza nazionale della
Casa Bianca, ha salutato con fa-
vore la decisione dei georgiani

di ritirare le proprie truppe dal-
l’Ossezia del Sud e si è detto an-
sioso di assistere un’azione coe-
rente da parte dei russi. «La que-
stione sta tutta in quello che fa-
rannodopoaververificato il riti-
ro delle forze georgiane. Per ora
non abbiamo nessuna indica-
zione. Con Mosca siamo stati
molto chiari sull’impatto che
avrebbe sulle relazioni bilaterali
nel lungo periodo un’ulteriore
escalation della violenza». Gli
Stati Uniti stanno lavorando
con gli alleati europei «sui para-
metri» della risposta. Il segreta-
riodiStato CondoleezzaRiceha
parlato al telefono con alcuni
suoi omologhi, primo fra tutti il
ministrodegliEsteri russoSergei
Lavrov, ma nulla di concreto è
trapelato. Nonostante Washin-
gton insista che bisogna «agire
molto, molto in fretta».
I membri del Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite, dopo
tre tentativi falliti, domenica

hanno proseguito le trattative
per l’approvazione di un docu-
mento che chieda la fine delle
ostilità da entrambe le parti. Ma
le posizioni sono distanti. L’am-
basciatore americano, Zalmay
Khalilzad, ha accusato Mosca di
utilizzare la crisi attuale con la
Georgia per cercare di far cadere
il presidente georgiano, Michail

Saakashvili. Secondo Khalilzad,
ilministrodegliEsteri russo,Ser-
ghei Lavrov, in un colloquio te-
lefonico con il segretario di Sta-
to americano, Condoleezza Ri-
ce, ha detto che se davvero si
vuole risolvere la crisi georgiana
il presidente georgiano
Saakashvili «sene deveandare».
«Tutto ciò è completamente

inaccettabile e oltrepassa i limi-
ti», ha aggiunto Khalilzad. La-
vrov da parte sua ha subito
smentito.
Il piano in tre punti che gli Stati
Uniti avrebbero inmentedi sot-
toporre all’attenzione del consi-
glio, prima ancora di essere co-
nosciutoneidettagli,ha suscita-
togeneralescetticismonegliam-

bienti diplomatici al Palazzo di
vetro. Il problema principale è
cheWashington,dopoaver sca-
valcato il Consiglio per scatena-
relaguerra inIraq,nonècredibi-
le tanto nel denunciare conflitti
illegaliquantoneldettarecondi-
zioni di pace. Il pallino questa
volta è in mano ai russi, che se-
gnalano di non avere problemi

aesercitare il potere di vetocon-
tro qualunque decisione che
non incontri il loro gradimen-
to.
«A questo punto è difficile capi-
re quale sia il piano dei russi - fa
sapere un funzionario governa-
tivo Usa coperto da anonimato
- Si può discutere finché si vuole
su chi abbia cominciato per pri-
mo, ma la risposta di Mosca è
del tutto sproporzionata rispet-
toa qualunque tipodi minaccia
possano aver percepito nella re-
gione.NonsipuòdirechelaGe-
orgia sia esente da colpe per
quantoriguarda l’iniziodelcon-
flitto, ma ora Tbilisi ha offerto il
cessateil fuoco.LaRussiaper tut-
ta risposta ha intensificato i
bombardamenti. Siamo molto
perplessi». Nessuna disponibili-
tà a un aiuto militare da parte
delle truppe Usa o di quelle Na-
to, come auspicato delle autori-
tà georgiane. «In questa fase
non stiamo discutendo di nulla
chevadaaldilàdell’azionediplo-
matica».
Il personale militare degli Stati
Uniti in Georgia conta circa 130
unità, tutte ufficialmente desti-

nateall’addestramentodellefor-
ze locali. Nessuna perdita è stata
registrata dallo scoppio delle
ostilità. IlPentagonostametten-
do a punto gli ultimi dettagli
per riportare in patria i duemila
militari georgiani di stanza in
Iraq. «Siamo disposti a effettua-
re il trasporto con aerei militari
e commerciali in qualsiasi mo-
mento.Nelmerito,abbiamoco-
municato ai russi quali sono i
nostri obblighi nei confronti
della Georgia».
Entrambi i candidati alle presi-
denziali hanno condannato il
comportamento di Mosca, ma
per giungere a conclusioni dia-
metralmente opposte. Il repub-
blicanoJohnMcCainsfoderaor-
mai una linea dura per qualsiasi
circostanza: ha proposto di
espellere la Russia dal gruppo
del G8. Il democratico Barack
Obama chiede l’intervento di
una forza di pace indipendente
in Ossezia.

LUCIO CARACCIOLO Per il direttore di Limes forse il presidente puntava soprattutto a costringere all’obbedienza patriottica l’opposizione interna

«Saakashvili ha forzato il gioco ma ha sbagliato i conti»
La Georgia accusa la
Russia di aver invaso
uno Stato sovrano.
Mosca parla di reazio-
ne legittima ed evoca
lospettrodiungenoci-
dio anti-russo nell’Os-
sezia del Sud. Provia-
mo a vederci più chiaro assieme a Lu-
cio Caracciolo, direttore della rivista
di geopolitica «Limes».
Professor Caracciolo, lo scoppio
delle ostilità ha coinciso con
l’inizio delle Olimpiadi. È un caso
o il frutto di una strategia ben
precisa?
«Beh,chihaattaccatohapensatoche
avrebbe goduto di maggiore copertu-
ra, perché gli occhi del mondo erano
rivolti verso Pechino, ma la strategia
georgiana non ha funzionato».
Quindi la forzatura è venuta da
Tbilisi?

«Personalmente ritengo che
Saakashviliabbiamandatoallosbara-
glio il suo Paese, sapendo bene quale
sarebbe stata la reazione russa».
Bush l’ha definita spropositata.
«È stata una reazionedevastante, dati
i rapporti di forza, ma assolutamente
prevedibile. Dopo aver ceduto negli
anni ‘90 i territori del’Impero, la Rus-
sia non può permettersi di perdere
un altro pezzo».
Lei ha usato il termine Impero...

«Sì, la mentalità russa non è cambia-
ta.Delresto,Moscaconsidera laGeor-
gia una periferia dell’Impero, mentre
l’Ossezia del Sud e l’Abkhazia, de
facto, fannopartedella Federazione».
La forma, insomma, conta poco...
«No, il potere esercitato su queste ter-
re, per le quali c’è stato un semi-rico-
noscimento, è informale. In Ossezia
del Sud la Russia ha stanziato proprie
truppe. E non cederà mai».
La Russia di Putin o quella di
Medvedev?
«Daquellocheabbiamovisto finora il
potere è saldamente nelle mani di Pu-
tin. Medvedev, al momento, è una fi-
gura pallida, che non ha ancora affer-
mato una sua personalità. E la Russia
diPutinnonarretrerà.Questo losape-
vano tutti, compreso Saakashvili».
Allora, perché questa prova di
forza? Forse perché si sentiva
sicuro, per via dell’ombrello
americano?
«Saakashvili, per natura, è un avven-

turieroecredocheabbiaagitodi testa
sua. Gli Usa, alla fase finale di un’am-
ministrazione “poco brillante”, sono
impegnati in una lunga campagna
elettorale. È difficile che qualcuno, a
Washington, sia disposto ad appog-
giare una guerra contro la Russia».
E allora, perché?
«Probabilmente ilpresidentegeorgia-
no ha fatto un ragionamento legato
ai rapporti di forza interni. Ha annul-
lato l’opposizione, la quale, per moti-
vi patriottici, deve schierarsi con lui.
Lo stato di guerra gli conferisce poteri
pressoché assoluti. Dal punto di vista
interno, tutto questo lo rafforza. A
meno che...»
A meno che?
«A meno che il conflitto non si tra-
sformi in una rotta. Allora sarebbero
gli stessi georgiani a chiedergli di ren-
dere conto delle sue azioni».
Allora, quale potrebbe essere una
via d’uscita?
«L’unica via d’uscita è il ritorno allo

status quo ante, prima che la Georgia
tentassediriconquistare l’Osseziame-
ridionale».
Altrimenti?
«Altrimentic’è il rischiodiun’ulterio-
re escalation, di un allargamento del
conflitto a tutta l’area che va dal Mar
Nero al Caucaso».
Perché «ulteriore» escalation?
«Perchéinrealtàgli scontri traossetie
georgiani erano all’ordine del giorno
da parecchio tempo. Ora il tutto è di-
ventato più visibile, perché l’intensi-
tà dello scontro è cresciuta».

Col rischio di coinvolgere il
Daghestan, la Cecenia,
scatenando altre guerre etniche...
«Certo,c’è il rischiochesipossano in-
cendiare aree interne della Federazio-
ne Russa. Ma l’aggettivo etnico non
spiega molto, anzi crea confusione.
Perché si tratta di guerre fra capiclan,
appoggiati dalle grandi potenze».
Davanti a un’Onu inerte.
«L’Onu funziona solo se c’è un accor-
do tra i 5 membri del Consiglio di Si-
curezza. Questo accordo spesso non
c’è, come in questo caso. L’Onu inci-
derebbe solo se si abolisse il potere di
veto. Ma nessuno di quei 5 Paesi ha
interesse a che questo avvenga».
L’universalimo perde colpi. L’Onu,
la tregua olimpica violata...
«Anchelatreguaolimpicaèuneserci-
zioretorico.Nonc’ènessunleaderpo-
liticodispostoarinunciareai suoipro-
getti per via delle Olimpiadi. Non è
mai accaduto e probabilmente non
accadrà mai».

Crisi

L’ambasciatore americano all’Onu accusa
la Russia di voler profittare della crisi

per provocare la caduta di Saakashvili

NEL MONDO

Gli Usa a Putin: ferma i bombardamenti
«Un’escalation della violenza danneggerebbe anche i nostri rapporti bilaterali»

Popolazione nelle strade della capitale dell’Ossezia del Sud Tskhinvali Foto di Yuri Kochetkov/Ansa

Il ministro degli Esteri Lavrov nega
che il suo governo punti

a rovesciare il regime a Tbilisi

Ancora una volta,
alle prese con una grave
crisi regionale, l’Onu fatica
ad intervenire.
I 5 membri permanenti
del Consiglio di sicurezza
(Usa, Russia, Francia,
Cina, Gran Bretagna)
hanno un diritto di veto su
qualunque decisione.
Nel caso specifico
Mosca può dunque
bloccare qualunque scelta
sgradita. Inoltre chi come
gli Usa in passato (vedi
guerra in Iraq) ha agito
ignorando l’Onu è in
difficoltà ora a chiedere
ad altri di non fare lo
stesso.

APPELLO

Il calciatore
Kaladze: aiutate
la mia patria

120 italiani evacuati
verso l’Armenia

CAUCASO IN GUERRA

■ di Davide Vannucci

L’INTERVISTA

«Per Mosca la Georgia
è alla periferia dell’Impero
ma Ossezia
e Abkhazia ne fanno
addirittura parte»

«L’unica via d’uscita
è il ritorno allo status quo
prima che le forze
di Tbilisi
tentassero il blitz»

■ IlcalciatoregeorgianodelMi-
lan, Kakhaber Kaladze, chiede a
«tuttiquelli chepossono,aparti-
re da Nato, Unione europea e
Stati Uniti» di intervenire affin-
chè ci si possa «sedere intorno a
un tavolo» econcordare una pa-
ceduratura.Kaladzeè tranquillo
per la sorte dei familiari, che
«stanno bene». Il giocatore Spe-
rachefacciaqualcosailpresiden-
te del Milan e primo ministro,
Silvio Berlusconi. Anche Kalad-
ze evidentemente crede alla fa-
vola della grande influenza che
quest’ultimo millanta di avere
sull’«amico Putin».

Il candidato
repubblicano alla
Casa Bianca McCain
propone di cacciare
la Russia dal G8

Barack Obama
favorevole a inviare
una forza di pace
internazionale
indipendente

Soldati georgiani Foto S.Grits/Ap

L’impotenza
dell’Onu

■ Centodieci italiani e venti
cittadini di altri Paesi dell’Unio-
ne europea hanno lasciato ieri
laGeorgiadirettiaErevan, inAr-
menia,dadoveconunvolomi-
litare raggiungeranno l’Italia
probabilmente già quest’oggi.
Fra i nostri connazionali resi-
dentiaTbilisi solounaquindici-
na ha scelto di rimanere, ha
spiegatol’incaricatod’affaridel-
l’ambasciata d’Italia a Tbilisi,
Pierluigi Schettino. Si tratta per
lo più di religiosi e dipendenti
di organizzazioni internaziona-
li. Gli italiani presenti in Geor-
gia in questi giorni erano circa
duecento, turisti compresi, di-

slocati in prevalenza in alcune
localitàcostierenellazonadiBa-
tumi. Molti di loro se ne stareb-
bero andando per conto pro-
prio,alcuniprofittandodicolle-
gamentiaereiconlaTurchia.Se-
condo Schettino la situazione
ieri sera aTbilisi era «apparente-
mentetranquilla»,anchese«ab-
biamoavutonotiziadibombar-
damenti notturni alla periferia
della città contro una base mili-
tare ed una fabbrica che produ-
ceva armi». A Tbilisi era atteso
ieri il rientro dell’ambasciatore
Vittorio Sandalli, che si trovava
inItaliaalmomentodelloscop-
pio delle ostilità.
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La Georgia offre una tregua
I russi bombardano Tbilisi

■ di Toni Fontana

NelCaucasosi combatte esi tratta.
Mentre l’Abkhazia entra ufficial-
mente nel conflitto con tanto di
«dichiarazione di guerra» al fianco
dell’Ossezia, sul fronte principale
si combatte aspramente con l’in-
tervento di caccia e cannoni. Ma,
al tempo stesso, in modo confuso
e contraddittorio, si aprono spira-
gli di trattativa, anche se il cessate
il fuoco appare un obiettivo anco-
ra lontano. Ieri, mentre Putin si
mostrava inflessibile e ordinava di
bombardare l’aeroportodiTbilisi e
Mosca annunciava l’affondamen-
todiunamotovedetta lanciamissi-
li nemica «che cercare di attaccare
le navi», sono stati i georgiani a
prenderel’iniziativasulpianopoli-
tico-diplomatico.
Evidentemente in affanno sul
fronte militare in seguito alle pres-
sioni dell’armata russa, i georgiani
hanno recapitato al Cremlino
un’offerta di cessate il fuoco: «Le
nostreforzearmate -si leggevanel-
lanotachei russihannoconferma-
todi aver ricevuto - cessano leosti-
lità in Ossezia del Sud a partire da
oggi». Il leaderdiTbilisi,Saakashvi-
li - secondo la missiva - si diceva
pronto ad «iniziare immediata-
mente trattative con la Russia per
ilcessateil fuocoelafinedelleazio-
ni di combattimento». Mosca ha
appunto confermato l’esistenza
dell’offerta.Mal’iniziativadeigeor-
giani non ha coinciso con la so-
spensione delle battaglie. Anzi, a
quelpuntoè iniziataun’altraguer-
ra,stavoltapsicologicaecombattu-
ta a colpi di comunicati. I russi
hannoaccusatoigeorgianidi«pro-
seguire i combattimenti all’inter-
no dell’Ossezia del sud» e, per nul-
la convinti dell’offerta di Tbilisi,
hanno sferrato un attacco contro
l’aeroporto militare della capitale
georgiana.Lanotiziaèstataconfer-

mata da una fonte indipendente,
il segretario aggiunto dell’Onu,
Lynn Pascoe che, da New York, ha
detto che i Mig russi hanno «bom-
bardato un aeroporto militare,
una base per la riparazione dei car-
ri armati situata nei pressi della ca-
pitale Tbilisi, il porto strategico di
Poti ed altri obiettivi nei pressi di
Gori». Nel frattempo le navi da
guerrarussesisonofattevederesul-
lecoste delMarNero in prossimità
delle coste georgiane e avrebbero
appunto affondato una motove-
dettageorgiana.Aquelpuntola si-
tuazione si è ulteriormente ingar-
bugliata. Un dirigente georgiano,
il capo del consiglio di sicurezza,
Aleksandr Lomaia, ha sostenuto
che le truppe russe si stavano diri-
gendoversosud, indirezionedella
città di Gori (dove nacque Stalin)
strategico centro in prossimità dei
confini con l’Ossezia del sud. Mo-
sca ha però respinto le affermazio-
ni dei nemici definite «una provo-
cazione». Fonti russe hanno poi

fatto girare la notizia secondo la
qualeerastatoraggiuntounaccor-
do tra le parti per l’apertura di uno
o due corridoi umanitari.
La guerra dei comunicati è prose-
guita a lungo. Fonti moscovite so-
stenevano che «da parte russa le
ostilità in Ossezia del sud non so-
no cessate perché le truppe geor-
giane continuano a sparare». A fu-
gare ogni dubbio sulla permanen-
za dei militari inviati a Tiblisi nella
repubblica ribelle è stato l’amba-
sciatore americano all’Onu, Zal-
man Khalilzad secondo il quale il
ritiro delle truppe georgiane era
«impedito» dai russi. E non sono
all’orizzonte prospettive di pace.
Anchel’altra«costola» ribelledella
Georgia, l’Abkhazia è ormai uffi-
cialmente entrata nel conflitto. I
capi locali hanno diffuso una «di-
chiarazione di stato di guerra» e
imposto la legge marziale sul terri-
torio «nazionale».
Una volta ripreso il controllo del-
l’Ossezia meridionale Mosca ha
fatto sapere di non «avere alcuna
intenzione» di abbattere il regime
georgiano di Mikhail Saakashvili e
di occupare il paese come temono
gli Stati Uniti. Anche a Tbilisi non
si fidano affatto di queste «rassicu-
razioni» e ieri il leader georgiano si
è nuovamente rivolto alla Nato e
alleNazioni Unite sostenendo che
queste istituzioni internazionali
«hannoildoveremoralediparlare
la stessa voce e fermare l’aggressio-
ne russa». Un intervento dei soste-
nitori internazionali di Tbilisi, da-
gliUsaallaNato,nonpare tuttavia
all’orizzonte e la crisi può essere ri-
solta solo con un paziente lavoro
diplomatico. Ilpresidentefrancese
Sarkozy è convinto che vi siano
«buoneprospettive» eda ieri il mi-
nistro degli Esteri Kouchner sta fa-
cendo la spola tra Mosca e Tbilisi.

Nella notte poi, nuove allarmanti
notiziedallaGeorgia.«Ci sonosta-
ti massicci bombardamenti a Gori
per tutta la seratae ora stiamo rice-
vendo informazioni relative a un
imminente attacco di carri armati
russi - ha sottolineato il portavoce
del ministro dell’Interno georgia-
no, Chota Utiashvili - Gori viene
bombardata a tappeto sia dall’aria
che dall’artiglieria». Secondo
Utiashvili, i soldati russi «non so-
no ancora lì ma sembra siano
pronti» a entrare a Gori.
Nellacapitalegeorgianaierimiglia-
ia di cittadini si sono radunati per
protestarecontroibombardamen-
ti russi. Sventolavanobandiere, re-
citavanopoemi,cantavanocanzo-
ni tradizionie l’innonazionale. Su
un grande schermo rosso, installa-
to inaltonellapiazza, si leggevano
slogan in inglese: «Tutto quello di
cui abbiamo bisogno è la libertà.
La Russia uccide le persone, cece-
ni, georgiani, ossezi. Chi fermerà
tutto ciò? Armata rossa, tornatene
a casa».

La Croce Rossa: «Già 40mila gli sfollati»
In fuga in 30mila verso i territori russi, 10mila all’interno della Georgia. Aperti due corridoi

LA GUERRA nel Caucaso

sta provocando la fuga di

decine di migliaia di civili. Il

capo dell’Alto commissaria-

to Onu per i rifugiati, il porto-

ghese Antonio Guterres, ha

dettoieriche«ilconflittohacausa-
to molte vittime e tanti rischiano
la loro vita» e per questo ha chie-
stoalleparti inguerradiautorizza-
re l’accessoallezonedeicombatti-
mentidei team delle agenzie delle
Nazioni Unite. Come ha confer-
matoanchel’UnhcrMoscaeTbili-
si hanno raggiunto ieri un accor-
do per l’apertura di due corridoi
umanitari in Ossezia del sud, per
farevacuare feriti, sfollatiegiorna-
listi. Una fontedelle Forze russedi
interposizione ha confermato al-
l’agenzia Ria-Novosti che «è stato
raggiunto un accordo sull’apertu-

ra di due corridoi umanitari per
far evacuare gli sfollati georgiani e
osseti, i feriti, ma anche i giornali-
sti, dall’Ossezia del sud verso il
nord (Russia) e verso il sud (Geor-
gia)».
Citando una valutazione russa
del numero di sfollati che hanno
lasciato l’Ossezia del sud la porta-
vocedelCicrMaiaKardavahadet-
to ieri che «il numero di 30.000
sembra giusto», aggiungendo che
«all’interno della Georgia sono
più di 10.000 gli sfollati secondo
le stime». «Dal 2-3 agosto 20.000

persone si sono rivolte ai servizi
immigrazione russi dall’Ossezia
del Sud e nei giorni successivi ol-
tre 30mila civili hanno varcato il
confine con la Russia» - ha detto
dal canto suo il capo dell’appara-
to governativo russo Sergei Sobia-
nin al presidente Dmitri Medve-
dev.
L’assoluta maggioranza degli abi-
tanti dell’Ossezia meridionale
hanno ottenuto passaporto russo
dopoil conflittodi inizioannino-
vanta. Il ministero delle Situazio-
nidiEmergenza, l’equivalentedel-
la Protezione Civile, sta allesten-
do nelle immediate vicinanze del
confine con l’Ossezia meridiona-
le campi profughi e punti di pri-
ma accoglienza, verso i quali con-
tinuano ad affluire gli sfollati. In
Georgia lo staff dell’Unhcr e la re-
te di organizzazioni partner stan-
nomonitorandoinuoviarrividal-
l’Ossezia del sud e si mantengono
in stretto contatto con il ministe-
ro georgiano per i rifugiati e gli al-
loggi.

Messi in difficoltà dall’armata di Putin
i soldati inviati da Saakashvili

stanno abbandonando l’Ossezia

NEL MONDO

I Mig hanno colpito l’aeroporto militare
della capitale e alcune postazioni

Navi russe affondano motovedetta

■ / Mosca

Sparano Natalia e Nina, ma lo-
ro lo fanno dentro a un poligo-
no di tiro. Destreggiano con fa-
cilità la pistola,ma il lorobersa-
glio è una medaglia. Si abbrac-
ciano anche se la prima è russa
e lasecondaègeorgiana.Sidivi-
dono ma solo i gradini del po-
dio, l’una l’argento l’altra il
bronzo.
Ebbene, mentre in Europa si
combatte un’ennesima guerra,
mentre i politici si minacciano,
mentre muoiono migliaia di
persone,nell’isola felicedeigio-
chi olimpici due ragazze che da
sempre si confrontano leal-
mentesui campidigaradel tiro

a segno, mandano un segnale
forte a tutti con il loro abbrac-
cio lunghissimo e commosso
sul podio, dove la vincitrice ci-
nese sembra un’intrusa, lonta-
nadai loro sentimenti sconvol-
ti dai fatti drammatici che han-
no coinvolto i loro paesi.
Natalia Paderina è russa ed è vi-
sibilmente imbarazzata alle do-
mandesull’offensivadelsuopa-
ese in Georgia. Vuole parlare di
sport,vuole ricordarechequi le
armi si usano per competere,
per raggiungere il sogno di un
podio. Vuole poter gioire del ri-
sultatoottenuto, fruttodigran-
di sacrifici, di allenamenti co-

stanti, di concentrazione.
Nina Salukvadze invece si apre.
Piange, subito dopo la gara. Si
asciugale lacrime, trattiene il re-
spiro, si ricompone. Sa che de-
ve essere forte, sa che non può
godersi fino in fondo il bronzo
tanto sudato.
«Questa medaglia non è mia, è
del mio popolo, è per loro!" di-
chiara tutto di un fiato dopo il
controllo antidoping, raffor-
zando quanto aveva detto pri-
ma in conferenza stampa:
«Nonavreimaipotutoimmagi-
narechenelventunesimoseco-
lo il mondo potesse scendere
così in basso».
Il padre Vagtang, un signore di
una certa età, che porta con fie-

rezza la scritta «Georgia» su tu-
ta e capellino, la guarda con
amore. È orgoglioso di averla
guidata come allenatore a que-
sto successo, ma aggiunge nel
suo inglese stentato: «Catastro-
fe». E si riferisce ovviamente a
quanto sta accadendo in pa-
tria, dove c’è il resto della fami-
glia, la moglie e altri due figli.
Nessun contatto con casa, non
possonochiamare.Possonoso-
lo ricevere, ma le comunicazio-
nisonodifficili, senonimpossi-
bili.
Il Presidente Saakashvili ha
chiesto loro di rimanere, di
non abbandonare i Giochi, an-
zi di combattere con grinta per
tenere alto l’onore della Geor-

gia. Gli atleti obbediscono, ma
la lorodisperazionesi leggene-
gli occhi di Nina. Attraverso il
suo sguardo si percepisce la pe-
na, lapreoccupazione, losmar-
rimento. Lo spirito olimpico
predica la pace, ma fuori dai
confini degli impianti sembra
un grido diretto ai sordi. «Ri-
mango qui, voglio continuare
a gareggiare. Il 13 agosto scen-
derò di nuovo in pedana per la
gara della pistola dai 25 metri,
ma il mio cuore è a casa, è con
la mia gente. Cercherò di dare
loro un momento di gioia con
tutto il mio impegno».
Ninapromettedi sparareanco-
ra una volta un colpo contro
l’orrore della guerra.

Nina e Natalia, proiettili di pace fra Russia e Georgia
Entrambe sul podio a Pechino nella gara olimpica di tiro a segno, s’abbracciano tristi per la guerra scoppiata fra i loro Paesi

GIORNALISTI AL FRONTE

Uccisi due georgiani
Ricoverati in ospedale due turchi

CAUCASO IN GUERRA

■ di Novella Calligaris / Pechino

Manifestazione nella capitale della Georgia Tbilisi contro l’intervento russo Foto di George Abdaladze/Ap

L’Alto commissariato
dell’Onu chiede
di poter portare
aiuto alle popolazioni
in fuga

La russa Paderina bacia la georgiana Salukvadze Foto di Sergey Ponomarev/Ap

TBILISI La guerra miete vittime
anchetra igiornalisti. Ieriduere-
portergeorgianiche lavoravano
permediarussi,GrigolTchikhla-
dzeeAlexandreKlimtchouk, so-
no stati uccisi in Ossezia del
Sud. Ad annunciarlo è stata
l’emittente radiofonica «Echo
Moskvy». Iduegiornalisti erano
entratiall’internodella repubbli-
ca separatista, nella zona del
conflitto con l’esercito georgia-
no, come ha precisato alla radio
il corrispondente dell’edizione
russa del settimanale
«Newsweek», Orkhan Djemal.
Tchikhladze seguiva la guerra
per il settimanale «Russian
Newsweek», mentre Kli-
mtchouk lavorava come foto-

grafoper l’agenziadistamparus-
sa «Itar-Tass». Due giornalisti
turchi, invece, sono rimasti feri-
ti, sempre in Osseziadel sud, co-
me ha riferito la rete televisiva
Kanalturk. Un corrispondente
di questa emittente, Levent
Ozturk, e un cameraman, Gu-
ray Ervin, sono stati raggiunti
da colpi d’arma da fuoco men-
tre si trovavano a Tskhinvali, la
capitale dell’Ossezia meridiona-
le, teatrodegli scontripiùcruen-
ti degli ultimi due giorni. La lo-
roautoèstatabersagliatadaimi-
litari osseti. I due giornalisti so-
no stati condotti all’ospedale
militare russo di Tskhinvali,
stando all’agenzia Anadolu, che
ha citato fonti diplomatiche.

Il leader georgiano
si rivolge alla Nato
e all’Onu: devono
fermare l’attacco
contro di noi

Manifestazione a Tbilisi
con migliaia in piazza
Nella notte un’altra
denuncia: «Bombe su
Gori per tutta la sera»

3
lunedì 11 agosto 2008



LUIGI BONANATE

L’imbarazzo di Berlusconi
nei giorni delle bombe

■ di Silvia Garambois / Roma

Tutti i giorni il ministro Frattini
ci informa che «Berlusconi è
molto preoccupato». Da quan-
doèscoppiata laguerra inGeor-
gia, infatti, dalla viva voce del
premier - forseunicocapodiSta-
to in Europa - non si è sentita
unaparola: comeintutte leesta-
ti dei suoi governi si è rifugiato
nell’«assenza mediatica», la-
sciandoci come ultime immagi-
nidi sésoloquellepubblicateda
«Chi», di nonno e marito felice.
Solo ieri, finalmente, ha rotto il
silenzioedalla suavillaLaCerto-
sa, in Sardegna (in attesa - come
ci ha puntualmente informati
una nota d’agenzia - di rimirar
le stelle di San Lorenzo), ha pre-
so il telefono per fare un paio di
telefonate internazionali: prima
ha chiamato il presidente del
Coni,GianniPetrucci,per felici-
tarsi della medaglia olimpica;
poi, bontà sua - sollecitato dal
presidente francese Nicolas
Sarkozy e persino dal difensore
del Milan, il georgiano Kakha
Kaladze, che aveva addirittura
fatto una conferenza stampa
per chiedere il suo intervento -
si è deciso e ha chiamato l’ami-
co Vladimir Putin. E gli ha chie-
sto - dicono dal suo éntourage -
una tregua in Georgia, visto che
Tblisi ha ordinato il «cessate il
fuoco».
Ora che il leader russo bombar-
da la Georgia e invece il presi-
dente George Bush è impegna-
to a garantirne «l’integrità terri-
toriale», tessendonuoverelazio-
ni internazionali con Sarkozy,
scolorisce la fotografia felice di
PraticadiMare incuiBerlusconi
«festeggiava» i suoi«grandiami-
ci» Putin e Bush: il nostro era in
evidente difficoltà, e fin qui ha
tentato di mandare avanti tutto
solo il ministro degli Esteri.
«Non basta l’ovvia preoccupa-
zione»: anche il ministro degli
Esteri-ombra, Piero Fassino, di
fronteall’emergenza internazio-
nale posta dal conflitto, ieri ha
chiestoche ilGovernosimuova
in modo deciso, perché «si arre-
stino subito i combattimenti e
siavviinocolloquidiretti traGe-
orgia e Russia per una soluzione
politica». «L'Italia è membro del
Consiglio di Sicurezza delle Na-
zioni Unite e Paese importante
della Ue e dell'Alleanza Atlanti-
ca. Si attivi in sede europea, Na-
to, Osce e Onu sollecitando la
comunità internazionale e le
sue istituzioni a una immediata
azione di mediazione politica».
Insomma,perFassinoènecessa-
rio un intervento politico forte
dell’Italia.
«Le notizie che giungono dalla
Georgiaciparlanodiunaguerra
drammatica che ha già mietuto
migliaia di vittime innocenti -
continua l’esponente del Pd -. È
indispensabile ottenere imme-
diatamente una tregua che eviti
ulteriori lutti e sofferenze e che
consenta di avviare subito
un’azione negoziale tra tutte le
parti in causa per una soluzione
politica che riconosca la piena
sovranità della Georgia, assicuri
tutele e diritti alle minoranze
russe, favorisca un assetto stabi-
le e condiviso dell`intera regio-
ne del Caucaso».

E pure Pier Ferdinando Casini
ha fatto pressioni sul Governo,
sostenendo che «non può limi-
tarsi ad auspicare una tregua in
Ossezia. Deve fare di più». Il lea-
derdell'Udce presidentedell'In-
ternazionale Democratico Cri-
stiana ha aggiunto: «Chiedo al
ministro degli Esteri italiano, e
prima ancora al Presidente del
Consiglio,di lavorareper ferma-
re l'aggressione russa in Geor-
gia. La sproporzione di forze in
campo mina l'autonomia e la li-
bertà della repubblica georgia-
na, il cui presidente Mikhail
Saakashvili partecipa abitual-
mente ai vertici del Ppe. Nessu-
na 'realpolitik' - concludeCasini
-puògiustificare il silenzio italia-
no, il cui governo ha rapporti
privilegiaticonlaRussia.Èauspi-
cabile perciò che faccia sentire
presto e forte la sua voce».
Frattini inquestigiornihaconti-
nuatoaparlare anomedi Berlu-
sconi, anche ieripomeriggiodai
microfonidiSkyharibaditoche
«il presidente Berlusconi è evi-
dentemente molto preoccupa-
to, ma certamente il suo stato
d'animo è che se non si ferma-
no le armi sarà impossibile ri-
prendere a parlare».
Alla fine, ieri sera - dopo lunghe
ore di «giallo»: ma l’ha chiama-
to o no? - «fonti governative»
hanno finalmente confermato
la notizia che il premier si era
mosso. Si parla di «una serie di
colloqui telefonici» con la Fran-
cia e la Russia. Soprattutto,
avrebbe fatto quella telefonata
che gli chiedevano tutti, chie-
dendoaPutinunatreguaimme-
diata in Ossezia del Sud, soprat-
tutto dopo il cessate-il-fuoco or-
dinato da Tbilisi alle sue truppe.
Dopo di che, il premier è torna-
to a rimirar le stelle...

DA TURISTA si è trasformato in manifestante

contro l’intervento del suo Paese in Ossezia.

Un russo, docente universitario a Mosca, ha

innalzato un cartello con la scritta «L’Europa

fermi la Russia» e si è mischiato a oltre 150 ge-

orgiani in corteo nel centro di Roma. Ha spie-

gato: «Se non l’avessi fatto avrei provato di-

sprezzo per me stesso. Ho vergogna del mio

governo». «E per questo grazie», le ha detto

una donna georgiana, commossa.

I georgiani, con le bandiere, sono partiti dal-

l’ambasciata in via del Plebiscito, hanno acce-

so candele davanti a Montecitorio, e concluso

il corteo a piazza Venezia. Molte donne e bam-

bini, venute in cerca di lavoro e, nonostante

lauree e diplomi, impiegate come colf o ba-

danti. Tanti i cartelli: «Sangue in Cecenia, san-

gue in Georgia... fermate i russi»; «La Georgia

è piccola e non ha figli da perdere»; «Mosca

vuole annetterci, scusate se ci difendiamo»

LA PROTESTA I «georgiani d’Italia» in corteo a Roma

◆ 4 aprile 2003 nella dacia di Zavidovo in
Russia: l’incontro tra Berlusconi e Putin
inaugura la stagione dell’amicizia a suon di
colbacco.

◆ 1˚ settembre 2003: stavolta è il leader
russo a ricambiare la visita, qui sono insieme
nella residenza di Berlusconi a Porto
Rotondo.

◆ 19 aprile 2008: ancora Porto Rotondo. Con
gaffe: una giornalista chiede a Putin della
sua supposta relazione con una deputata,
Berlusconi la «avverte» mimando il mitra.

SEGUE DALLA PRIMA

Ma Berlusconi è anche amico di Pu-
tin che in questo momento è nemico
dellaGeorgiaamicadiBushediBer-
lusconi: come farà questa volta Ber-
lusconi a spiegarci che è sempre e co-
munque tanto dalla parte di Bush
quanto da quella di Putin?
E ora, dopo che nel più stucchevole
stile anti-sportivo (e che c'importa
dei diritti umani?) ha invitato gli at-
leti italiani a vincere, a portare a ca-
sa da Pechino tante medaglie (me-
glio se d'oro), Berlusconi non sa più
che pesci pigliare: a chiunque dia la
paccasulla spalla dicendoa tutti noi
che si tratta di un suo amico offende
almeno uno dei suoi due amici che
sono tra loro nemici. Ma nello stesso
tempo va detto che quest'ultima è la
tipica ed eccezionale situazione in
cuiunmediatorepotrebbe raggiunge-
re risultati straordinari e utilissimi
per entrambe leparti: ingradodi far-
si ascoltare sia dall'uno sia dall'al-
tro, potrebbe proporsi un'attività di
intermediazioneche consentedi illu-

strare ai due contendenti le ragioni
l'uno dell'altro. Sarebbe un porsi «al
disopradellamischia»(comehofat-
tonotarenellaprefazione aunaureo
libricino, di Romain Rolland, pre-
mioNobeldel1916,«Aldisopradel-
lamischia»,Aragno2008), sforzan-
dosi di far andare d'accordo chi in
quel momento non può ascoltarvi,
madi illustraregliargomenti, chiari-
re le ragioni degli uni e degli altri, per
aiutare ciascuno a farsi la sua idea,
ad assumere la propria responsabili-
tà.Oggiossezie forsedomaniabkha-
zicombattonoemuoionoper rivendi-
care la loro libertà, il diritto alla pro-
pria terra ealle tradizioni —una lot-
ta di indipendenza nazionale, verso
la quale dunque dovremmo essere
tutti ben disposti. Questa è una posi-
zione che accoglie i principi del pa-
triottismo localistico che respinge il
centralismoedovrebbepiacereaBos-
si; aggiungiamo che per ossezi e
abkhazi potrebbe trattarsi di una
guerra di liberazione nazionale, che
è un altro dei grandiosi principi a cui
tutti ci dichiariamo sempre fedelissi-
mi.Madall'altraparteviene rivendi-
cato quello che è ritenuto un altret-
tanto sacrosanto principio, quello
dell'intangibilitàdella sovranità sta-
tuale di cui, chi sa come, Bush si è ri-
cordato, quindi collocandosi dalla
parte di Saakashvili — questa posi-
zione è invece quella che dovrebbe
piacerealnazionalistaestatalistaFi-
ni.Né congliuniné congli altri?Ma
come la mettiamo con l'operazione
di«sdoganamento»che ilnostroPa-
ese svolge da tempo nei confronti di
Putin al quale il sogno della grande
Russia non dispiacerebbe per nulla?
Preferiamo le lotte di indipendenza e
i separatismi, oppure le riunificazio-
ni e le grandi potenze? È difficile da-
re risposta a domande come questa

senonsiposseggonodeiprincipipoli-
ticidaiqualipossadiscendereuna li-
nea politica che non può ricorrere al-
leamicizie,madevebasarsi sugiudi-
zi fondati.Oggi il principioda farva-
lere mi pare uno solo: non ha senso
morire per l'Ossezia (così come non
neha morire per il petrolio in Iraq), a
menoche sotto ci siadell'altro, come
il percorso dell'oleodotto che unisce
Baku e la Turchia: ma allora ditece-
lo ben chiaro, perché anche questo
caso sapremmo farci un'opinione.
La politica dell'equidistanza è causa
di incancrenimento della situazione
per laragionechesi traducenell'inca-
pacità di prendere posizione.
Ciò vale, purtroppo, anche per l'Ue
cheognivoltachepotrebbe interveni-
re si trova a comportarsi come una
vecchia e declinante potenza che
non può che sentenziare scuotendo
latestachesì, sarebbemegliose lear-
mi tacessero. Un altro dei migliori
amici di Berlusconi, Sarkozy, oggi
Presidentedi turnodell'UnioneEuro-
pea, collega la richiesta di sospensio-
ne delle ostilità alla salvaguardia
dell'integrità della Georgia che chie-
de la protezione della NATO; ma al-
loradovrebbe spiegareaPutin (di cui
dicono le cronache che andasse tra-
mando qualche cosa nei mesi scorsi
nell'Ossezia del nord) che la sua
azione di guerra è inaccettabile e do-
vrebbe fermare lui e non chiedere la
sospensioneaentrambeleparti.Eco-
sì in questa confusione l'Unione Eu-
ropea perderà ancora una volta una
buonaoccasioneper contribuiredav-
vero alla pace nel mondo, incapace
come si dimostra di essere autono-
ma e autorevole.
E - per tornare a noi - quando mai il
nostroGovernohadavverofattopoli-
tica estera? Soltanto quando si è
schierato dalla parte di chi faceva la
voce più grossa: gli Usa in Iraq; la
Russia inCecenia (aproposito, esiste
ancora? e guarda caso, è poco più a
destra dell'Ossezia, nella zona cau-
casica...). Non sarà mica distratto
dalle vacanze o dalle Olimpiadi? Se
non di quelli dei cinesi, dovremmo
pur occuparci dei diritti umani degli
ossezi, degli abkhazi, dei ceceni... O
ungiornodovremoabituarcia recita-
re: uno, dieci, mille Kossovo?

Frattini rassicura: «È molto preoccupato»
Fino a ieri pomeriggio il silenzio assoluto

poi in serata finalmente la telefonata a Putin

NEL MONDO

Il ministro-ombra Piero Fassino lo incalza:
«Attivi tutte le iniziative in sede

europea per imporre subito la tregua»

UMBERTO RANIERI L’ex sottosegretario agli Esteri: «La diplomazia europea intervenga su Mosca e Tbilisi»

«La terra del petrolio celava un conflitto “congelato”»

«C’è da augurarsi che i
russi raccolgano la ri-
chiesta di cessate il fuo-
co che arriva dalla co-
munità internazionale:
dall’Unione Europea,
dagli Stati Uniti, dalle
NazioniUnite»:Umber-
to Ranieri, che è stato Sottosegretario agli
esteri in tre diversi Governi, a partire dal
‘98,echehaseguitodirettamenteanchele
tensioni provocate dal dissolvimento del-
l’Urss, ritienefondamentalecheoggi«ladi-
plomazia europea e statunitense lavorino
pergiungereaunasospensionedelleostili-
tà:è lacondizioneperchériprenda ilnego-
ziato».
E in questo quadro, come giudica

l’intervento di Berlusconi, la sua
telefonata a Putin?
«Serveuna veraazionepolitica, l’Italiapuò
fare la sua parte, perché ha un buon rap-
porto sia con la Russia che con la Georgia.
È necessario che lo Stato si adoperi per il
cessate il fuoco. Ma in simili emergenze
tuttopuòessereutile,possonoservirepersi-
no i buoni rapporti personali tra i leader.
C’è da augurarsi che addirittura in nome
di questa amicizia Berlusconi possa con-
vincere il premier russo a una sospensione
dell’azione militare da parte di Mosca».
E sul piano più strettamente politico,
come giudica l’intervento di queste
ore?
«L’iniziativa dell’Unione europea, la mis-
sione insieme all’Osce e alle Nazioni Unite

inGeorgia per valutare sul terreno la situa-
zione è molto importante, può spingere
ad una tregua».
Ci si poteva attendere questo conflitto,
si poteva prevenirlo?
«Sono problemi che nascono da lontano.
Conflitti emersi con la fine della guerra
fredda, quando le Repubbliche ex-sovieti-
chehannosì ottenuto l’indipendenza,ma
avevano al loro interno territori a maggio-
ranza di popolazione russa, che non vole-
vano la separazione, come l’Ossezia del
Sud e l’Abkhazia. Nel gergo diplomatico si
chiamavano“conflitti congelati”, inrealtà
sono stati conflitti dimenticati».
E poi c’è la questione del petrolio...
«Nel Caucaso e in Georgia ci sono anche
interessi legatiallegrandipipeline, le retide-
glioleodotti, chehannoaccentuato il con-
flitto tra Mosca e Tbilisi. Dalla Georgia, in-

fatti, parte l’unico oleodotto che porta il
petrolio direttamente dal Caspio alla coste
turchedelMediterraneo, senzapassare per
la Russia».
Quali sono le prospettive politiche?
«È necessario garantire l’integrità del terri-
torio della Repubblica georgiana e al tem-
po stesso il rispetto della forte autonomia
dellapopolazionedioriginerussa,attraver-
soun rapportopositivo tra Tbilisi e Mosca.
Tbilisihacompiutounamossasconsidera-
ta e autolesionista: la sua reazione alla pro-
vocazione, con l’invasione dell’Ossezia,
hainnescatounconflittodisastroso,cheri-
schia di compromettere il suo avvicina-
mento alla Ue e soprattutto - nei tempi ra-
pidicheTbilisi auspicava - conlaNato.Ma
a pagare il prezzo più alto, come sempre,
sono le popolazioni civili».
 s.gar.

CAUCASO IN GUERRA

■ / Roma

L’INTERVISTA

L’OPINIONE La complicata politica estera di Silvio, tra amicizie e doveri

Il dilemma del premier

Come farà questa volta
a spiegarci che è sempre
e comunque tanto dalla
parte di Bush quanto
da quella di Putin?
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INTERESSE La «tregua» olimpica è solo un espediente retorico per non vedere le tragedie di questo mondo

Olimpiadi e guerra: fine dei Giochi
Sempre ieri l’Italia ha vinto il suo

primo oro cinese nella spada indi-
viduale con Matteo Tagliariol, un fuo-
riclasse di Treviso di 25 anni.
Gioia dell’olimpionico, della famiglia,
dei dirigenti sportivi italiani presenti, i
soliti Petrucci e Carraro, del team az-
zurro,degli sportivi italiani,degli italia-
ni innamorati del tricolore che non
fanno gestacci all’Inno di Mameli,
etcc. Mondi separati dunque? Che si
deve fare?
ChiedolumiaBrecht, aunasuapoesia
in tempo di guerra intitolata «A quelli
nati dopo di noi»: «...Che tempi sono
questi in cui/ un discorso sugli alberi è
quasi un reato/ perché comprende il
tacere su così tanti crimini!...». Una
voltac’era lacosiddetta“treguaolimpi-
ca” di ellenica memoria, per cui si so-
spendevanole guerreper legare.Ades-
so i tycoon del Cio, a partire dal suo
presidenteRogge,daPechinoesplicita-
mente affermano «non è affar nostro,

cipensi l’Onu»eimplicitamente ratifi-
canoche la treguaolimpicaè unapan-
zanaretoricaequelchecontaè ildena-
ro, negli stadi, negli studi tv come nel
massacro in Ossezia dove in ballo c’è
moltodipiù ilpetrolioe il suomercato
occidentalechenon“diversitàdivedu-
te” sull’identità nazionale osseta.
Percarità,giànel1936latorciaolimpi-
ca ardeva per iniziativa di Hitler e dei
suoi sodali,e sullaprimatorciaberline-
se simbolo di fratellanza tra i popoli
c’era il marchio Krupp poi tristemente
notonella fabbricazionedellearmibel-
liche. Ma stavolta, sul pianeta evoluto
di cui ci vantiamo di far parte, dopo
una marea di polemiche più o meno
sincere (meno, più ipocrite) sui diritti
umani e civili nebulizzati dalla Repub-
blica di Cina addirittura si è passato ad
uno start contemporaneo delle gare e
della guerra. Non ricordo personal-
mente una simile simultaneità. Evi-
dentemente ci si evolve. Dai tempi di

Hitleredellasuatorcianeabbiamofat-
ta di strada sulla via della modernità...
Intanto in una con le bombe a casa lo-
rosfilavanoaPechinogliatletigeorgia-
ni che si eranodetti pronti a tornare in
patria per cambiarsi di divisa. Intanto
il presidente georgiano se ne usciva
con l’assurdità del monito «rimanete
mavincete».Servealtroperdomandar-
ci se siamo alla fine delle Olimpiadi?
Aiutaaporsiunadomandasimile il fat-
to che nel frattempo dopo gli attentati
di Kashagar di lunedì,ieri ci sono stati
altri otto morti nella regione del
Xinjiang? Sempre di Cina, dell’im-
mensa Cina si tratta. Della Cina olim-
pica, dico. Di questa Cina sotto gli oc-
chi tecnologici del pianeta.
Ci stanno rubando - se non ci hanno
già rubato - le Olimpiadi, questo è il
punto. Ce le mostrano a condizione
che ci dimentichiamo di tutto il resto
(cfr. Brecht), con il ricatto psicologico
pseudorealista e in realtà supercinico

che tanto il mondo è questo, e quindi
“perché privarci di un fenomenale
spettacolo?”. Sarebbe una rinuncia in
perdita. Come se la fine delle Olimpia-
di,ovvero il loro snaturamento, la loro
mercificazione, la simonia in terra di
Olimpia dipendessero da noi e non da
loro, che hannousato i Giochi per tut-
t’altro, con il “collaborazionismo” di
tutto il mondo sportivo.
Facciamounesempioancorapiùchia-
ro. Si dice che a Pechino ci sia tantissi-
mosmog,nelsensoletteraleenonme-
taforicodiuninquinamentomostruo-
so che rende difficile respirare e cam-
minare, figuriamoci gareggiare. Non
viene misurato credibilmente. Voglio
dire che se la percentuale di inquina-
mento fosse troppo alta, manifesta-
mente troppo alta, le autorità locali
scientifiche o politiche (coincidono)
fornirebberocertamentenumeridiver-
si. Più bassi. Tollerabili. Non lo fanno
solo i cinesi, il giochetto delle centrali-

nedimonitoraggio usateapropositoè
cosa nota anche da noi, Europa, Italia
ecc. Ebbene, la domanda è: quanto
smog possono sopportare gli atleti?
C’è un limite? A che punto si dovreb-
be arrivare per dire basta? Trasferite
questo interrogativo dando allo smog
politico tutto l’ampio significato che
deve assumere. Quantosmog politico,
in termini di diritti umani e civili nella
Cinaospitante,deimortiperiferici rela-
tivi,dellaguerracontemporaneainGe-
orgia e forse non solo in Georgia, nei
prossimi giorni, quanto smog politico
può sopportare un’Olimpiade e il co-
siddetto spirito olimpico? Non siamo
già oltre il tollerabile mentre si mano-
mettono nemmeno troppo metafori-
camente le centraline di monitorag-
gio?Forse le fotografiedall’Osseziavici-
no alla faccia giustamente sorridente
di Tagliariol possono contribuire a
una risposta.

www.olivierobeha.it

«PECHINO? È una città molto, molto sicu-

ra». Non batte ciglio, Wang Wei. È il vicepresi-

dente del comitato organizzatore delle Olim-

piadi e misura le parole con grande circospe-

zione. «Noi disponia-

mo di un apparato di

sicurezza sufficien-

te». Sa di cosa parla,

visto che le autorità cinesi hanno
messo in piedi un dispositivo che
conta 110 mila poliziotti e 40 mila
militari.Gli chiedonodell’america-
no e di sua moglie accoltellati da
un tizio nella città vecchia - lui è
morto, lei è gravissima, l’attentato-
re siè a suavoltaucciso lanciandosi
dalla Torre del Tamburo - e Wang
Wei risponde serafico: «Si tratta di
unatto isolato, e non ho ragione di
ritenerechesi siatrattatodiun’azio-
nedimostrativaostileagliStatiUni-
ti».
Chissà perché, ma le parole del si-
gnor Wei non suonano rassicuran-
ti. Arrivano poco dopo la notizia di
nuove esplosioni nello Xinjiang, la
regionea forteconcentrazionemu-
sulmana dove ieri sono esplose al-
cune bombe (in serata si contava-
no 11 morti) e dove lunedì scorso
c’era stato un attentato contro una
stazionedipolizia(16morti), impo-
nendo alle autorità di rafforzare ul-
teriormente i controlli e di istituire
postidibloccosu tutte le strade che
portanoallacittàdiKuqa,chesi tro-
va a 3000 chilometri da Pechino.
Lontano, ma non abbastanza da
nonfar tremare lacoloritacattedra-
le dei giochi olimpici.
Perchédiveraepropriaguerriglia si
tratta. Quindici i terroristi all’attac-
co, un veicolo a tre ruote esploso
nelcortile delquartier generaledel-
lapolizia dellacontea,guerriglia: in
moltiparlano, aproposito deimoti
dello Xinjiang, di rivolta popolare,

con attacchi di una violenza e di
un’intensità senza precedenti. C’è
ovviamentesolo laversioneufficia-
le - che parla di armi rudimentali,
di bombe fatte a casa e coltelli - il
che induce non pochi osservatori a
pensarechelasituazionepossaesse-
reanchepeggiore.Gliabitantiorigi-
naridella zonasonogliuighuri,og-
gi il 44%dellapopolazione,che de-

nuncianodiesserediscriminatidal-
lamaggioranza cinese, e l’attentato
èstatorivendicatodaungruppo, fi-
norasconosciuto, chiamatoPartito
islamico del Turkestan. Tuttavia ri-
sulta difficile pensare che la conco-
mitanza tra i moti di Kuqa e le
Olimpiadi sia casuale. Lo pensa so-
lo il Comitato olimpico internazio-
nale (Cio), secondo cui gli attacchi

«non hanno nulla a che vedere»
con i giochi di Pechino. Dove, pe-
rò, ieri si sono rifatti vivi con azioni
non violente gli attivisti filo-tibeta-
ni che di nuovo sono comparsi in
piazza Tienanmen, dove ieri l’altro
erano riusciti a mostrare a tutto il
mondo le bandiere del Tibet prima
di venir bloccati dalle forze dell’or-
dine, così come sempre ieri hanno

fattoaltri cinquemilitantidelgrup-
po «Students for a Free Tibet».
Echevi sianoanchealtre incrinatu-
re nella grande serenità olimpica
ostentata da Pechino lo si deduce
da altri piccoli fatti, come la scom-
parsa dell’attivista democratica
Zeng Jinyan, irriperibile dal 7 ago-
sto. Potrebbe esser stata arrestata,
dice il gruppo «ChineseHuman Ri-

ghts Defender», probabilmente a
causa del suo blog seguito da mi-
gliaiadipersone,messosottosorve-
glianza della polizia. Il marito della
donna,HuJia, è stato arrestatoadi-
cembre e poi condannato a tre an-
ni e mezzo per aver scritto articoli
critici nei confronti del governo.
Diritti, Olimpiadi,paura. Haun bel
direGeorgeW.Bush,chehaincon-
trato il presidente Hu Jintao chie-
dendogli ancora una volta di «ga-
rantire la libertà religiosa».L’incon-
tro è stato molto cordiale, dati i
sempre più stretti rapporti econo-
mici tra i due giganti. Ha definito
«costruttiva» e «sincera» la relazio-
netraUsaeCina,ealtrettantoentu-
siasta si è mostrato Hu Jintao che
ha ringraziato l’ospite per aver rag-
giunto la ragguardevole cifra di
quattro visite in Cina in otto anni
di presidenza. C’è chi definisce
quella di Bush la politica del dop-
pio binario: ha incontrato il Dalai
Lama a Washington con tutti gli
onori, ha ricevuto alcuni dissidenti
cinesi, più volte ha ribadito il suo
sostegno alla causa del rispetto dei
diritti umani. Tutto ciò non gli im-
pedisce, tuttavia, di incentrare la
riunionesugli sforzidiplomaticico-
muni (Corea del Nord e Iran) e so-
prattutto sul futuro delle relazioni
commerciali tra i due paesi.

NEL MONDO

Sono stati espulsi dalla Cina i cinque attivisti di Students
for a Free Tibet (Sft) che ieri hanno inscenato una clamorosa
protesta filo-tibetana su piazza Tiananmen, nel centro di Pe-
chino. «Siamo andati a Tiananmen per dimostrare pacifica-
menteper la libertàdelTibet.Abbiamopensato che fosse im-
portante, in questo luogo storico dove tanta gente è morta
per la libertà dall’ autoritarismo, ricordare al mondo che la
gente muore ancora per la libertà del Tibet», ha dichiarato
uno di loro, il 24enne canadese Chris Schwartz, appena arri-
vato ad Hong Kong, riferendosi al giugno del 1989 nel quale
centinaiadi studenti furonouccisidall’ esercito.Quelladi ieri
è la terzaazionediprotestaorganizzatadaSft inconcomitan-
za con le Olimpiadi, che si sono aperte venerdì a Pechino.
Intanto nasce un “giallo” sulle sorti del giovane tedesco che
vaeva partecipato alla protesta. Che fine ha fatto lo studente
tedesco David Demes?Se lo chiede il quotidiano tedesco «Bi-
ld». Il 21enne, assieme ad altri quattro stranieri - gli america-
ni Evan Silverman, 31 anni, Diane Gatterdam,55, e Joan Ro-
ney,39,e ilcanadeseChrisSchwartz,24anni -avevainscena-
to una «protesta pacifica».

TIANANMEN
Espulsi gli attivisti di Students for a free Tibet

SEGUE DALLA PRIMA

Il presidente Usa
spinge per la difesa
dei diritti e poi fa
affari con i vertici
della Cina

Proteste e incidenti oscurano il cielo di Pechino
La politica e le tensioni internazionali condizionano i Giochi. Altri undici morti nello Xinjiang

Il presidente George W. Bush con la moglie Laura durante l’incontro di basket Usa-Cina Foto di David Guttenfelder/Ap

■ di Roberto Brunelli

■ La polizia nepalese ha arre-
stato ieri più di 250 tibetani in
esilio che cercavano di organiz-
zare una nuova manifestazione
davanti all’ambasciata cinese a
Kathmandu. Durissima la re-
pressione delle forze di polizia
contro i manifestanti
I contestatori, in maggioranza
monaci e suore, sono stati rapi-
damente caricati su camion e
minibus mentre tentavano di
dirigersi in corteo verso la mis-
sione diplomatica della Cina,
fortemente presidiata dalle for-
ze dell’ordine. Tutti gridavano
«Noi vogliamo un Tibet libero»
e «Noi vogliamo la pace».
«Abbiamo arrestato più di 250
manifestanti»,hadettoall’agen-
ziaFrance Presse il commissario
di polizia Ramesh Thapa a con-
clusione dell’operazione di re-
pressione

SCONTRI

«Tibet libero»
250 arresti
in Nepal

La protesta dei tibetani in esilio davanti all’ambasciata cinese di Katmandu, in Nepal Foto di Binod Joshi/Ap
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GLI OCCHI CERCANO MAMMA, lassù in

tribuna, mica Bush. Il sorriso è del ragazzo

buono per non dire gaglioffo. Il corpo asciut-

to, ma non eccezionale, perfino sbilanciato: il

tronco è ben più lun-

go degli arti inferiori.

In sostanza, è un bre-

vilineo di due metri.

Anzi, per farla netta: è il più
grande atleta in circolazione,
forse di tutti i tempi. È Micheal
Phelps. Ogni volta che si tuffa
toglieduesecondiaisuoiprima-
ti del mondo. Ogni volta che si
tuffa l’acqua scompare, gli av-
versari sonounosfondoanima-
to. Conta lui, quanto ci mette
per vincere. Come quando gio-
ca il Dream Team, più tardi:
quelli del basket si dannano
con l’unico affanno di meravi-
gliare. E chi li guarda lo fa con
l’unica avida curiosità di conta-
re - alla fine - i punti di distacco
(saranno 31, povera Cina).
C’era Bush a vedere Phelps, ieri,
dominare laprimadelleottoga-
re che si è proposto di vincere,
per togliere dai piedi una foto
romantica, un nuotatore assai
più esile che sbucava dal pelo
dell’acqua per respirare e mo-
strare i baffi al mondo. Quel
Mark Spitz che si è tolto i baffi
da un pezzo e lo sfizio da quan-
do ha detto: «Se ce la fa, è il pri-
mo uomo su Marte. Se si ferma
a sette è soltanto il secondo uo-
mo sulla luna», o il primo mar-
ziano sulla terra.
C’era dunque il presidente degli

Stati Uniti, che non è pinco palli-
no: non se l’è filato nessuno.
C’era Phelps, silenzio, via. Ha co-
minciato a macinare subito, non
ha lasciato l’amico e compagno
di squadraLochte farsi forte della
solitabuonapartenza.Ha logora-
to Czeh, che ha provato a stargli
accanto per 300 metri, 350 an-
che, lui che gli arriva allo sterno,
capirai.
Il fenomeno, l’eletto. Phelps si è
presentato e si è condannato. I
400 misti in 4 minuti 3 secondi e
poc’altro. Adesso deve spaccare il
mondo, questo è il tenore del
buongiorno. Prima che arrivasse
il ragazzo di Baltimora ci voleva-
no 6 secondi di più. Ma dal 2001
invascasiconsumanoduevicen-
de, due sport diversi: il nuoto e i
record di Phelps. La tv americana
paga i diritti e ha scelto: meglio i
record, ovvio. Così a Pechino si
nuotacontrotempo: lasera lebat-
terie (in Italiaè l’oradipranzo), la
mattina le finali (quandoin Italia
ènotte,manegliStatesè l’oragiu-
sta, in prima serata). Phelps vin-
ce, ride ed è tenero, come quan-

dodisse,ungiornocheeragiàun
Mito ma non lo capiva: «Ero se-
duto sul letto, una di queste mat-
tine.E misono visto in tv. Diavo-
lo, ero proprio io. Quando ero
bambino non avrei mai pensato
che un giorno sarei finito dentro
latele».Unavolta finìancheden-
tro la galera, per guida in stato di
ubriachezza. Si scusò col mondo,
cominciò ad aiutare i bambini,
mosso da un abnorme senso di
colpa.Unpo’d’alcol, incertevite
banalmente prodigiose, è perfi-
no sexi. Ma c’è qualcosa che non
torna: ilpadrecheseneva, lama-
dre che spopola, lo porta in pisci-
na, a 10 anni, perché Michael
Fred Phelps II ha paura a mettere

la testa sott’acqua e soffre di un
disturbo motorio (è iperattivo):
se nuota, almeno si stanca. Nel
1995 entrò al North Baltimore
Swimm Club. Da quel giorno è
ossessionatodal lavoroedallavit-
toria, lasuarazionediallenamen-
to è di 16-18 chilometri al gior-
no, questo gli ha insegnato Bob
Bowman, che lo scuote e lo coc-
cola, tenendolo inbilico fra la fia-
ba e la vita, perché Phelps è deli-
cato. Mentre gli omoni del
basket sono sfacciati, politica-
mente scorretti. Bush, intanto, si
è spostato al Beijing Basketball
Gymnasium, dove gli Usa scher-
zanoconl’orgogliodellaCina. In
tribuna, con George W., c’è an-

che il presidente cinese Hu Jun-
tao: sorride, ma gli secca andare
sotto di 30 punti (101-70 il fina-
le). Perché tutta questa popò di
partita dura cinque minuti, poi
gliamericanicomincianoadifen-
dere, ci mettono dentro un furo-
re spaventoso, portano il match
sul fisico e le corse, dove non c’è
partita. LeBron James sembra il
più affamato, Kobe si esalta per
gli altri, Wade è un quintale di
leggerezza. Schiacciano uno alla
volta, entrano nel canestro con i
gomiti. Se ne infischianodel bon
ton, questi, delle foto in bianco e
nero, dei baffi di quel tizio, della
Luna. Sono arrivati i fenomeni, e
non bussano.

Una bellezza esibita a schiaffi, a
calci, contornatadi schiuma,bru-
tale,assoluta.Unabellezzachere-
spiraogniduebracciate, cheguar-
da a destra, a sinistra, mai davan-
ti, davanti non c’è nessuno, nes-
suna. Federica Pellegrini è sola al
comando, sola contro se stessa,
sola col suo record olimpico un-
ghiato nell’acqua di Pechino,
4’02’’19, meglio di chiunque al-
tra nella storia dei 400 stile libero
sotto i cinque cerchi di Olimpia.
Federica Pellegrini ha il miglior
tempo, la quarta corsia, la solitu-
dineassolutadichidevefarenien-
t’altro che il suo dovere. A schiaf-
fi, a calci. Federica è sola con il
suo destino. Non può più sottrar-
si, lei troppe volte seconda, trop-
po bella per essere una qualsiasi,
una che vorrebbe un bimbo do-

po Londra 2012. Una che ha pro-
grammato, desiderato, inseguito,
voluto essere la migliore al mon-
do,eoraha l’occasione,quella su-
prema, di dimostrarlo. Ad Atene
aveva 16 anni, fu argento nei 200
stile, era favorita, era già allora la
migliore,quattro anni fa, già allo-
ra.Fubattutadalla rumenaCame-
liaPotec. Fuunasconfitta, cimise
anni per ritirarsi su, ne ha passate
in questi quattro anni, anche
l’anoressia, anche la paura. Lo
scorso anno ai Mondiali di Mel-
bourne centrò il record del mon-
dodei400 insemifinale.La finale
e il record li perse il giorno dopo,
da Laure Manaudou. Dalla dolce
«streghetta» francese, che c’è an-
che qui, ma è 8ª in semifinale, ga-
reggerà inprimacorsia, lontanissi-
ma dal centro del mondo che Fe-
derica prenderà a calci, a schiaffi.
Per300metrièstatasotto ipassag-

gi del record del mondo, suo («La
fatica l’ho fatta, anche parec-
chia»).
Il cuorediLucaMarin,exfidanza-
to della Manaudou, ora batte per
Federica.EoggiLucasarà intribu-
naa tifareper lei sapendo che tut-
to dipende da lei, che ha nella
braccia la forzadiessere la miglio-
re. Gli ultimi cinquanta metri ieri
li ha fatti a mezzo motore. Non
habevuto,comeaccaddeunavol-
ta a Lorenza Vigarani in una fina-
le mondiale di dorso. «Ho rallen-
tato parecchio». L’ha voluto. La
prima donna italiana d’oro nella
storia del nuoto olimpico potreb-
be essere una bionda ventenne di
Mirano.Cheèsola,davantiall’op-
portunità della vita. Con quattro-
cento metri d’acqua da passare
tutti d’un fiato, e poi basta. Quat-
trominuti.Bastano.Chiudiglioc-
chi, Federica.

Brasile e Argentina accedono con l’ Italia ai
quarti di finale del torneo di calcio. L’attaccante
del Napoli Lavezzi segna, a metà ripresa, il gol
che permette ai biancocelesti di superare l’ Au-
stralia. Il Brasile rifila cinque reti alla Nuova Zelan-
da: un gran colpo di testa di Pato, doppietta di
Ronaldinho. Di Anderson e Sobis le altre due reti.

NEL MONDO

Gioie e dolori per le azzurre del tennis nella pri-
ma giornata di gare. La Schiavone ha battuto in
due set (6-4, 6-2) l'uzbeca Akgul Amanmuradova;
nel secondo turno incontrerà la vincente della sfi-
da tra la cinese Yung Janchan e la polacca Rad-
wanska, testa di serie n.8. La Errani è stata elimina-
ta per 6-3, 6-2 dall'australiana Samantha Stosur.

SOTTO IL DILUVIO, che rendeva ar-
duo scorgere i piattelli lanciati in aria dal-
le macchine, Giovanni Pellielo, nella fos-
sa, regala la seconda medaglia d’ argen-
to all’ Italia. Per Pellielo è la terza meda-
glia olimpica. D’argento come ad Ate-

ne, dopo il bronzo di Sydney. Lo dedica
«a tutta l'Italia, da Nord a Sud», E, da
cultore di studi teologici, commenta:
«Senza Dio non si va da nessuna parte;
meno male che è sempre presente den-
tro di me nelle occasioni che contano».

GRANDE IMPRESA di Tatiana Gu-
derzo, 24enne di Marostica, che ieri ha
vinto la medaglia di bronzo nella prova
in linea di ciclismo. Sotto la pioggia bat-
tente di Pechino, Guderzo è scattata a
10 chilometri dal traguardo, rimanen-

do sino alla fine nel gruppetto di testa e
difendendo sino al termine il terzo po-
sto. «Devo ancora capire cosa ho fat-
to, farò festa, e poi tra un mese pense-
rò al Mondiale» il commento della cicli-
sta a fine gara.

Calcio, con Lavezzi
Argentina nei quarti

Un secco 2-0 dei brasiliani Marcio Araujo e Fa-
bio Luiz ai danni di Riccardo Lione ed Eugenio
Amore, la coppia italiana del beach volley. Que-
sto il risultato del match d’esordio degli azzurri.
Sul campo di Chaoyang Park i sudamericani han-
no impiegato 52 minuti per imporsi con il punteg-
gio di 21-18 sia nel primo che e nel secondo set.

La Nazionale maschile di pallavolo è partita
con il piede giusto: 3-1 il Giappone nel match
d'esordio. Cisolla e compagni hanno fornito
una buona prestazione, controllando agevol-
mente l'avversario nei primi due set, lasciando
nelle mani degli asiatici il terzo, prima di chiude-
re con personalità nel quarto.

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

Debutto amaro per l’Italia della pallanuoto. Il
Settebello ha perso nettamente con i campioni
del mondo della Croazia per 11-7 (3-3, 2-0, 4-1,
2-3). Determinanti tre gol subiti dai sei metri, in po-
sizione centrale, sulla zona difensiva tra il secon-
do e terzo quarto, che hanno consentito ai croati
di sganciarsi dal 3-3 al 5-3 e di raggiungere il 7-4.

NUOTO Dell’azzurra il miglior tempo (anche primato olimpico) dei 400 sl

Pellegrini tra il record e la finale

Tennis, Schiavone sì
la Errani è fuori

Tiri d’argento
firmati Pellielo

Guderzo, bronzo
sotto il diluvio

Azzurri del beach volley
battuti 2-0 dal Brasile

Volley, Italia maschile ok
Dominato il Giappone

Settebello a picco
con la rude Croazia

Giovanni Pellielo esultante dopo la gara di tiro a volo Foto Ansa

La giornata di Bush:
prima il tifo in piscina
poi, vicino a Hu Juntao
per ammirare gli assi
della pallacanestro

Tatiana Guderzo, a destra, battuta in volata da Nicole Cooke e Emma Johansson Foto di Franck Robichon/Ansa-Epa

In breve

Phelps e Dream Team, i muscoli dell’America
Nei 400 misti primo oro per Michael (con record del mondo), nel basket gli Usa schiantano la Cina

Michael Phelps Foto Ansa-Epa

■ di Cosimo Cito

LeBron James Foto Ap
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TAGLIARIOL
La spada

d’Oro
UN GIORNO SPECIALE In finale, soggioga

il francese Jeannet, punendolo nelle fasi rav-

vicinate, sfuggendo bene col tronco agli as-

salti, per ribattere e colpire quasi sempre agli

arti (nella spada ogni

parte del corpo è ber-

saglio valido). S’im-

pettisce d’orgoglio,

poiurlae finisce lavoce:«Scusa-
te... », si fa perdonare in sala
stampa. «È stato un sogno - ag-
giunge-nonmenerendoanco-
ra conto», ed è ovvio, perché è
stata una corsa travolgente, fat-
tadi reattività fisica, resistenzae
forza mentale. Per dire di quan-
to fosse sicuro del fatto suo, in
una intervista cinque giorni fa
vide il futuro: «Cisonomolti fa-
voriti, per me il più temibile è il
francese Jeannet, ha talento, è
imprevedibile.Ma se mi sveglio
bene... ». Ha una faccia vispa
ma sobria, «non andrò sull’Iso-
ladeiFamosi»,bravo.Èfidanza-
to,mammaFrancescaèintribu-
nae ci aiutanella biografia: «Da
piccolo imitava D’Artagnan,
cercava le storiedeimoschettie-
riovunque,al cinema, in tv,nei
libri, nei fumetti. Poi una volta
vide la Trillini in tv vincere le
Olimpiadi e ci disse: posso farlo
anche io?». L’ha fatto.
Eccole, le nostre medaglie. Non
possiamonuotare i 400 misti in
quattro minuti. Però possiamo
spaccare143piattelli su150,mi-
ca male. E possiamo piegare
chiunque, con la spada. Ferro e
fuoco, le nostre armi, si potreb-
be dire. Con queste abbelliamo
subito ilmedagliere, come sem-
pre, sono ilnostro forziere,ogni
quattro anni spolveriamo,
apriamo e incassiamo. Poi c’è il
bronzo del ciclismo, siamo stati
ancora protagonisti sulla Gran-
de Muraglia.
Merito di Dio, anche. Ne è con-
vinto Giovanni Pellielo, detto
Johnny,quandosidiceunacas-
saforte: bronzo a Sidney, argen-
to ad Atene, argento a Pechino.
«Non mi fermo, punto all’oro
di Londra». Solo alle Olimpiadi
puoitrovareallineatiper la fina-
le sei tizi così diversi: il nostro
Pellielo, un uomo che va per la
quarantina, con la pancetta da
impiegato (ma è guardia peni-
tenziaria), l’orologioalpolsoco-
mefosseuscitodicasaperanda-
re inufficio.Poic’è l’altroazzur-
ro Erminio Frasca, giovane e te-

so,chepagherà l’emozione sba-
gliando tre degli ultimi quattro
piattelli,quandoera secondo in
classifica. Poi il russo Alipov,
campione olimpico uscente,
sfiora il quintale e si presenta al
poligono in sandali. Il ceco Ko-
stelecky, che si era lamentato di
una vita grama («con questo
sport guadagno 15mila euro
l’anno...»),madaierivedeleco-
se inmododiverso.Quindi l’au-
straliano Diamond, barba lun-
ga,piediapapera, forse il favori-
to.EperultimoilcroatoGlasno-
vic. Tutti hanno gli occhiali per
riparare la vista e esaltare il con-
trasto di questi colori oggi au-
tunnali. Giovanni no, lui si fida
dell’occhio nudo. È l’unico con
l’orologioalpolso: sembra lìper
caso e invece è il mito vivente
di questo sport. «Cioaii Peiloo-
oo» annuncia la speaker cinese.
Vabbé. Nel 1994 fece il primato
delmondo,conlacuriosacarat-
teristica di essere un record im-
battibile, “finito”: 125 piattelli
su 125. Di meglio, nessuno
mai.

Da quest’anno, gli ultimi 25
piattelli di finale sono spari
“unici”, non c’è la seconda car-
tuccia per rimediare. L’argento
èl’obiettivomassimo,perchéal-
la finale il ceco Kostelecky con
un piattello di vantaggio, e non
sbaglia mai. Dietro, il russo par-
te male, Frasca finisce peggio,
Pellielo ha l’esperienza per ge-
stirsi,anchequandodametàga-
ra comincia a diluviare. «È la
medaglia più sofferta», dice, di
nuovo lui, ogni quattro anni lo
salutiamo, era un ragazzo, ci sta
invecchiando sul podio. Parla
come un prete: «Dio mi dà la
forza, volevo fare “pubblicità”
al signore, ho rivelato a tutti la
mia fede e questa medaglia ne è
testimonianza». Laicamente ri-
cordiamo che Giovanni si eser-
cita cinque volte a settimana al
campodi tirodiVercelli, coltiva
la resistenza fisica con sedute di
corsa lenta e prolungata e abi-
tua la concentrazione leggendo
molto, «calandosi dentro i li-
bri», dice il suo tecnico, «e alle-
na il colpo d’occhio durante la
guida in macchina».
Quand’era ragazzo soffriva
d’asma, poi guarì e fu più volte
campione italiano juniores di
ballo liscio. A scuola era bravo,
s’iscrisse a ingegneria genetica,
ma rinunciò perché le teorie
scientifiche del corso di studi si
scontravano con la crescente
sensibilità religiosa. Con Dio e
D’Artagnan, siamo arrivati an-
che noi.

Serviva una conferma, perché i
complimenti e i sorrisi dei gior-
ni scorsi potevano far girare la
testa a ragazzi poco avvezzi ai
palcoscenici internazionali. E
invecel’ItaliadiPierluigiCasira-
ghièrimastaconcentrata,ed ie-
ri a Qinhuangdao si è sbarazza-
ta per 3 a 0 della Corea del Sud,
guadagnando l’accesso ai quar-
ti di finale con un turno di anti-
cipo.
Mercoledì agli azzurri basterà
pareggiare contro il Camerun
pervincere il girone D, ed evita-
recosìneiquarti ilBrasileche ie-
ri, trascinatodaRonaldinho,ha
demolito per 5 a 0 la Nuova Ze-
landa. Un avversario debole,
quasi quanto i coreani, che sul-
la carta sembravano più consi-
stenti di come si sono rivelati
sul campo. Buon per gli azzurri,

che ieri sono partiti con il recu-
perato Rocchi al centro dell’at-
taccoeconMottasulla fasciade-
stra, preferito a De Silvestri,
mentre sull’altra corsia De Ce-
glie ha lasciato il posto a Crisci-
to,sostituitoalcentrodelladife-
sadaBocchetti.Cambiassorbiti
senza problemi dagli azzurri,
che hanno impiegato 16 minu-
ti per indirizzare la gara. Il tem-
podiprendere lemisureaicore-
ani, poi Montolivo (molto più
tonico rispetto all’esordio) ha
inventatounlancioperRocchi,
la cui girata di prima intenzio-
neèstatadeviatadaundifenso-
re. Sulla respinta, Rossi è stato
fulmineonell’anticiparedueav-
versari e nell’infilare in rete con
un bel diagonale. Uno a zero, e
la Corea del Sud si è sciolta.
Troppo pretenziosi gli asiatici,

che dopo il gol sono passati dal
4-3-1-2 al 4-3-3. Volevano pa-

reggiare subito, e invece hanno
soloregalatomaggiori spaziagli

azzurri, che poco dopo la mez-
z’ora hanno raddoppiato. Gran
partedelmeritovaa Motta che,
dopo essersi involato sulla de-
stra, ha scartato due avversari, e
poihamesso in areaunpallone
che Rocchi non poteva fallire.
Un gol molto atteso dall’unico
fuoriquota azzurro, che sembra
ormai essersi integrato con Ros-
si e Giovinco, i due esterni che
devono dargli palloni e aprirgli
preziosi varchi.
Rossi ieri ha fatto meglio dello
juventino, non solo segnando
il suosecondogololimpico,ma
sfiorando la rete anche in altre
due occasioni. La Corea del Sud
invece non è andata oltre una
traversa, colpita di testa da Park
Chu sul finale del primo tem-
po. L’univo pericolo per l’Italia,
che ha dominato anche nela ri-
presa, trovando nel recupero la
terza rete con Montolivo, inne-

scato da un contropiede di Ac-
quafresca (subentrato a Roc-
chi).Trionfo insomma,offusca-
to dall’infortunio a Marchisio,
che due giorni fa si è procurato
un sostetto stiramento al pol-
paccio. Se oggi la diagnosi verrà
confermata dagli esami, il cen-
trocampista tornerà in Italia e
Casiraghi dovrà sostituirlo con
unadellequattroriserve. Il favo-
ritoèl’esternoAntonioCandre-
va. Ieri però il ct aveva solo vo-
gliadi celebrare i suoi: «I ragazzi
hanno fornito una grande pre-
stazione,giocandocomesanno
fare nonostante il caldo. Siamo
qualificati, ma dobbiamo co-
munque vincere il girone per
avere un certo vantaggio».
Oggi la squadra si trasferirà a
Tianjin, dove mercoledì alle 11
italiane affronterà il Camerun,
sconfitto ieri dall’Honduras per
1 a 0.

NEL MONDO

■ Sport equestri
2,00 concorso compl. 3ª prova:
Susanna Bordone, Stefano
Brecciaroli, Fabio Magni, Vittoria
Panizzon, Roberto Rotatori

■ Tiro a segno
3,00 Eliminatorie (eventuale finale
ore 6,00) Carabina Aria 10 mt. U:
Niccolò Campriani, Marco De
Nicolo

■ Tiro a volo
3,00 Eliminatorie (eventuale finale

ore 9,00) Trap D: Deborah Gelisio

■ Scherma
4,00 Elim. fioretto ind. D (finale ore
14,40): Margherita Granbassi,
Giovanna Trillini, Valentina Vezzali

■ Tiro con l’arco
4,00 squadre U, ottavi: Canada -
Italia (Ilario Di Buò, Marco Galiazzo,
Mauro Nespoli). Ev. fin. ore 11,25

■ Nuoto
4,07 semifinali 200 sl U: Emiliano

Brembilla; 4,53 semifinali 100
dorso U: Mirco Di Tora; 07,14
finale 400 sl D: Alessia Filippi,
Federica Pellegrini; 5,26 finale
4x100 sl U: Calvi, Galenda,
Santucci e Magnini in 6ª corsia;
12,58 batterie 200 stile libero D:
Federica Pellegrini; 13,22 batterie
200 farfalla U: Niccolò Beni

■ Tennis
dalle 4,30: 1˚ turno U Potito
Starace - R. Nadal (Esp); Simone
Bolelli - V. Hanescu (Rom); 1˚ turno

Doppio U: Bolelli/Seppi -
Federer/Wawrinka (Svi); 1˚ turno D:
Flavia Pennetta- K. Canepi (Est);
1˚ turno Doppio D:
Santangelo/Vinci -
Kunetzova/Safina (Rus)

■ Pallavolo d
6,00 Kazakistan-Italia

■ Judo
6,00 cat. 57 kg. Eliminatorie,
recuperi ev. finale: Giulia
Quintavalle-Y. Boenisch (Ger)

Vela
7,00 1ª e 2ª regata classe 470 U:
Gabrio Zandonà, Andrea Trani;
470 D: Giulia Conti, Giovanna
Micol; 1ª e 2ª regata RS:X U:
Fabian Heidegger; RS:X D:
Alessandra Sensini;
4ª, 5ª e 6ª regata classe 49er:
Gianfranco Sibello, Piero Sibello;
5ª e 6ª regata classe Finn:
Giorgio Poggi; 5ª e 6ª regata
classe Yngling: Chiara Calligaris,
Giulia Pignolo, Francesca
Scognamillo

■ Pugilato
7,30 32esimi 57 kg: Alessio Di
Savino-Ravner Williams (Usa);
13,00 32esimi Domenico
Valentino-Tar Tamsamsamani(Mar)

■ Pallanuoto D
8,20 Russia-Italia

■ Canottaggio
9,30 quarti di finale singolo:
Gabriella Bascelli; 11,20 due di
coppia recuperi: Elisabetta
Sancassani, Laura Schiavone

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino / Segue dalla prima

IN TV

CALCIO Il 3-0 di ieri dell’Italia sulla Corea del Sud vale il passaggio del turno. In rete il rientrante Rocchi, Rossi e Montolivo, bene Motta

Gol e spettacolo, il tris degli azzurri vale i quarti di finale

Tommaso Rocchi, autore del secondo gol italiano Foto di Silvia Izquierdo/Ap

■ di Luca De Carolis

Matteo Tagliariol esulta al termine dell’incontro contro il francese Fabrice Jeannet Foto di Imre Foeldi/Ansa-Epa
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Caccia al nero sulle spiagge
«È intolleranza istituzionalizzata»

■ di Sandra Amurri / Roma

All’indomani degli episodi vera e
propria «caccia al nero» racconta-
ta da l’Unità e consumatasi sulle
spiagge marchigiane di Pedaso e
PortoSanGiorgiocontro i «cerca-
tori di pane» senegalesi, somali,
pakistani, fuggitidai loroPaeside-
vastatidalleguerreedalladispera-
zione,aprevalere sonosentimen-
ti di indignazione, di timore per
la deriva xenofoba a cui sta an-
dando incontro il Paese. Un Pae-
se ormai spaccato in due, al vole-
re di una politica governativa che
affronta il fenomeno migratorio
in termini di solo ordine pubbli-
co infondendo paura e rifiuto.
Unapoliticachecalpesta ladigni-
tà, mortifica il coraggio, tradisce,
delude, impoverisce la tolleranza.
«Nonhomaivissutoun’esperien-
za così drammatica, ma la sensa-
zione che ne se ne ricava è che
l’intolleranza sia ormai legalizza-
ta», È il commento di Neri Mar-
corè, invacanzaconla famigliaa
Cortina.«Ècomese l’intolleranza
si fosse istituzionalizzata, chiun-
que si sente superiore al senegale-
se, al somalo, al pakistano e persi-
no all’italiano che si ribella a tut-
to ciò. La legalità va mantenuta,
maèproprio il "come", ilmetodo,
a fare ladifferenza.Certecomuni-
cazioni radicali, certi gesti indefi-
nibili compiuti da ministri della
Repubblica,chenonvengonode-
precati,puniti, autorizzanoicitta-
dini a comportarsi allo stesso mo-
do. Non esiste lezione più incisi-
va del comportamento e quando
i comportamenti sono negativi i
risultati sono l’innalzamento del-
la brutalità, della barbarie. Sono
moltopreoccupatoperquestade-
riva».
Laura Boldrini, portavoce del-
l’AltoCommissariatodelleNazio-
ni Unite per i rifugiati si dice «ral-
legrata»di quanto letto su l’Unità,
poiché, spiega, «mi sono detta: fi-
nalmente qualcuno che reagisce
ad una situazione di ingiustizia,
senefacaricoelaracconta.Giran-
do l’Italia, emerge chiaro che è
passata una percezione negativa

del fenomeno migratorio e per
cambiare rotta bisogna ricomin-
ciare essenzialmente dalla stam-
pa che ha un potere enorme nel-
l’illustrare icambiamentidella so-
cietà. L’immigrazione viene rap-
presentata solo attraverso gli
aspetti negativi, i fatti di devian-
za,chesonolaminoranza,vengo-
no enfatizzati e percepiti come la
normalità. Un giornalismo serio,
attento, deve avere la capacità di
descrivere la realtà e di spiegare
chelepolitichemigratoriedebbo-
no essere prevalentemente consi-
derate in termini di integrazione.
Noi, come Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i Rifugiati
abbiamo sollecitato la Federazio-
ne Nazionale della Stampa e l’Or-
dine dei giornalisti di darsi un co-
dice deontologico, la cosiddetta
Carta di Roma».
Comeognigiorno,ancheieriDa-
cia Maraini ha letto l’Unità e
della storia di Amid dice: «Ne so-
norimastaparticolarmentecolpi-
ta. È il risultato della campagna
contro gli stranieri cominciata
con la criminalizzazione dei rom.
La politica culturale di questo go-
verno è su quella direzione e pe-
sca in quell’intolleranza contro
chi è diverso, purtroppo, natura-
le, che è uno degli aspetti peggio-
ri. Mentre la cultura dovrebbe es-
sere uno strumento per vincere
queste paure, per cercare negli al-
tri un atteggiamento generoso,
dialettico.Enonsoltantoperbuo-
nismomaperconvenienza,gene-
rare conflitti, non è utile e mina
la convivenza civile. Non smetto
di pensare a Bossi e al suo gesto.
Un ministro che rappresenta tut-
ti gli italiani, e non solo, la parte
che lo ha votato, deve avere, in
qualche modo, il senso di equità.
Macosavuole?Unpaesechevive
in pace, che funzioni, o la guerra
civile? Perché a questo stiamo
giungendo.Achihavissutoalun-
gocomeme,sembraditornare in-
dietro: sonoimpressionidiguerre
fredda, di quando l’Italia era divi-
sa in due».

●  ●

Ieri su l’Unità

La storia l’ha raccontata l’Unità nell’edizione di ieri: venditori
ambulanti di colore, costretti a fuggire, altri fermati da bagnanti
e consegnati alle forze dell’ordine: «Vattene, qui comandiamo
noi». È successo a Porto San Giorgio e Pedaso, sull’Adriatico.

Casini, voglia estiva di grande centro. E Mastella si prepara al rientro
Il leader Udc: il bipartitismo è finito dopo le elezioni. I cattolici piddini non chiudono. L’Idv: niente pregiudiziali sulle alleanze

Boldrini
Girando l’Italia, emerge
chiaro che è passata una
percezione negativa
del fenomeno migratorio
Bisogna cambiar rotta

MARIO SCIALOJA «Integrazione e confronto: la politica del partito democratico è l’unica percorribile»

«Dialogo con l’Islam, ecco perché entro nel Pd»

«Dàgli al nero»
Ecco il razzismo
da spiaggia

■ di Federica Fantozzi / Roma

Gli episodi di intolleranza raccontati dall’Unità
ai danni dei «cercatori di pane»: i commenti

di Neri Marcorè, Laura Boldrini, Dacia Maraini

IN ITALIA

«Certe comunicazioni radicali, certi gesti
di certi ministri della Repubblica, autorizzano
i cittadini a comportarsi allo stesso modo...»

Maraini
Ma cosa vuole Bossi?
Un Paese che vive
in pace o la guerra civile?
Perché è a questo che
stiamo giungendo...

Marcorè
Ormai chiunque si sente
superiore al senegalese,
al somalo, al pachistano
e persino all’italiano
che si ribella a tutto ciò...

«Il dito medio ce lo abbiamo ancora. Non sarà una accusa
che riuscirà a fermare la nostra lotta per la libertà». È di nuo-
vo polemica, Umberto Bossi lo ha rifatto. L’altra sera, infatti,
intervenendo alla Festa della Lega a Pontida, si è vantato del
suo gesto scurrile (fatto solo qualche giorno fa, al congresso
della Liga Veneta). E proprio riferendosi al procedimento
aperto contro di lui per aver alzato il dito medio all’indirizzo
dell’ Inno di Mameli, ha ribadito un concetto che da tempo
esprimenei suoi interventipubblici: «Abbiamofattounerro-
re madornale a seguire Garibaldi e i Savoia, ora dobbiamo ri-
mediare. Iononmollo.Nonmeneandròdallapolitica finoa
quando il Nord non sarà libero».

CAMBIANO i governi ma,

come ogni estate, si torna a

parlare di centro. La politica

in vacanza lascia spazio a

sogni e speranze che per

molti incarnano il terzo po-

lo. In un’intervistaal MattinoCa-
sini rilancia la costituente di cen-
tro: «Può puntare a uno spazio
amplissimo, il mito del bipartiti-
smo all’italiana è tramontato il
giorno dopo le elezioni. Lo testi-
moniano le contraddizioni pro-
fonde dei due partiti maggiori. I
sondaggi danno in crescita Udc,
IdV, la Lega».
E se, prevedibilmente, dal PdL
Cicchitto gli risponde che il cen-
troègiàoccupatodaloro, l’exter-
za carica dello Stato trova la ma-
no tesa dei cattolici piddini. «Sa-
rebbe un errore rispedire al mit-
tentelapropostadiCasini - ragio-
naGiorgioMerlo- IlPdnonripe-
ta slogan superati come la voca-
zionemaggioritaria.Laprospetti-
va di un polo di centro autono-
mohapocofuturo,maildialogo
politico e programmatico con
l’Udc è indispensabile».
Del resto, il feeling Casini-Rutelli
è conclamato.Dalla riunione dei
«coraggiosi» a Montecatini, po-

che settimane fa, l’ex vicepre-
mier ha sfidato Veltroni a rifor-
mulare alleanze «di cui non ci si
debba pentire dopo pochi me-
si». A stretto giro, dal seminario
umbro della Fondazione Liberal
dell’Udc Adornato Casini ha ri-
cambiato le cortesie di fronte a
una platea che comprendeva la

teodem Paola Binetti, il centrista
critico Tabacci, l’ex leader della
Cisl Pezzotta. A Todi ha battuto
un colpo anche Clemente Ma-
stella, pronto a contribuire alla
costituentegiàdalleprossimeEu-
ropee.
Progetto ribadito ieri, dal mare
della Grecia dove si trova in va-
canza con la moglie Sandra: «Il
mio auspicio nella notte di San

Lorenzo (in cui si esprimono de-
sideri guardando le stelle caden-
ti, ndr) è tornare presto nel vivo
dellapolitica».PorteapertedaTa-
bacci, in vacanza anche lui sulle
spiagge della Sardegna: «Mastel-
la ha fatto un gesto di grande
umiltà dichiarandosi pronto a
dare una mano, anche da grega-
rio. Sa bene che i suoi elettori so-
nocollocati al centro».Acerrimo

avversariodel«bi-liderismo»,an-
chel’exspinanel fiancodiBerlu-
sconi nutre speranze terzopoli-
ste: «I Popolari del Pd si rendono
conto che la resa dei conti è ini-
ziata. C’è uno spazio al centro
chequelpartitononpuòoccupa-
re perché è visto come quarta fa-
se del Pci-Pds-Ds». Tabacci segue
la lineadalemiana: «Unaforzadi
centro alleata con la sinistra è

l’interpretazione più corretta.
Per questo D’Alema ha fatto l’as-
sociazione Red». Rimpianto per
il sistema elettorale tedesco: «È
stato un errore clamoroso non
farlo. Se la partitaè a dueavremo
Berlusconi sindaco d’Italia a vita
o Santo subito...». E se D’Alema
può «mettere insieme la sini-
stra»,ad«aggregare il centropos-
siamo tentare noi dell’Udc, con

Rutelli,Mastella...». Letta invece,
«sbaglia a puntare alla successio-
ne di Veltroni e giocare la partita
dentro il Pd». Con cui Tabacci
non vuole convergere ma allear-
si «su una posizione moderna e
riformatrice«. Dalle colonne del-
laStampa, l’expotente Dc Cirino
Pomicinomette inguardiadalbi-
polarismotrasformato inbiparti-
tismo: «Partiti a crescente stam-
po lideristico hanno trasferito
l’autoritarismo nelle istituzioni.
Ma dietro l’angolo c’è il peroni-
smo».
Il dialogo con Via Due Macelli
non viene respinto, sia pure con
le cautele del caso, neppure dal-
l’Idv.Spiega ilcapogruppoMassi-
mo Donadi che «le elezioni non
hanno sancito il bipartitismo,
mail sistemabipolareè statopre-
miato». Per IdV «nonostante gli
screzi recenti con il Pd l’alleanza
con il centrosinistra è naturale e
ne siamo parte integrante». E «il
confrontodi merito con il Pd de-
veproseguire». IlpartitodiDiPie-
tro non offre sponda alla costi-
tuente di centro, ma ribadisce di
nonaverepregiudiziali sulle alle-
anze: «Nell’Udc c’è una parte vi-
tale che va da Tabacci a Vietti a
Pezzotta. Ma, soprattutto al Sud,
ci sono persone e logiche politi-
che lontaneanni lucedanoi. Per
noi la questione morale è diri-
mente: alla fine un chiarimento
servirà».

HANNO DETTO

LEGA DI GOVERNO
E Bossi tranquillo insiste con il dito medio

È la politica di «dialo-
go e integrazione»
nei confronti del-
l’Islam e degli immi-
grati del Partito De-
mocratico che alla fi-
ne ha spinto Mario
Scialoja ad aderire al
Pd.Enonostantenellasuavita ilmem-
bro della Consulta per l’Islam italiano
non abbia mai aderito ad alcuna orga-
nizzazione politica.
Scialoja, come mai ha deciso di
aderire ora al Pd?
«Ovviamente condivido gli obiettivi
cheilPartitosièpostointemadipoliti-
ca estera ed interna. Ma c’è anche
un’altra importante motivazione,

strettamente attinente all’attività che
dopoil collocamentoariposostosvol-
gendo a favore dell’integrazione nel
tessuto sociale italiano della comunità
islamica, in grandissima maggioranza
formata da immigrati che non hanno
ancora ottenuto la cittadinanza».
A destra c’è chi ritiene che Islam e
democrazia siano inconciliabili...
«Io mi sono convertito alla fine del
1988. Sono un seguace dell’Islam Sun-
nita, ma questo non mi ha fatto di-
menticare il giuramento di fedeltà alla
Costituzione della Repubblica, presta-
to quando entrai nella carriera diplo-
matica. Sono assolutamente convinto
di due cose: che quello dell’Islam sia
un autentico messaggio di pace e di

dialogo.Echeèperfettamentepossibi-
levivere l’Islaminmodoassolutamen-
te compatibile con la società occiden-
tale, le sue leggi e i suoi costumi».
Però, dicono sempre a destra, non
siamo ancora a questo punto...
«Oggi certamente viviamo momenti
molto difficili. La galassia islamica da
quasi un secolo è divisa al suo interno
innumerose fazioni in lotta fra loroed
in parte ostili alla civiltà occidentale.
Inoltre le profonde ingiustizie econo-
miche e sociali che caratterizzano
l’odierna comunità internazionale
hanno messo in moto una migrazio-
ne spontanea e di massa dai paesi più
poveri verso il ricco Occidente che
creacertamente seriproblemididialo-
go, integrazione e pacifica conviven-
za».

Un’immigrazione da contrastare
con ogni mezzo alle frontiere?
«Sitrattadiun’evoluzionestorica, ripe-
tospontanea, chenonpotrebbeessere
arrestata neppure da ipotetiche leggi
draconiane, di qualsiasi genere».
Cosa fare allora?
«Ritengo che la visione del Pd su que-
sta complessa problematica sia l’unica
realistica e giusta, ben diversa da quel-
la di chi vorrebbe dare ad intendere
che misure di facciata, forse di facile
presa sulla parte meno avveduta del-
l’opinione pubblica, possano superare
miracolosamente qualsiasi difficoltà.
Tutto quanto possiamo fare è cercare
di seguire e governare il fenomeno, di
neutralizzarne o limitarne le conse-
guenze negative e di massimizzarne
quelle positive».

DRAMMA IMMIGRAZIONE

Foto Ap

■ di Luca Sebastiani / Roma

L’INTERVISTA

La scrittrice: «La politica
culturale di questo
governo pesca
nell’intolleranza
contro chi è diverso»

L’indignazione del
comico: «La legalità
va mantenuta
ma è proprio il “come”
a fare la differenza»
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La guerra delle strade:
sette ragazzi morti in un frontale

■ di Virginia Lori / Roma

■ di Massimo Palladino / Roma

La più giovane aveva appena
17 anni, il più anziano 33: tor-
navano tutti, in auto diverse,
da una serata trascorsa in loca-
li del litorale salentino. Il tachi-
metro di un’auto si è bloccato
sui 160 chilometri orari, sul-
l’asfalto nessuna traccia di fre-
nata. Un sorpasso azzardato e
nella notte è subito strage. Set-
te le vittime. Sono tutti giova-
nissimi, tra i 18 e i 24 anni.
Due sono invece i ragazzi rima-
sti feriti nel drammatico inci-
dente. È accaduto poco dopo
le tre di notte, sulla via dei pub
e delle discoteche, lo stradone
che collega Galatone e Santa
Maria al Bagno nel Salento.
Un frontale, che non ha lascia-
to scampo. Erano le 3.45 quan-
do una Mini a bordo della qua-
le viaggiavano quattro ragazzi
si è scontrata con una Fiat Ma-
rea dove c’erano cinque perso-
ne. I quattro occupanti la Mi-
ni Minor sono morti sul col-
po; le altre tre vittime viaggia-
vano nella seconda auto e due
di loro sono morte appena
giunte in ospedale. La settima
vittima è una giovane di 19 an-
ni morta intorno alle 8 nel-
l’ospedale di Gallipoli.
Sembra, ma non è stato accer-
tato, che a provocare lo schian-
to sia stata una manovra azzar-
data, subito dopo l’uscita di
una curva, del ragazzo che gui-
dava la Mini, Matteo Maggio-
re, 24 anni, nato a Galatina e
residente a Galatone. morto
sul colpo. Le altre vittime so-
no Elisa Giurgolo, 18 anni, En-
rico Mariano, 18 anni, di Gala-
tone, Chiara Filieri di appena
17 anni, tutti di Galatone, Me-
ry Coviello, 19 anni, e i fratelli
Luigi Moschettini, 33 anni, di
Carpignano Salentino (Lecce),
aviere capo in servizio al IV
stormo dell’Aeronautica mili-
tare di Grosseto e la sorella Ste-
fania di 17 anni. I feriti sono
invece Daniele Santoro, 23 an-
ni, nato a Nardò e residente a
Galtone, ricoverato all’Ospe-
dale di Galatina con una frat-
tura al femore e una prognosi
di 30 giorni e Federica Baldari,
19 anni di Carpignano Salenti-
no, in prognosi riservata. L’im-
patto tra le automobili è stato
violentissimo e la Fiat Marea,
dopo essere uscita di strada,
ha abbattuto il muro di cinta
di un’abitazione privata.
Contro le stragi del sabato sera
Carlo Giovanardi, sottosegre-
tario alla Presidenza del Consi-
glio propone «l’emendamen-
to bipartisan Marino-Compa-
gna che fissa alle 2 del mattino
il limite per il consumo di alco-
lici». Maurizio Ronconi del-
l’Udc vuole invece il limitato-
re di velocità per i giovani.
«Per non rimanere inerti di

fronte alla drammatica strage
di giovani in incidenti stradali
bisogna imporre immediata-
mente il limitatore di velocità
a tutte quelle auto a cui hanno
accesso giovani al di sotto dei
25 anni». Due giorni di lutto a
Galatina dove il sindaco San-
dra Antonica dice «moltipli-
cheremo i nostri sforzi per ga-
rantire che tutte le leggi venga-
no rispettate. Non basta il Co-
dice della strada. Occorre
stroncare alla radice la volon-
tà di violarlo. Vigileremo anco-
ra più costantemente su tutti i
locali pubblici ed applichere-
mo impietosamente le norme
in vigore». A causa dell’inci-
dente stradale invece il sinda-
co di Meplignano Cosimo
Marrocco ha deciso di indire il
lutto cittadino e in accordo
con la direzione del festival de
«La Notte della Taranta» ha ri-
mandato il concerto previsto
oggi in Piazza Duca D’Aosta.
Secondo l’associazione vitti-
me della strada ci vorrebbe
l’inserimento su tutti i veicoli
del mezzi tecnologici a disposi-
zione per controllare il com-
portamento del conducente,
utilizzo sempre più massiccio
sulle strade e le autostrade dei
rilevatori delle infrazioni a di-
stanza, maggiore presenza del-
le forze dell’ordine. L’Aifvs sot-
tolinea inoltre che altrettanto
importante è la ricerca di tutte
le possibili cause che determi-
nano gli incidenti stradali,
non solo alcol e droghe, ma
anche mancanza di riposo, ec-
cesso di velocità, utilizzo del
telefonino alla guida. «Abbia-
mo infatti il sospetto - afferma
l’associazione - che l’uso del
cellulare contribuisca in ma-
niera elevata al determinarsi
degli incidenti. E per questo
chiediamo che per ogni inci-
dente ci sia il controllo dei ta-
bulati telefonici».

IL DOSSIER

Incidenti giù del 9% ma la strage silenziosa non si ferma
E ogni anno costa 30 miliardi di euro

Incidente mortale nella tarda serata di ieri a La Spezia:
un’auto ed una moto si sono scontrate all’incrocio tra Via
Carducci e Corso Nazionale, in centro città. Nell’impatto so-
no deceduti il conducente della LanciaY e ilproprietario del-
la moto. Una terza persona, che era a bordo della vettura è ri-
coverata in prognosi riservata a Genova. Un motociclista di
51anni, originario dellaprovincia di Viterbo, è morto invece
ieri mattina in un incidente stradale avvenuto sulla strada
provinciale64,neipressidiCasteldelpiano(Grosseto).Secon-
do quanto ricostruito, l’uomo stava viaggiando in sella alla
moto quando, per ragioni ancor da chiarire, ha perso il con-
trollo del mezzo, ed è andato a finire contro un’auto che so-
praggiungeva dalla direzione opposta. Sulla provinciale
“Salina Grande”, vicino Taranto invece, una Fiat Punto con
due giovani a bordo, si è capovolta più volte finendo la corsa
in un prato. I giovani, provenienti da Talsano, erano diretti a
San Giorgio Jonico sono ora ricoverati in prognosi riservata
negli Ospedali “Ss. Annunziata” e “Moscati” di Taranto.

◆ Il salto. È la fotosequenza del terribile incidente
che venerdì pomeriggio, sulla A4 vicino a Cessalto
(Treviso), ha lasciato sulla strada sette vite umane.
Le immagini, tratte dal filmato realizzato da una
delle telecamere di sicurezza di Autovie Venete, la
concessionaria che gestisce la Venezia-Trieste,
mostrano la dinamica dell’accaduto. Un mezzo

pesante che stava circolando in direzione di
Trieste ha improvvisamente sterzato sulla barriera
centrale, travolgendola e finendo sulle vetture che
venivano in direzione contraria. Non si tratta del
primo incidente di una certa gravità che si
produce su questa autostrada e ieri il capo del
Dipartimento della Protezione Civile, Guido

Bertolaso, ha annunciato che «l’ordinanza per la
nomina del commissario dell'A4 è già pronta». La
dichiarazione dello stato di emergenza
dell'autostrada Venezia-Trieste è già stata
approvata e ora il commissario avrà pieni poteri
sia per la realizzazione della terza corsia, sia per la
gestione del traffico veicolare.

L’incidente nella notte nel Salento
Sorpasso azzardato: le vittime hanno tutte
tra i 18 e i 24 anni. Gravissima una ragazza

IN ITALIA

L’impatto tra le auto è stato violentissimo
La Fiat Marea è uscita di strada ed ha

abbattuto il muro di cinta di un’abitazione

È il tributo all’asfalto che non nessuno
sa come fermare. Eppure, dati alla ma-
no, in Italia gli incidenti stradali sono
incalo.Èquantoemergedai rilevamen-
ti effettuati nel primo semestre del
2008, da polizia stradale e carabinieri.
Un dato parziale che fa registrare circa
6mila incidenti in meno: 60.157 con-
tro i 66.205 dello stesso periodo dello
scorso anno, -9,1%. Il numero è tutta-
via ancora rilevante: 60.157 incidenti
dal primo gennaio al 30 giugno a fron-
te dei 66.205 dello stesso semestre del
2007. Sul totale degli incidenti rilevati,
secondoidatidellastradaleedeicarabi-
nieri, nel primo semestre del 2008 si è
verificato un calo del 4,2% degli inci-
denti con esito mortale (1.311 contro i
1.369 del 2007), un calo del 5,3% dei
morti (1.459 contro 1.540) e un calo
del 9,9% delle persone rimaste ferite:
43.158rispettoalle47.902delprimose-
mestre del 2007. Una tendenza forse
fruttodeldecreto leggedelgovernoPro-
di (ministro dei Trasporti era Alessan-
dro Bianchi) e dell’ulteriore inaspri-

mento quest’anno con alcune norme
contenute nel pacchetto sicurezza.
Maggiori controlli, maggiore prudenza
emaggioresensibilitàconcampagnedi
comunicazione che «martellano» gli
automobilisti, ma la cronaca di questi
giorni però non lascia scampo. Anche
perché ci ricorda come le strade della
morte siano quelle delle vacanze. I dati
elaborati sono di Aci e Istat: Nettunen-
se, Romea, Via del Mare, Pontina, Joni-
casonoinomidelle linguediasfaltodo-
ve si registrano più sinistri d’Italia.
Nel triste conteggio, vanno inserite pe-
rò anche le autostrade. Sul Grande Rac-
cordoAnularediRoma, intornoallaCa-

pitale,negliultimidueannici sonosta-
ti circa 1360 schianti che hanno lascia-
to sull’asfalto 36 morti. Il tributo sulla
Milano Varese è stato di 33 morti in ol-
tre880 incidenti,mentre la tangenziale
diMilanofaregistrare inaltrettanti sini-
stri, 30 vittime.
In questi tratti, si registra una media di
scontri sette volte superiore rispetto al
resto del Paese. «La totalità degli inci-
denti mortali - spiega l’Aci - si concen-
tra su appena il 3,2% dell’estensione
complessivadelle strade italiane». Inal-
tre parole, gli incidenti avvengono

maggiormente sulle stesse arterie dove
si registrano fino a cinque incidenti per
chilometro,controunamedianaziona-
le di 0,70. Le cause? Lo stato di manu-
tenzionedell’asfaltoe della segnaletica,
maanche il comportamentoalvolante
deglistessi italiani.Neldeterminare l’in-
dice di pericolosità delle strade italiane,
Acie Istathannotenutocontosoltanto
dellestradelunghealmenocentochilo-
metri.Tra leregioni scenariodi inciden-
ti, in testa c’è la Lombardia con 46.173
incidentie conpiùvittime(877), segui-
ta dal Lazio (31.344 incidenti e 575

morti) e dall’Emilia Romagna (23.950
incidenti e 539 morti). Il sabato e la do-
menica si confermano i giorni più neri
della settimana, giugno e luglio i mesi,
mentreRomaeMilanosonolecittàdo-
vesi verificanopiù incidenti, seguiteda
Genova e Napoli.
Una questione di sicurezza e civiltà,
maancheunpesantetributoeconomi-
co.Secondoidatidell’Istat, l’incidenta-
lità nel nostro Paese costerebbe quasi
35 miliardi di euro e ogni vittima della
strada, tra risarcimenti e cause, poco
più di un milione di euro. Anche i re-
portdell’Ania, l’associazionedellecom-
pagnie assicuratrici sono numeri che

parlano di vite umane e di costi: «Sulle
strade muoiono ogni giorno 16 perso-
ne, 5.669 nell’arco di un anno, con un
tassodimortalitàparia2,4ogni100in-
cidenti e 332.955 feriti». Detto altri-
menti, gli incidenti sull’asfalto sono la
terza causa di morte in Italia, dopo tu-
mori e malattie cardivascolari. Per non
dire come ogni anno si registrino
120mila ricoveri a causa di incidenti e
più di un milione di accessi al pronto
soccorso. Di questi saranno 15mila gli
invalidi permanenti. «Con queste cifre
- commenta Sandro Salvati presidente
della fondazione Ania - è come se ogni
dieci anni cancellassimo una città co-
me Avellino o Cuneo. Il numero di
morti sulle strade èaddirittura superio-
re a quello dei deceduti nella guerra in
Iraq.La spesaper questaemergenza in-
cide per due punti e mezzo percentuali
sul pil, cioè oltre 30 miliardi di euro
l’anno che, se investiti per le forze del-
l’ordine e il controllo del territorio, po-
trebberosignificareunrecuperodeico-
sti».

LA SEQUENZA CHOC DEL CAMION IMPAZZITO

LA GIORNATA
Da La Spezia a Grosseto: altre tre vittime60.157GLI INCIDENTI STRADALI

dal 1˚ gennaio al 30
giugno 2008

-9,1%LA VARIAZIONE rispetto allo
stesso periodo del 2007
(circa 6mila scontri in meno)

-4,2%LA VARIAZIONE degli incidenti
mortali rispetto allo stesso
periodo del 2007

120MILA I RICOVERI in ospedale che ogni
anno sono dovuti a scontri di
automobili sulle strade

DRAMMA IN SALENTO

Giovanardi rilancia:
niente alcol
dalle 2 di notte
L’Udc chiede
un limite di velocità

Erano le 3.45, la Mini
con 4 ragazzi
si scontra con una
Fiat Marea, a bordo
c’erano 5 persone

I numeri
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FAMILIARI, dipendenti, gente comune hanno reso omaggio ieri ad An-

drea Pininfarina, l’imprenditore scomparso giovedì scorso in un inciden-

te stradale. Nella camera ardente allestita nella sede dell’azienda a

Cambiano oltre 2000 persone hanno fatto la fila per l’ultimo saluto. Tra i

primi ad arrivare il presidente della Fiat, Luca di Montezemolo. Molte co-

rone di fiori. Questa mattina alle 11 nel Duomo di Torino si svolgeranno

i funerali celebrati dal cardinale Poletto.

N
on solo call center. Il futuro incerto e il
presente aleatorio cui il precariato sta
condannando un’intera generazione,
colpisceanchelàdovenonte loaspette-
resti mai. Negli ospedali ad esempio.
Nella sanità pubblica cui i cittadini ita-
liani affidano con cieca fiducia la cura
disé.Equalchevoltaanche lapropriavi-
ta,nelverosensodellaparola.Alcunedi
questevolte,capitacheaprenderli inca-
rico sia uno come Massimiliano, che
non è un telefonista. E non è più nean-
che troppo giovane. È un medico ospe-
daliero. Uno specialista con anni di
esperienza che quotidianamente si oc-
cupa con meticolosa serietà e senso di
responsabilitàdei suoipazienti.Eanche
del suo reparto, che per parecchio tem-
po ha mandato avanti come se fosse lui
il primario. Con una dedizione e uno
spiritodi sacrificiochenonsirispecchia-
no affatto nelle appena mille e quattro-
centoeurocircacheguadagnaognime-
se. «Che se ci levi i settecento euro del
mutuo - dice - puoi farti un’idea di co-
me sia difficile tirare avanti». Oggi Mas-
similianohatrentottoanni, l’ennesimo
di una lunga serie di contratti precari
nel piccolo ospedale umbro in cui lavo-
ra per una quarantina d’ore a settimana
datreanni,unamoglieedapocoanche
un figlio, «Niccolò, una gioia». «Fortu-
na - dice - che da quando è nato, tre an-
ni fa, ho rimediato un contrattino al-
l’Universitàchemipermettediarroton-
dare». Poca roba, per carità. Ma quelle
cinquecento euro in più, col bimbo, so-
no manna. Anche se precarie anche
quelle, ovviamente. «Certo tra i due la-
vori faccio tredici ore al giorno, ma fin-
chédura...».Massimiliano infattinonsi
fa illusioni. Il contratto gli sembra una
prospettiva lontana e in realtà neanche
ci pensa troppo. Quello che lo avvilisce
più di tutto, invece, è l’assenza di digni-
tà del suo lavoro, «l’assoluta mancanza
di riconoscimento della mia professio-
nalità».
Massimilianoescedicasalamattinapre-
stoperraggiungere il suoreparto. Intut-
to una cinquantina di chilometri di
macchina. Poi alle otto e mezza comin-
cia il lavoro che finisce in teoria alle
quattordici e trenta. Ma solo in teoria.

Perché nonostante il Contratto di pre-
stazione d’opera che gli è stato fatto in
qualità di libero professionista preveda
trentaoresettimanali,Massimimiliano,

tra analisi e biopsie, rimane sempre più
del dovuto. Tutti i giorni, dal lunedì al
sabato. Solo la domenica è di riposo. In
tutto si va ben oltre le quaranta ore.

«Con tutte le cose che ci sono da fare
non posso certo andarmene. È necessa-
riostarepiùdelle trentaore,vistocheso-
no anche da solo». Una chiosa non di

pococonto.Perché il fattodi staredaso-
lohacomportatoche fosse luiaprende-
re decisioni importanti su metodiche e
ordinazioni, spese e risparmi del bilan-

cio. Che fosse lui a compilare il report
periodicodel reparto.«Erelazionare l’at-
tivitàdel servizio sarebbedi strettacom-
petenzadelprimario». Tanto che incal-
ce al documento c’è anche scritto: «fir-
ma del primario». Nel suo caso era lui a
riempirlo e nessuno a firmarlo.
Ora però un primario è arrivato. Il suo
servizio, infatti, è stato unificato con
l’omologo di un’altro ospedale e il pri-
mariodi questo è diventato il suo capo.
Certo ora Massimiliano non scrive più
il report, ma il rinnovo o meno della
«prestazione d’opera» ora è legato alla
decisione di un capo che non lo cono-
sce. O che potrebbe favorire altre solu-
zioni. In chiaro, mettere unaltro preca-
rio al posto di Massimiliano. Al di là di
ogni considerazione. «Qui la tua vita
non è collegata alla tua professionalità.
Puoiessere rimossopernientee inqual-
siasi momento». E se il contratto non
dovesse essere rinnovato? «Vorrà dire
che lascerò i miei pazienti e cercherò
un altro posto». Prima di arrivare nel-
l’ospedale dove ora lavora, Massimilia-
no era stato altri due anni in un’altra
struttura della stessa regione. In quel-
l’occasionequandoil suo«capoèanda-
to in pensione sono finiti anche i miei
contratti e ho dovuto fare le valige». In
tuttosonoseiannicheMassimilianola-
vora nella sanità umbra. Un numero
«incalcolabiledi contratti aprestazione
d’opera» di durata diversa. Di uno, tre,
sei, dieci mesi. Sempre con interruzio-
ni, tra l’uno e l’altro, di dieci quindici
giorni. Giorni, dice, «in cui spesso vai
ugualmente a lavorare, per non inter-
rompere un’attività necessaria al fun-
zionamento della struttura, e magari
anche alla vita dei pazienti». Vietato
prendersi vacanze dunque. Anche
quando si ha il contratto. Certo «qual-
che giorno te lo puoi anche predere,
machi fa il lavoropoi?».Ergo,quest’an-
no Massimiliano con la moglie e il fi-
glio,si fannocinquegiornialmareaca-
sa dei suoi genitori. «Tanto - dice - soldi
per faraltroneancheci sarebbero». Il re-
stodell’annonulla.Massimodi respon-
sabilità e di disponibilità. Il posto in or-
ganico, magari più di uno, ci sarebbe
anche a tempo indeterminato. Il pro-
blema è che oggi Massimiliano costa
pocoeilbilanciodell’Aziendaneappro-
fitta. Del resto, dice, «è tutto l’ospedale
che va avanti in questa maniera. Non
voglio azzardare cifre, ma credo che i
precari siano il quaranta per cento del-
l’organico dell’intera struttura».

TORINO Addio in fabbrica per Andrea Pininfarina

■ Avere dati certi sul precariato nella
Sanità pubblica italiana è un’impresa.
Vistoche ogni struttura e ogni regione
tiene per sé la fotografia della situazio-
ne, numeri sicuri non ce ne sono. Se-
condo la stima dei sindacati, però, si
può ritenere con un certo grado di ap-
prossimazione che i medici con con-
tratti atipici impiegati negli ospedali
italiani siano intorno ai 12mila. Se si
tiene conto che i medici ospedalieri
con contratto indeterminato sono
100mila, si può affermare che il 12%
dell’organico nazionale sia precario,
cioè con rapporti libero professionali,
contratti CoCoCo o a tempo determi-

nato. A questi precari «standard», che
vengono scelti direttamente dai diret-
torigenerali concriteripocotrasparen-
ti e contratti ad personam, bisogna ag-

giungere almeno 20mila specializzan-
dichelavoranogratisneivaripoliclini-
ci universitari. La gavetta per loro vuol
dire fare i turnidinotteesotituire i col-
leghi durante le ferie e i giorni festivi. I
diritti e le tutele sono ovviamente mi-
nimi.Niente ferie,nientemalattia,po-
coriposoeturnimassacranti.Asconta-
remaggiormente le conseguenze della
situazione sono le donne, che non
hanno diritto a nessun permesso ma-
ternità.SesiconsiderachetraUniversi-
tàespecializzazioneilciclodi studidu-
ra in media una decina di anni, e che
altri due o tre sono necessari per trova-
re ilprimocontrattoatipico, sipuòcal-

colare che il precario medio abbia
un’età contenuta tra i 35e i 45 anni.
«Anche se non è raro trovarsi di fronte
a cinquantenni», dice Massimo Coz-
za, segretario nazionale dei medici
Cgil. Il sindacato ha anche aperto uno
Sportello Sos precario, «attraverso il
quale arrivano storie di ogni tipo». E
non è solo questione di diritti indivi-
duali, perché la precarietà va a discapi-
to della qualità del sevizio sanitario.
«Non per la professionalità dei medici
precari -diceCozza-maperchélavola-
tilitàdeirapportiharipercussioninega-
tive sul lavoro in equipe e la sua effi-
cienza».  Lu.S.

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ di Luca Sebastiani / Roma

Anche Celentano si mette in marcia
per combattere le stragi sul lavoro

INIZIATIVE Non c’è pausa esti-

va che fermi gli incidenti mortali

sul lavoro. Non si può, quindi, ab-

bassare la guardia su un fenome-

no che ci vede - con i nostri

1.170 omicidi bianchi del 2007 -

tristemente primi in Europa.
Con questo spirito partono la campa-
gna di sensibilizzazione «Stasera torno
prima» dell’Anmil e la carovana contro
le morti sul lavoro di Articolo21, al via
da Venezia il prossimo settembre. Al
tour, che farà tappa nelle città colpite
dai più grossi incidenti sul lavoro, han-
no già aderito diversi personaggi noti,
tra cui Adriano Celentano e Claudia
Mori. Con loro, autori di cinema, musi-
cisti, uomini di cultura, della politica e
delsindacato, e le famigliedellevittime.
«Tuttiuniti - scriveArticolo21sul suosi-
to web - nel chiedere che la nuova legge
sul lavoro sia applicata e rispettata, per
abbattere una volta per tutte questa in-

tollerabilepiagasociale, in Italia più for-
te e violenta che in altri paesi d’Euro-
pa».Perquesto l’Associazionemutilati e
invalidi sul lavoro (Anmil) con l’ausilio
di Telesia, azienda di telecomunicazio-
ninei luoghipubblici, trasmetterà in36
stazionimetropolitanetraRomaeMila-
noeneiprincipali scaliaeroportualidel-
laPenisola ilvideocliprealizzatodaLibe-
ro De Rienzo sulle note della canzone
«Stasera torno prima» di Mariella Nava.
Musica e parole che a fine 2007 la can-
tautrice donò all’Anmil come contribu-
to personale alla lotta contro le morti
bianche.Qualcuno lo ricorderà.Lo spot
ègiàstatotrasmessonellesalecinemato-

grafiche e in televisione a ridosso dello
scorso Primo Maggio, dedicato da Cgil,
Cisl e Uil, agli infortuni sul lavoro.
Come testimoniano le cronache, le
morti bianche «non si arrestano nem-
meno d’estate - commenta Pietro Mer-
catelli, presidente Anmil - e l’emergen-
zasicurezzanei luoghidi lavorodevees-
sere considerata nella sua gravità. Una
lotta in cui tutti hanno il dovere di fare
la propria parte».
Bari, Bologna, Brescia, Catania, Geno-
va, Milano, Napoli, Roma, Torino, Ve-
nezia e Verona. Le città i cui aeroporti
ospiteranno l’iniziativa, mandando in
ondasugli schermidellesaled’aspetto il
videoclip di De Rienzo, che racconta at-
traverso volti e voci di giovani attori ita-
liani i rischiacui sonoesposti ognigior-
nomilionidi lavoratori.Rischichesaba-
to scorsosonostati fataliper dueoperai,
unodiTorino l’altrodiFrosinone. Ilpri-
mo, 38 anni, stava lavorando alla co-
struzione di una fognatura in un terre-
no agricolo a Gallinaro, nel frosinate.
L’altro, 48enne, a Chivasso, nel torine-
se, ha perso la vita travolto da un’auto
mentresvolgevalavori suunastradasta-
tale.

Quei 12mila invisibili della sanità pubblica
Sono i medici con contratti atipici. La Cgil: nei pronto soccorso una vera emergenza

MASSIMILIANO lavora in un ospedale dell’Umbria,

fa biopsie, analisi e soprattutto gestisce da solo un

reparto. Da tre anni. Occupandosi di tutto: dalle ordi-

nazioni dei dispositivi medici fino alla compilazione

dei report di bilancio. «In tutto fanno 40 ore a settima-

na per 1400 euro. Ma resto sempre in bilico»

LA STORIA

E poi gli «specializzandi»
che vengono usati come
veri e propri «ricambi»
Cozza: a rischio la qualità
del lavoro in corsia

Foto Matteo Bazzi/Ansa

«Io, primario-precario
con contratti di un mese»

Medici in sala operatoria Foto Ansa

«La tua vita non è collegata
alla tua professionalità

di fatto puoi essere
rimosso in ogni momento»

«I rinnovi? Alla fine arrivano
ma gli “stacchi” non li
faccio nemmeno: mica
posso lasciare i pazienti...»
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■ di Enrico Fierro / Roma

«Non lasciate Lamezia
sola contro la ’ndrangheta»

Una lotta dura, rischiosa ma fatta
sempre a viso aperto e in prima
persona. Da una parte la
‘ndrangheta,dall’altra lacomuni-
tàdiLameziaTermee il suosinda-
co, Gianni Speranza. Una lotta
difficile e lunga, fatta di delusioni
ma anche di successi. L’ultimo è
anche il più importante ed è im-
presso in una sentenza di pochi
giorni fa: la ‘ndrangheta dovrà ri-
sarcire con 5 milioni di euro le fe-
rite che ha inferto alla città e alla
sua gente. E’ un duro colpo per la
coscaTorcasio-Giampà-Gualtieri,
che da anni imperversa nel terri-
torio lametino imponendo il rac-
ket, facendo attentati ed operan-
do un pesante controllo del terri-
torio. Cinque milioni di euro so-
no una cifra importante, ma so-
prattutto un segno di valore ine-
stimabile per quella Calabria che
si ribella al potere della mafia.
L’amministrazione guidata da
GianniSperanzahafindall’inizio
alzato barriere invalicabili contro
le cosche. «Non vogliamo i voti
dei boss», disse Speranza in cam-
pagna elettorale. Un impegno
che si è poi concretizzato nella vi-
cinanza alle vittime del racket
con un episodio che ha lasciato il
segno. Quando la notte del 24 ot-
tobre 2006 venne data alla fiam-
melacasaeildepositidipneuma-
tici degli imprenditori Godino,
l’amministrazione comunale
non si limitò all’espressione della
semplice solidarietà verbale o alla
denuncia. «Insieme alla famiglia
colpita, ai lavoratori e con il con-
corso dell’allora viceministro
Minniti - ricorda Speranza - fa-
cemmoinmodochequell’impre-
sa si rimettesse in moto subito. La
‘ndrangheta non doveva vincere
buttandonelladisperazioneenel-
lamiseria imprenditorie lavorato-
ri». La famiglia Godino, infatti, ri-

prese subito il lavoro. Segnali im-
portanti, come la costituzione di
parte civile nei processi contro le
coschedellacittà.«IlComune-di-
ce Speranza - l’ha fatto per soste-
nere le vittime della criminalità e
il lavorodelle forzedipoliziaedel-
lamagistratura. Il risarcimentofis-
sato dal Gup di Catanzaro Anto-
nio Rizzuti è di grande importan-
za, perché mette nero su bianco
unconcetto fondamentale: la cri-
minalità toglie sviluppo, uccide il
futuro e danneggia l’immagine
dellacomunità. Il rimborsodicin-
que milioni di euro che arriverà

quando sarà concluso l’iter pro-
cessuale sarà speso in favore della
comunità».
LameziaTerme è la terzacittàdel-
la Calabria, ma è soprattutto uno
snodoimportanteperlasuacollo-
cazione geografica - in pianura e
al centro della regione - e per una
delle più vaste aree industriali del
Mezzogiorno. Un territorio ricco
di potenzialità ma difficile. La cit-
tà stessa sembra stretta tra vec-
chia politica e voglia di riscatto. Il
risultato delle elezioni comunali
del 2005 è la dimostrazione più
lampantediquesto stato delleco-
se, con Speranza eletto al secon-
doturno col 65%dei voti e il cen-
trosinistra perdente a vantaggio
di un centrodestra che ha la mag-
gioranza dei consiglieri. «In que-
stecondizioni - ammette lo stesso
sindaco-diventasemprepiùdiffi-
cile andare avanti». La destra, che
negli ultimi anni ha amministra-
to il Comune sciolto due volte in
dieci anni per condizionamenti
mafiosi, è all’attacco e punta alla
crisi, il centrosinistra sembra non
accorgersene. Alcuni consiglieri
disertano le sedute, mentre espo-
nenti nazionali del Pd sembrano
non capire la portata della batta-
glia che si sta facendo in un terri-
torio ad alta densità mafiosa, so-
no questi gli elementi che hanno
indotto Speranza a scrivere una
lettera a Veltroni, a Claudio Fava
eadaltriesponentidelcentrosini-
stra. «Noi facciamo la nostra par-
te fino in fondo - dice il sindaco -
andiamo avanti per una strada
che la sentenza e il risarcimento
di 5 milioni di euro dimostrano
essere quella giusta: si può ammi-
nistrare una città importante co-
meLamezia, rinnovarla eguarda-
re avanti tagliando tutti i ponti
col sistema di potere mafioso, e
combattendolo fino in fondo».

Un arresto eccellente. Ma anche
ladefinitivadecapitazionedell’Al-
leanza di Secondigliano. Con la
cattura in Spagna del boss Fabri-
zioBosti, infatti, finisce in carcere
l’ultimo reggente ancora latitan-
te del sodalizio di clan operante a
Secondigliano. Gli altri capi sono
già stati catturati nei mesi scorsi.
Eseèancoraprestoperdiresel’Al-
leanza sia stata definitivamente
sgominata, quel che è certo è che
la cattura di Bosti costituisce «un
grande passo avanti», dice Fran-
co Roberti, coordinatore della
Dda di Napoli che ha condotto
l’operazione con la polizia spa-
gnola.

Bosti è stato arrestato dai carabi-
nieri e dallaguardiacivil nel corso
della notte di ieri in un ristorante
di Plaja de Aro, vicino Girona.
Non aveva armi per difendersi,
ma 24mila euro in contanti. Di
fronte al locale aveva parcheggia-

to la sua Audi R8 del valore di
800milaeuro. I carabinierihanno
anche scovato il suo nascondi-
glio, un costoso residence con pi-

scina.
Secondo gli investigatori della
Dda di Napoli il latitante, che da
temposinascondevanellaPeniso-
la Iberica,gestiva i trafficidi cocai-
na tra il Sud America e l’Italia.
Una vita da latitante, ma condot-
ta nel lusso più sfrenato. Al mo-
mento dell’arresto il boss non ha
opposto resistenza e ha soltanto
tentato di presentare un docu-
mento falso. Ma si è subitoarreso.
Ora è nelle carceri spagnole in at-
tesa di essere estradato. Bosti, che
oggi ha 49 anni, era ricercato dal
2005 per concorso in omicidio e
altri reati. Era stato condannato
dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli a 23 anni di reclusione per
il duplice omicidio dei fratelli An-

tonioeGennaroGiglio,consuma-
to nell’ambito della guerra di ca-
morratra ilclandiEdoardoConti-
ni e i clan Giuliano e Mazzarella.
Bostihaancheprecedentiper traf-
ficodi stupefacenti, armi,nonché
usura ed estorsione.
Proprio insieme a Contini e ai fra-
telli Licciardi, aveva dato vita alla
cosiddetta Alleanza di Secondi-
gliano di cui adesso era l’unico a
gestire i traffici illeciti.Dopol’arre-
sto di Edoardo Contini il 15 di-
cembre del 2007 e di Vincenzo
Licciardi lo scorso 2 febbraio, Bo-
sti aveva infatti preso in mano le
redini del cartello criminale. Con
la sua «importantissima» cattura
la Dda di Napoli segna un «passo
avanti».

■ / Napoli

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Desio, pensionata muore picchiata da due scippatori
Sabato sera è stata presa a bastonate dagli aggressori che volevano la borsetta

È MORTA IERI SERA, al-

l’Ospedale di Monza, la don-

na di 77 anni aggredita sa-

bato sera a Desio, un impor-

tante comune della Brian-

za, da due scippatori. Que-

sto è il tragico epilogo della cri-
minale aggressione realizzata
da due rapinatori che sabato se-
ra, a bordo di una moto, hanno
malmenato e picchiato con un
bastone di legno - fino a sfon-
darle la calotta cranica - la pen-
sionatache si rifiutava diconse-
gnare la sua borsetta.
Solo ieri i carabinieri hanno re-
so nota la vicenda, ma proprio
ieri sera l’anzianadonnaricove-
rata all’Ospedale San Gerardo
di Monza, dove era stata opera-
tad’urgenzanellanottetrasaba-

to e domenica, è deceduta.
Polizia e carabinieri stanno ri-
cercanogliautoridell’aggressio-
neche,aquestopunto,dovran-
no rispondere anche di omici-
dio.
Il fatto è avvenuto nel tardo po-
meriggio di sabato, in una zona
di passaggio. Quando l’hanno
soccorsa, ipassantichepoihan-
no avvertito ambulanza e forze
dell’ordine, la donna era inco-
sciente. Le sue condizioni sono
apparse subito drammatiche ai

paramedici di Croce Rossa e
118 intervenuti, che non sono
riusciti a rianimarla sul posto e
sono stati costretti a trasportar-
la d’urgenza prima all’ospedale
cittadino, poi a Monza.
Secondo la prima ricostruzione
effettuata dalle forze dell’ordi-
ne sulla base delle diverse testi-
monianze, la pensionata - che
viveva sola in un appartamen-
to del quartiere San Vincenzo
nellacittàbrianzola - stavarien-
trando a casa a piedi dopo aver
fattoacquistineinegozidelcen-
tro della città.
Intorno alle 18 di sabato stava
attraversando via Milano, per
tornare a casa. è stata aggredita.
Aveva lemanioccupate, teneva
le borse della spesa quando al-
l’altezza di un distributore di
benzina i due rapinatori l’han-
no raggiunta. I due, casco in te-
sta, insellaadunamotodigros-
sa cilindrata, hanno cercato di
strapparle la borsetta di mano.

Allaresistenzaoppostadallaan-
ziana donna, i malviventi pri-
mahannotentatodi spaventar-
la spintonandola, poi hanno
preso a malmenarla cercando
di strapparle la borsa e trasci-
nandola per qualche metro.
Ma niente, la donna ha conti-
nuato a difendersi.
A quel punto, uno dei due scip-
patori, scesodallamoto,hatira-
to fuori un bastone e l’ha pic-
chiataconinaudita ferocia.Per-
cossa in pieno volto, con la te-
sta fracassata, ridotta infindivi-
ta, la donna è crollata a terra

sanguinante. Alla scena hanno
assistito diversi passanti e clien-
ti di un vicino centro commer-
ciale ma nessuno, di fronte alla
brutalitàdegliaggressori,è inter-
venuto.«Eranoviolentiespieta-
ti - ha raccontato un testimone
- Ho visto la signora trascinata
per alcuni metri, e poi quei due
che la picchiavano selvaggia-
mente.Hochiamatoicarabinie-
ri, ma non mi sono avvicinato
perchè avevo molta paura».
A prestare i primi soccorsi sono
stati alcuni testimoni, sconvolti
per la scena violenta alla quale
avevano assistito. «Appena
quei due sono fuggiti mi sono
avvicinata-haricordatounaca-
salinga che stava uscendo da
un centro commerciale - Quel-
la povera donna era immobile,
in mezzo a un lago di sangue».
Ieri sera la morte della donna
mentredasabatonotteinBrian-
zaenelmilaneseèpartita lacac-
cia ai due criminali aggressori.

Camorra, catturato in Spagna il boss Patrizio Bosti
Era l’ultimo latitante dell’Alleanza di Secondigliano: «Uno dei più pericolosi». La caccia è durata più di tre anni

Il Comune si era costituito parte civile
contro i boss che avevano taglieggiato

un’azienda che si occupava di pneumatici

IN ITALIA

Il processo e la decisione del Gup: 5 milioni
che saranno destinati alla comunità

Ma le cosche non mollano

BOLZANO

Bus gratis
agli anziani:
autisti contro

AVELLINO

Violentata
dal branco:
tre arrestati

LA DENUNCIA

Il deposito di gomme incendiato a Lamezia Terme Foto Ansa

Gianni Speranza

La foto del boss Patrizio Bosti
Foto Cesare Abbate/Ansa

La polizia ricerca
i due criminali
descritti come
«violenti e spietati»
da un testimone

■ L’idea era venuta alla giunta
provinciale altoatesina contro
ilcaroprezzi:abbonamentogra-
tis, o quasi, per gli over 60 sul-
l’autobus. Finora aveva suscita-
to commenti favorevoli, specie
dei diretti interessati.
Ma gli anziani «sono troppi»,
tanti da suscitare la protesta dei
guidatori dei bus. Sono stati
33mila i cittadini allettati dal
tesserino «argento»che consen-
tediviaggiaresubus, treniregio-
nali e funivie, a prezzo simboli-
codi 100 euro annui. Per chi ha
superato i 70, corsegratis. «È un
assalto. Usano i bus come taxi.
È impossibile garantire il servi-
zio», sono insorti i guidatori dei
messi pubblici. Dice Paparella,
della società che gestisce i bus a
Bolzano: «Sono lenti a salire e
hannorichiesteassurde.Preten-
dono di scendere vicino a casa,
anche se non c’è la fermata».

Riconosciuto
il risarcimento dalla
‘ndrine. Ma il sindaco
Speranza dice: andare
avanti è un’impresa

Ha scritto anche
a Veltroni e
ad altri esponenti
del centrosinistra: non
abbassare la guardia

■ L’approccio in un locale
notturno, poi l’incubo tra le
montagne.Abbordatada tre ra-
gazzi all’uscitadi un locale not-
turno di Avellino e poi condot-
ta sotto minaccia nelle zone
imperviedelTerminio, traSeri-
no e San Michele di Serino, do-
ve i tre ne hanno abusato per
ore.
È accaduto la notte di sabato,
vittimauna35enne dell’Avelli-
nesecheè stata trovata daicara-
binieri in macchina con i suoi
aguzzini. I militari di Serino
hanno intercettato l’auto con
a bordo 4 giovani alle prime lu-
ci dell’alba. La donna, in evi-
dente stato di shock, alla vista
dei militari ha chiesto aiuto.
Sono finiti così in manette per
violenza sessuale di gruppo tre
avellinesi tra i 19 e i 33 anni.
Ora sono nel carcere di Bellizzi
Irpino.

La donna stava
tornando a casa dopo
aver fatto la spesa
Ha fatto resistenza
ed è stata aggredita

Al momento
della cattura
con sè aveva
24.000 euro
in contanti
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A) PATRIMONIO NETTO
I - Capitale ..................................................................................................................................................... 13.075.000 12.075.000
II - Riserva da sopraprezzo delle azioni............................................................................................................. -
III - Riserve di rivalutazione......................................................................................... - -
IV - Riserva legale ........................................................................................................................................... 40.441 40.441
V - Riserve statutarie ....................................................................................................................................... - -
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio..................................................................................................... - -
VII - Altre riserve - -

Riserva straordinaria
Versamenti in conto capitale 103.520
Versamenti conto copertura perdite
Fondo contributi in conto capitale art. 55 T.U.
Riserva per ammortamenti anticipati art. 67 T.U
Fondi riserve in sospensione di imposta
Riserve da conferimenti agevolati (legge 576/1975)
Riserve di cui all’art. 15 d.l. 429/1982
Fondi di accantonamento (art. 2 legge n. 168/1992)
Riserva fondi previdenziali integrativi ex d.lgs n. 124/1993
Riserva non distribuibile ex art. 2426
Riserva per conversione/arrotondamento in EURO (1) 1
Conto personalizzabile
Altre ........................................................................................................................................................

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo................................................................................................................... (2.438.339) (1.051.746)
IX - Utile d'esercizio.........................................................................................................................................

IX - Perdita d’esercizio..................................................................................................................................... (5.095.248) (1.386.592)
Acconti su sividenti ( ) ( )
Coopertura parziale perdite d’esercizio

Totale patrimonio netto.................................................................................................. 5.685.373 9.677.104

B) Fondi per rischi e oneri
1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili............................................................................... - -
2) Fondi per imposte, anche differite......................................................................................................... - -
3) altri...................................................................................................................................................... 1.037.406 469.623

Totale...................................................................................................................... 1.037.406 469.623

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ............................................................... 4.107.697 4.282.883

D) Debiti,
1) Obbligazioni ...............................................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................. - -
oltre 12 mesi ........................................................................................................................................... - -

2) Obbligazioni convertibili ..............................................................................................................................
entro 12 mesi.......................................................................................................................................... - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

3) Debiti verso soci per finanziamenti...............................................................................................................
entro 12 mesi ............................................................................................................................................. - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

- -
4) Debiti verso banche.....................................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................. 5.412.387 4.676.410
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. 75.832 -

5.488.219 4.676.410
5) Debiti verso altri finanziatori

entro 12 mesi ............................................................................................................................................. 62.692 65.966
oltre 12 mesi ..............................................................................................................................................

62.692 65.966
6) acconti........................................................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................ - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

- -
7) debiti verso fornitori ....................................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................. 6.174.404 5.915.970
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

6.174.404 5.915.970
8) debiti rappresentati da titoli di credito ..........................................................................................................

entro 12 mesi ...................................................................... ...................................................................... - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

9) debiti verso imprese controllate ...................................................................................................................
entro 12 mesi ............................................................................................................................................. 1.033.426 434.876
oltre 12 mesi....................................................................... ....................................................................... - -

1.033.426 434.876
10) debiti verso imprese collegate....................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................. - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

11) debiti verso controllanti .............................................................................................................................
entro 12 mesi ............................................................................................................................................. - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

12) debiti tributari............................................................................................................................................
entro 12 mesi ............................................................................................................................................. 829.287 971.516
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

829.287 971.516
13) debiti verso istituti di previdenza e di sicureza sociale.................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................ 861.490 470.182
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. -

861.490 470.182
14) altri debiti ..................................................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................ 822.309 1.395.662
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

822.309 1.395.662
TOTALE debiti......................................................................................................... 15.271.827 13.930.582

E) Ratei e risconti
1) aggio sui prestiti.......................................................................................................................................... - -
2) vari ............................................................................................................................................................. - -

- -

TOTALE PASSIVO ............................................................................................................ 26.102.303 28.360.192

Conti d’ordine ................................................................................................................ 31/12/2007 31/12/2006
1) Sistema improprio dei beni altrui presso di noi............................................................................................ 24.779.931 24.779.931
2) Sistema improprio degli impegni ................................................................................................................. - -
3) Sistema improprio dei rischi........................................................................................................................ 552.303 552.303
4) Sistema tra norme civili e fiscali................................................................................................................... - -

TOTALE CONTI D'ORDINE................................................................................................... 25.332.234 25.332.234

- da imprese collegate............................................................................................................................ - -
- da controllanti ..................................................................................................................................... - -
- altri ..................................................................................................................................................... - -

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni....................................................................................................... - -
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante.......................................................................................................... - -
d) proventi diversi dai precedenti:

- da imprese controllate ......................................................................................................................... - -
- da imprese collegate............................................................................................................................ - -
- da controllanti ..................................................................................................................................... - -
- altri ..................................................................................................................................................... 8.818 19.519

17) interessi e altri oneri finanziari: - -
- da imprese controllate ......................................................................................................................... - -
- da imprese collegate............................................................................................................................ - -
- da controllanti ..................................................................................................................................... - -
- altri ..................................................................................................................................................... 557.970 395.117

17bis) utili e perdite su cambi .......................................................................................................................... -
Totale proventi oneri finanziari .............................................................................................................................. (549.152) (375.598)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
18) Rivalutazioni.............................................................................................................................................. - -

a) di partecipazioni ..................................................................................................................................... - -
b) di immobilizzazioni finanziarie................................................................................................................ - -
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante........................................................................................................... - -

19) Svalutazioni............................................................................................................................................... - -
a) di partecipazioni ..................................................................................................................................... - -
b) di immobilizzazioni finanziarie................................................................................................................. - -
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante........................................................................................................... -

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie - -

E) Proventi e oneri straordinari
20) Proventi: - -

plusvalenze da alienazioni ........................................................................................................................... 616 -
varie........................................................................................................................................................... 210.580 195.344

211.196 195.344
21) oneri:

minusvalenze da alienazioni ........................................................................................................................ 319 1.909
imposte esercizi precedenti......................................................................................................................... - -
varie........................................................................................................................................................... 1.248.267 81.832

1.248.586 83.741
TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) (1.037.390) 111.603

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+(D)+(E))............................................................... (4.034.822) (1.119.165)
22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate ..................................................................

a) Imposte correnti 392.571 567.363
b) Imposte differite (anticipate) 667.855 (299.936)

1.060.426 267.427
23) Utile (perdita) dell’esercizio .................................................................................... (5.095.248) (1.386.592)

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI,
(di cui già richiamati)....................................................................................................................................... - -

B) IMMOBILIZZAZIONI
I - Immateriali:

1) costi di impianto e di ampliamento.......................................................................................................... 1.840 -
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità ............................................................................................... - -
3) diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell'ingegno.................................................................. 16.562 20.691
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili ............................................................................................... - 2.000
5) avviamento ........................................................................................................................................... - -
6) immobilizzazioni in corso e acconti ......................................................................................................... -
7) altre ....................................................................................................................................................... 513.237 553.997

531.639 576.688
II - Materiali:

1) terreni e fabbricati .................................................................................................................................. - -
2) impianti e macchinario ........................................................................................................................... 40.119 36.702
3) attrezzature industriali e commerciali ...................................................................................................... 175 619
4) altri beni................................................................................................................................................. 25.636 43.726
5) immobilizzazioni in corso e acconti ......................................................................................................... - -

65.930 81.047
III - Finanziarie,
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate............................................................................................................................. 15.235.479 15.235.479
b) imprese collegate .............................................................................................................................. - -
c) imprese controllanti........................................................................................................................... - -
d) altre imprese ..................................................................................................................................... 96.987 97.987

15.332.466 15.333.466
2) Crediti

a) verso imprese controllate ....................................................................................................................... - -
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi ...................................................................................................................................... - -

b) verso imprese collegate ......................................................................................................................... - -
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

c) verso controllanti ................................................................................................................................... - -
- entro 12 mesi ..................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

d) verso altri .............................................................................................................................................. - -
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi ...................................................................................................................................... 35.870 36.077

35.870 36.077
3) altri titoli ..................................................................................................................................................... - -
4) azioni proprie .............................................................................................................................................. - -

(valore nominale complessivo)
15.368.336 15.369.543

Totale immobilizzazioni..................................................................................................... 15.965.905 16.027.278

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo................................................................................................. 135.867 459.401
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati ......................................................................................... - -
3) lavori in corso su ordinazione ................................................................................................................. - -
4) prodotti finiti e merci .............................................................................................................................. 101.239 72.522
5) acconti ................................................................................................................................................... - -

237.106 531.923
II - Crediti

1) verso clienti
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... 2.024.141 2.021.661
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

2) verso imprese controllate
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... 35.942 36.330
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

3) verso imprese collegate
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

4) verso controllati - -
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

4-bis) per crediti tributari
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... 776.419 1.566.247
- oltre 12 mesi...................................................................................................................................... - -

4- ter) per imposte anticipate
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... 7.456 -
- oltre 12 mesi .......................................................................................................................................................... - 674.526

5) verso altri
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... 6.749.617 7.150.676
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

9.593.575 11.449.440
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1) partecipazioni in imprese controllate ....................................................................................................... - -
2) partecipazioni in imprese collegate.......................................................................................................... - -
3) partecipazioni in imprese controllanti ...................................................................................................... - -
4) altre partecipazioni ................................................................................................................................. - -
5) azioni proprie ......................................................................................................................................... - -

(valore nominale complessivo) ............................................................................................................... - -
6) altri titoli................................................................................................................................................. - -

- -
IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali ........................................................................................................................ 177.973 233.717
2) assegni .................................................................................................................................................. - -
3) denaro e valori in cassa .......................................................................................................................... 6.375 8.661

184.348 242.378
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE ............................................................................................. 10.015.029 12.223.741

D) RATEI E RISCONTI........................................................................................................
disaggio sui prestiti ............................................................................................................................... - -
vari........................................................................................................................................................ 121.369 109.173

121.369 109.173
TOTALE ATTIVO .............................................................................................................. 26.102.303 28.360.192

Conto Economico
A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni........................................................................................................... 19.169.901 20.544.656
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso .............................................................................................. - -

di lavorazione, semilavorati e finiti................................................................................................................ (294.818) 277.578
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione ................................................................................................. - -
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ........................................................................................... - -
5) altri ricavi e proventi: - -

vari .............................................................................................................................................................. 46.603 440.579
contributi in conto esercizio......................................................................................................................... 6.377.213 6.507.360
contributi in conto capitale (quote esercizio) ................................................................................................. - -

6.423.816 6.947.939
Totale valore della produzione ............................................................................................................................ 25.298.899 27.770.173

B) Costi della produzione
6) per acquisto materie prime sussidiarie e di consumo e di merci ................................................................... 3.177.374 3.727.242
7) per servizi ................................................................................................................................................... 12.515.670 13.046.802
8) per godimento di beni di terzi ...................................................................................................................... 922.179 914.526
9) per il personale ...........................................................................................................................................

a) salari e stipendi ...................................................................................................................................... 7.392.376 7.345.693
b) oneri sociali............................................................................................................................................ 2.184.035 2.257.331
c) trattamento di fine rapporto .................................................................................................................... 730.000 653.002
d) trattamento di quiescenza e simili ........................................................................................................... - -
e) altri costi ................................................................................................................................................ - -

10.306.411 10.256.026
10) ammortamenti e svalutazioni .....................................................................................................................

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali................................................................................... 62.388 110.163
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali ...................................................................................... 38.000 46.566
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni................................................................................................... - -
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo

circolante e delle disponibilità liquide ...................................................................................................... 35.000 15.000
135.388 171.729

11) variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci.................................................................................................................. - -

12) accantonamenti per rischi.......................................................................................................................... 442.000 170.435
13) altri accantonamenti .................................................................................................................................. - -
14) oneri diversi di gestione............................................................................................................................. 248.157 338.583

Totale costi della produzione............................................................................................... 27.747.179 28.625.343

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) (2.448.280) (855.170)

C) Proventi e oneri finanziari
15) proventi da partecipazioni: ......................................................................................................................... - -

- da imprese controllate .............................................................................................................................. - -
- da imprese collegate................................................................................................................................. - -
- altri .......................................................................................................................................................... - -

16) altri proventi finanziari - -
- -

- da imprese controllate - -

Bilancio “Nuova Iniziativa Editoriale Spa” al 31.12.07
Il presente bilancio relavito all’esercizio 2007 viene pubblicato su l’Unità in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 7 della legge 5 agosto 1981 n. 416

Stato patrimoniale passivo 31/12/2007 31/12/2006

Presidente del Consiglio di amministrazione
Marcucci Maria Lina

Stato patrimoniale attivo 31/12/2007 31/12/2006



INCUBO Sette giorni dopo il terrificante 0-5

subito dal Milan contro il Chelsea, stessa sor-

te e identico umiliante punteggio per la Ro-

ma, travolta a White Hart Lane da un Tot-

tenham già in forma

Premier League. I

giallorossi, invece,

hanno affrontato la

prima amichevole impegnativa
dell'estate come fosse una gita
fuoriporta: svagati,deconcentra-
tie impalpabili,capacidi incassa-
recinqueretineiprimi54minu-
ti.Ecosìhannorimediatounafi-
guracciachericordail7a1rime-
diato l’anno scorso contro il
Manchester United, anche se
conun peso radicalmente diver-
so.Spallettihaperàdichepreoc-
cuparsipensandochefra13gior-
ni la sua squadra sarà di scena a
San Siro per la Supercoppa con-
tro l’Inter. Il volto impietrito del
tecnico toscano durante la gara
era la fotografia dell’impotenza
di una Roma che è sembrata
un’armata Brancaleone al co-
spetto di un Tottenham più
pronto, più vivace, più in palla,
chesesoloavessespintonel fina-
le avrebbe confezionato un au-
tentico cappotto.
Giallorossi lenti e impacciati in
ogni zona del campo, con cam-
pioni come De Rossi irriconosci-
bili e autori di errori imperdona-
bili, che hanno spianato la via

del gol agli avversari. Giallorossi
con alcuni giocatori sull’orlo di
una crisi di nervi, come testimo-
niato dalla sciocca espulsione ri-
mediata nel finale da Aquilani.
Il centrocampista azzurro, am-
monito pochi secondi prima, è
riuscitoa farsicacciaresubitodo-
po per un inutile fallaccio sulla
trequarti. È finita come era ini-
ziata, nel modo peggiore, con
un calcio di punizione di Bent-
ley da posizione defilata che ve-
niva sfiorato da alcuni giocatori
senza esser toccato da nessuno:
un portiere concentrato avreb-
beparato facilmentemaArtur, il
vice Doni, si faceva beffare in
modo grottesco. Dopo quattro
minuti il Tottenham era avanti
2-0, perché De Rossi tentava un
insensato passaggio all’indietro
che coglieva di sorpresa Juan,
bruciato sul tempo assieme ad
Artur dal tocco di Bent. A quel
puntolapartitadiventavadiffici-

lecomelascalatadell'Everest.La
Roma subiva in lungo e in largo,
provando a reagire solo dopo la
mezz’ora, con uno slalom con-
clusodauntirodebolediAquila-
nieunrigorereclamatodaVuci-
nic. In chiusura di primo tempo
un altro erroraccio di De Rossi
sulla trequarti spianava la strada
del gol del 3-0 al solito Bentley.
Chi si aspettava una reazione di
carattere della Roma dopo l'in-
tervallo restava deluso, perché
tornavano in campo undici fan-
tasmi,nonostante icambiopera-
ti da Spalletti (dentro Panucci e
OkakaalpostodiRiiseediMon-
tella). Il risultato è che dopo me-
nodinoveminuti il risultatoera
diventato di 5-0, con Lennon e
Bent a infilarsi tra le belle statui-
ne della difesa giallorossa. Tutto
il resto era noia, fino al cartelli-
no rosso rimediato da Aquilani,
con Spalletti impietrito , mentre
White Hart Lane inneggiava ai
suoi beniamini e sbeffeggiava i
giallorossi, cui non regalavano
nuova linfaneppurealtri cambi.
Sabato inizia la Premiership e il
Tottenham si candida al ruolo
di squadra rivelazione. Alla Ro-
ma invece questa figuraccia im-
pone di cambiare registro in vi-
sta della nuova stagione e forse
farà riconsiderare alcune scelte,
costringendola a tornare pesan-
temente sul mercato. Sarà calcio
d'agosto, ma considerate anche
la sconfitta subita dal Milan col
City e quella della Lazio a Liver-
pool, in questo precampionato
l’unicabigasalvare l’onoreinIn-
ghilterra è stata la Juventus, vin-
citricesull’Arsenalecapacedipa-
reggiare (come il Toro contro il
Fulham) in casa del Manchester
United campione d’Europa.

CALCIOMERCATO Il club londinese ha pronta un’offerta da cento milioni per il brasiliano

Il Chelsea ripiomba su Kakà

■ di Ivo Romano

■ 10.30 Sky Sport 2
Rugby, Sud Af. - Argen.
■ 11.00 Eurosport 2
Tennis, Los Angeles fin.
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe Raw
■ 15.00 Sky Sport 3
Baseball, Major. League
■ 16.00 Eurosport 2
Beach socc, euroleague
■ 16.30 Sky Sport
Golf, Pga championship
■ 17.00 Sky superc.
Calcio, Ajax - Arsenal

■ 17.00 Eurosport 2
Motocross, mondiali
■ 19.00 Eurosport 2
Karting, europei
■ 20.00 Eurosport 2
Hip hop dance
■ 21.00 Sky superc.
Calcio, Man. Un. - Ports.
■ 23.00 Sky Sport 1
I signori del gol, Crespo
■ 23.15 Sky Sport 2
Porsche super cup
■ 23.45 Sky Sport 2
Motori, Nissan the quest

17.00Eurosport2Motocross11.00Eurosport2LosAngel

Un anno fa l’interminabile tele-
novelalegataadunpossibilepas-
saggioalReal, l’estate2008 inve-
ce è quella del corteggiamento
del Chelsea. Il Pallone d’Oro
Kakà, nonostante il recente rin-
novo di contratto fino al 2012,
continua a solleticare l’interesse
delle big d’Europa. Il Milan ha
piùvolte ribaditochenoninten-
de cedere il suo campione, ma
Abramovichnonintendemolla-
re lapresaestarebbepreparando
una offerta da capogiro. Lo ha
confermato l’agente del brasilia-
no, Diogo Kotscho. «Ho parlato
con Kakà ieri (sabato, ndr). Sap-
piamo che i due club sono in
trattativa per il trasferimento.
Lui cominceràa negoziarecon il
Chelsea solo quando le società
raggiungeranno un accordo. Il
Milan non vuole vendere i suoi
migliorigiocatori,mase l’offerta
sarà di quelle che lo metteranno
in difficoltà, sarà difficile per lo-

ro decidere».
E subito i media britannici han-
no parlato di una offerta da 100
milioni di euro , comprensiva
del cartellino del difensore Iva-
novic, che interessa al Milan (e
di un contratto da 10 milioni a
stagione per il giocatore), che fa-
rebbe diventare l’operazione
Kakà l’affare di mercato più co-
stosodellastoria, superandoil re-
cord di 75 milioni stabilito nel

2001 dal Real Madrid, quando
portò via Zidane alla Juve. Pro-
prio il Real, che ha trascorso gli
ultimi mesi tentando di soffiare
Cristiano Ronaldo al Manche-
ster, non sembra intenzionato a
chiudere la vicenda. Il giocatore
èrimastoall’OldTrafford, le me-
rengueshannoaccettato ladeci-
sione di Ronaldo di non insiste-
re per liberarsi, ma in cambio gli
hanno chiesto un risarcimento.
Enonsitrattadiuncifrasimboli-
ca ma di 17 milioni di sterline,
pariacirca22milionidieuro.Al-
meno stando quanto scritto dal
settimanale inglese “News of
the world”, secondo cui la deci-
sione del portoghese di restare
in Inghilterra avrebbe infranto
gli accordi personali presi da
tempoconilgiocatore.Eogniac-
cordo infranto si paga, a meno
che il presidente Calderon non
ottengagaranzie(scritte)diunri-
pensamento di Ronaldo e di
una sua rottura con il Manche-
ster United. Manchester che sta

lavorando per riportare in Pre-
mier League Thierry Henry. I
Red Devils avrebbero pronta
un’offerta di 25 milioni per il
francese del Barcellona, che po-
trebbe finire sulmercatodopola
conferma di Eto'o.
L’Arsenalsarebbe invece interes-
sato all’ivoriano Yaya Tourè, ol-
tre che all’udinese Inler, mentre
l’Atletico Madrid non intende
trattenere il portoghese Mani-
che, rientrato dal prestito all’In-
ter. Gli spagnoli si erano timida-
mente interessati allo juventino
Tiago nei mesi scorsi, ma adesso
ladestinazionepiùprobabiledel-
l’ex centrocampista di Lione e
Chelsea è il Fenerbahce, anche
se il giocatore non sembragradi-
re l’ipotesi.TraoggiedomaniJu-
lio Baptista e la Roma divente-
ranno sposi, con il Real che dirà
sìall’offertagiallorossae ribadirà
l’incedibilitàdiRobinho,corteg-
giato dal Chelsea. Abramovich
proverà a consolarsi con Kakà.
Milan permettendo.

LO SPORT

Una figuraccia per
la Roma distratta
Il Tottenham ne fa 5
In amichevole i giallorossi affondano
Disastrosa la difesa, pessimo De Rossi

Una carriera, due storie. Divise da
un muro. Di qua il meglio, di là il
peggio: come a Berlino. Di qua la
libertà (di scorrazzare per il cam-
po), di là le catene (tanta panchi-
na). Poi c’è muro e muro. Quelli
cheascavalcarli sipuòsoloprova-
re, a rischio della propria stessa vi-
ta. E quelli che basta un nulla, la
chiamata di qualcuno, magari ac-
compagnatadaunpaccodimilio-
ni. Il muro che ha diviso in due la
carriera di Andriy Shevchenko lo
si saltaa pie’pari, a maggior ragio-
nepuò farlo lui che sull’atletismo,
oltre che sul fiuto del gol, ha fon-
dato le sue fortune. Se qualcuno
chiama, lui arriva. Pare che voglia

bussare alla sua porta la Sampdo-
ria,abileafareunmercatodaidue
volti, ragazzi di sicuro affidamen-
to e colpaccio a prezzo di favore.
Con Cassano è andata bene. La
storia potrebbe ripetersi con She-
va. Basta un cenno, lui si libra in
volo. Si mette alle spalle la prigio-
ne dorata chiamata Chelsea e tor-
na inItalia.L’aveva lasciatounpa-
io d’estati fa, lasciando attonita la
strana coppia Berlusca-Galliani e
inpredaalpanicola tifoseriemila-
nista. Motivi nobili, secondo lui.
A Londra sì che sarebbe cresciuto,
imparando finalmente l’inglese.
Altre motivazioni, secondo il co-
mune pensiero. La moglie Kristen

preferiva la multiculturale capita-
le inglese alla più provinciale me-
tropoli padana Entrambi non po-
tevano essere indifferenti ai rubli
cambiati in sterline di Roman
Abramovich, qualcosa come
130mila pound a settimana (30
milioni, invece, finirononellecas-
se del Milan). Fece il gran salto,
nulla è stato più come prima. A
Milanoavevatrovato tutto:matu-
razione definitiva, gol a raffica,
successi in serie. Capocannoniere
alprimoannodiserieA, laCham-
pions League del 2003 suggellata
dalsuorigoredecisivo, il titoloita-
liano del 2004, più altri successo
minori. Come una scalata al tro-
no per l’ucraino timido che a soli
9 anni aveva vissuto da vicino la

tragedia di Chernobyl, costretto a
lasciar casa e mettersi al sicuro.
Un’ascesa che non poteva non
condurlo fino in vetta, con tanto
di Pallone d’Oro stretto tra le ma-
ni,dicembre2004. PerchéLondra
èstataaltracosa.Nons’èmaicapi-
to se per Abramovich fosse un ca-
priccio da quasi connazionale.
Certo che non è riuscito a impor-
lo.Mourinhopassa perantipatico
e si trucca da finto burbero, ma
nonfachedirequantopensaeagi-
re di conseguenza: Sheva spesso e
volentieri in panca.
AvramGrantcihaprovato,maco-
me il suo predecessore gli ha riser-
vato solo un posto in panchina. E
se lo Shevchenko inglese s’è gua-
dagnatopaginate suquotidianidi

qualità e tabloid da scandalo è so-
lo per quelle classifiche che diver-
tono il lettore e amareggiano il
protagonista. Lui c’era sempre,
nelle graduatorie dei flop più cla-
morosi. I numeri, del resto, sono
oggettivi, non mentono mai: 30
milioni di sterline per il cartellini
e130milaallasettimanadistipen-
dio a fronte di appena 47 presen-
ze e 9 gol.
Sheva e il Milan si annusano da
tempo, ma non si sono più presi.
Orac’è laSampdoria. Il diesse Ma-
rotta è un amico, 3 milioni di eu-
rononsonotantimaneppurepo-
chissimi. Se son rose fioriranno. E
stavolta non c’entrano le lingue,
neppure l’amore, tanto meno i
quattrini.

IN TV

I giocatori di Spalletti
non sono mai entrati
in gara
Nervosissimo Aquilani
espulso nel finale

Kakà

■ di Massimo De Marzi

Luka Modric contrastato dal romanista Simone Perrotta Foto di Jeremy Lazarus/Ansa-Epa

■ di Massimo De Marzi

RITORNI L’ucraino non avrebbe remore a lasciarsi alle spalle la prigione dorata del Chelsea, dove è relegato in panchina

Sheva pronto a saltare il muro del flop per rifarsi una vita con la Sampdoria

Shevchenko

È ripartito come aveva finito, vincendo. Ieri
il Manchester United ha vinto la Community
Shield, la Supercoppa inglese, battendo ai
rigori il Portsmouth. Dopo lo 0 a 0 nei tempi
regolamentari, dal dischetto hanno vinto gli
uomini di Ferguson, grazie alle esecuzioni di
Tevez, Giggs e Carrick
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C
apellibrizzolati,46anni,palermitano,compo-
sitore,violoncellista, GiovanniSollima è l’em-
blema di una generazione che ha cambiato il
modod’intendereevivere lacosiddetta«classi-
ca» rispetto ad altre forme sonore. Si è nutrito
a suon di tradizione colta occidentale, rock,
folk, elettronica e quant’altro. Insieme a Bach
eHaydnsiècibatodi JimiHendrixcomediso-
norità dell’Italia meridionale, arabe e afro, di

suggestioni minimaliste come di cadenze ba-
rocche, di distorsioni elettriche come lampi
che possono rammentare tanto le sonate di
Johann Sebastian come i primi Genesis. Dopo
le Dolomiti, stasera suona alla Darsena di San-
ta Marina di Salina (Messina), martedì a Ber-
chidda in Sardegna in trio con i violoncelli Er-
nst Rejseger e Larissa Groeneveld per «Time in
jazz», sabato 16 è ad Alberobello per il festival
pugliese «Timezones» (www.timezones.it, tel.
328 8946202), il 29 a Valdossola con i violon-
cellisti della Scala per lo Stresa Festival (tel.
032331095,www.stresafestival.eu), il30alFe-
stivaldellamentediSarzana(www.festivaldel-
lamente.it). Con una trama sonora molto ser-
rata, e un pezzo cantato da Patti Smith, Solli-
ma ha da poco licenziato il cd We were trees
(«eravamo alberi»), che eseguirà all’Audito-
rium di Roma il 10 dicembre con la fidanzata
MonikaLeskovare ilKaleidoskopSolistensem-
ble di Berlino; a Ravenna Riccardo Muti ha di
recentediretto lasuacantataperorchestraPas-
siuni; ha firmato la colonna sonora dell’ulti-
mo film di Wenders Palermo Shooting; scriverà
un pezzo per il progetto interculturale «Silk
Road» del violoncellista Yo-Yo Ma.
«Passiuni» parla di streghe, roghi, del

Sant’Uffizio: è contro oscurantismi e l’uso
del sacro per compiere misfatti?
«Mi è stato chiesto un brano sacro per cui so-
no partito dalla messa bizantina e dalla cultu-
ra popolare siciliana, usando una lingua non
dissimile dal neogreco che si parla nella Piana
degliAlbanesi.Sì,perquantononintenzional-
mentePassiuniècontrointolleranzeeoscuran-
tismi. A Palermo ho casa accanto alle vecchie
carceri dello Steri: le celle sono piene di graffiti
disperati incisi dai condannati amorte dall’In-
quisizione che rivelano una sacralità straordi-
naria. Ho inglobato quelle frasi scritte sui mu-
ri».
Lei è fidanzato con una violoncellista
croata che vive a Berlino, mescola
sonorità arabe al rock, in un brano di «We
were trees» canta il griot senegalese
Gilbert Diop Abdourahmane… Perché?
«Perché, anche senza stanarlo, viviamo quoti-
dianamente un confronto non solo musicale
tra culture popolari, e il confronto tra linguag-
gi rappresenta una fonte inesauribile. In città
comeBerlinoeNewYorkilmeltingpotènatu-
rale e spontaneo».
Come assembla le diverse culture
sonore?

«Quandoscrivoesuonohoun’ideadiunospa-
zio architettonico dove ospitare elementi di-
sparati e comunicanti, per poi trovare un col-
lante stilistico. Di solito prendo informazioni,
mescolo, poi faccio una scrematura».
I suoi brani vengono eseguiti con una
certa frequenza. Trova la situazione
musicale italiana aperta o no alle novità?
«Ora è abbastanza aperta, vedo un pubblico
più eterogeneo, anche nell’età, incuriosito e
preparato. D’altronde non è così complicato
farsi un’idea del mondo, basta andare su you-
tube. Considero un segno di salute questa ba-
bele culturale. Sul piano istituzionale si va a
motore rallentato. Forse è giusto così; avverto

peròche inmetropoli comeBerlinoquel che è
un fatto musicale quotidiano da noi diventa
un fatto speciale, una vetrina in un festival,
mentre dovrebbe essere nelle normali pro-
grammazioni. Ma ci sono persone di notevole
apertura mentale: Muti, ad esempio».
Come vede l’Italia che reputa l’ingresso
clandestino degli immigrati già di per sé
reato, che vuole cancellare dalle strade
mendicanti e lavavetri, che prende le
impronte del dna ai bambini rom?
«Non sono un intellettuale, dico d’istinto, ma
mi sembra di vivere in un’Italia ignorante, nel
senso che non sa, non vuole sapere. Mi ricor-
da la curiosa politica del sindaco Giuliani a
New York. Stavo lì in quel periodo e gli home-
less venivano spinti verso destinazioni ignote,
allontanati, senzachevenisseaffrontato ilpro-
blema, per una forma di silenzio misto a igno-
ranzaononsoseaqualcosadipiùgrave. Sono
contrarioalconsiderare laclandestinitàunrea-
to, sotto queste misure credo ci sia intolleran-
za. Mi chiedo: che ci si aspetta da un pensiero
così bieco? Sono cose ignobili e ridicole, ci ri-
portano indietro, al buio».
Il paese si sta chiudendo in se stesso?
«L’Italia di oggi mi spaventa».

Sollima, un violoncello contro il buio

D
ei numerosissimi festival jazz organizzati
in Italia, alcuni, dal jazz, hanno comincia-
to ad allontanarsi, aprendosi ad altre espe-

rienze musicali e artistiche in senso lato. L’antesi-
gnano di questo modo di intendere, che riscatta il
jazzdaun isolamentoperpuristi, è «Rumorimedi-
terranei», il festival che da 28 anni si svolge a Roc-
cella Jonica. Oltre che rompere i confini culturali
mescolando il jazz con poesia, teatro, danza, foto-
grafiae le«altre»musiche,negliultimiannihasfo-
rato anche i confini geografici, perché al nucleo
centrale del festival (come sempre a Roccella) ha
aggiuntounlungopre-festival indiversi luoghidel-
laCalabria jonica. Inquestaedizione, ilpre-festival
parte mercoledì 13 a Reggio Calabria (con Rosario
Giuliani e Maceo Parker) per proseguire nei giorni
seguenti a Polistena (con i Five Elements di Steve

Coleman, uno dei jazzisti più innovativi), San
Giorgio Morgeto (con l’EM trio e il Grand Tango
Ensemble),Gerace (con lacantanteLucillaGaleaz-
zi e il brasilianoGiunga), Siderno (con le Gesualdo
Variations di David Chevallier e la voce di Maria
Laura Baccarini), Cinquefrondi (l’orchestra Esplo-
razioni e il quartetto di Maurizio Giammarco), Lo-

cri (l’Ex Voto ZurzuloBand e ilduo Bollani-Rava) e
Martone (con Giovanni Guidi e Claudio Fasoli).
Il festival vero e proprio, dal 20 al 23 a Roccella, si
divide nei consueti appuntamenti pomeridiani al-
l’Auditorium(doveil jazzcompartecipaaspettaco-
li che si incentrano sulla lettura di testi letterari) e
le serate al Teatro al Castello (ognuna con doppio
concerto). In questi quattro pomeriggi, sempre al-
le 18, si susseguiranno nell’ordine «Film muti di
terremoti»con la regia diRoberto Torelli e la musi-
cadiAntonelloSalis;unrecitaldiMimmoCalopre-
sti accompagnato alla fisarmonica da Richard Gal-
liano;gliattori SoniaBergamascoeFabrizioGifuni
che leggeranno lettere di Mozart (con i musicisti
Damiani,Trovesi eRea); infineunariletturadibra-
ni di Calvino a opera di Yann Apperry con musi-
che di Massimo Nunzi e Fabrizio Sferra.
Si entrerà nel vivo del «jazz-jazz» con le quattro se-
rate al Teatro al Castello: il 20 con la New Bump

Band del batterista Bobby Previte e il Danish Trio
di Stefano Bollani; il 21 con la Brussels Jazz Orche-
stra e il quartetto del trombonista Roswell Rudd; il
22con unospettacolo sui testidelloscrittore Stefa-
no Benni da lui medesimo declamati con accom-
pagnamento del gruppo del vibrafonista Orphy
Robinson, e il Magic Circe del trombettista ameri-
cano Dave Douglas, trio che comprende anche il
pianistaUriCaine; infine, il23,ci sarà l’omaggioai
Pink Floyd della pianista Rita Marcotulli alla guida
di un settetto comprendente il magistrale sassofo-
nista inglese Andy Sheppard, poi il «gran finale»
conl’esuberanteecoinvolgentebanddi«tutteper-
cussioni» di Cyro Baptista. Ci saranno incontri del
criticoMaurizioFrancoconvari jazzisti, seminarie
laboratori.

 Info e programma: www.roccellajazz.it; e-mail:
acjroma@tin.it, tel/fax: 06 3222896

0964 863399

RASSEGNE Mercoledì partono i concerti sparsi per la Calabria che fanno da antipasto; dal 20 al 23 il paese ospita il cuore della rassegna

Roccella Jonica: il festival oltre i confini del jazz va anche nella Locride
■ di Aldo Gianolio

■ di Stefano Miliani

Il violoncellista e compositore Giovanni Sollima

CORONA ATTORE LICENZIATO: NON VOLEVA
FARE LE PROVE, NON FARÀ IL POLIZIOTTO

MUSICISTI Giovanni Sollima è

un violoncellista e compositore

che spazia tra Bach, rock, folk,

elettronica e quant’altro, ha pub-

blicato un cd, ha concerti in Sici-

lia, Sardegna, Puglia e altrove.

Ma mentre la sua musica trova

ascolto, il Paese lo preoccupa

Un giorno sarà noioso parlare di Fabrizio Corona. Sì, quello di
«paparazzopoli», quello che, quand’era ai domiciliari, lanciava
le proprie mutande ai fan dal balcone, quello che si presentò a
Matrix per raccontare «la sua verità» vestito da Al Capone, quello
plurinquisito, quello che in un autogrill tentò di pagare con
banconote false. Quello che grazie a tutto ciò è assurto, negli

ultimi due anni, a icona
dell’immaginario dei nostri
strani e inquietanti tempi...
Ebbene, l’ultima sua impresa è
quella di riuscire a farsi licenziare

dalla produzione del film Tieni a me, dove il nostro - che di mestiere
farebbe l’agente fotografico - avrebbe dovuto impersonare un
ispettore di polizia. La notizia, alcuni mesi fa, aveva giustamente
provocato una forte irritazione dei poliziotti veri, ma ci ha pensato
lui stesso a risolvere la questione: «Non ha mai voluto fare le prove -
racconta, secondo Tv Sorrisi & Canzoni, la sceneg-
giatrice Stefania Rossella Grassi - sostenendo che non ne ha bisogno
perché è un attore dall’età di due anni». Ovviamente, le prove
vanno fatte anche se ci si chiama Bob De Niro, e per chi pensa di
farne a meno, altra strada non c’è che il licenziamento. «Potremmo
chiedergli i danni, ma preferiamo che la questione si chiuda così»,
dice il produttore del poliziesco «de-coronizzato». Buona scelta.
Sarebbe un bel paese, alla fine, il nostro, se si potessero dimenticare
uomini come Fabrizio Corona. Roberto Brunelli

RASSEGNE «Time in jazz» è partito con
i Funk Off e Fresu in concerto in nave

Dall’alba alla notte
Berchidda non tace mai

Da Steve Coleman a
Giammarco e Salis
Concerti-letture con
Calopresti, Galliano
e Benni sino al finale
tutto di percussioni

«Amo il confronto tra
culture musicali e
popolari. Ma quando
vedo come l’Italia oggi
tratta mendicanti e
immigrati mi spavento»

IN SCENA

L
a musica, l’architettura, l’arte visiva, il
design, il movimento e la musica. Il
jazz, quel filo rosso che poi riesce a cuci-

reeunire tutte le formediarte riuscendoa da-
revitaadArkitekturae, ilgiocodiparolecheriu-
nisceinunsoloelemento«Timeinjazz», l’ini-
ziativa musicale ideata e diretta da Paolo Fre-
suaBerchidda.Haaperto larassegnasabato la
«concertazione navale» ossia il concerto con i
Funk Off e Paolo Fresu, sulla nave della Corsi-
ca Sardinia Ferries in viaggio da Civitavecchia
e arrivato il 9 a Golfo Aranci.
Fra iprotagonistidiquest'anno,gli statuniten-
si SteveColeman,Uri Cainee Don Byronegli
archidiErnstReijseger,GiovanniSollima,Ma-
rio Brunello e del quartetto Alborada. Ampio
spazioallevocidella tradizionesardadelCun-
cordu e tenore di Orosei, e quelle d'autore di
Ornella Vanoni e Paola Turci. Musica dall'al-
ba al tramonto. Arte che riuscirà ad unire spa-
zidifferenti chevannodallapiazzacentraledi
Berchidda ai boschi del Limbara, continuan-
doconlechiesecampestrineidintornienegli
altri centri del Logudoro e della Gallura in cui
il festival farà tappa. Perché quest’anno la ras-
segnajazzsi sposteràsinoaOlbia,Ozieri,Tem-
pio Pausania, Oschiri, Monti, Pattada e Nu-
gheduSan Nicolò.Eppoi c’è il classicoappun-
tamento berchiddese, il concerto all’alba di
oggi, alle 5.45 sulle pendici del Monte Limba-
ra con protagonista il violoncellodell’olande-
se Reijseger, uno tra i più originali esponenti
europei di musica improvvisata. Segue uno
spettacolo fra treni e stazioni con Paola Turci
e il «danz’autore» Giorgio Rossi.
Nonsolomusicacomunque.Unarassegnaci-
nematografica diretta dal regista Gianfranco
Cabiddupresenteràpellicoleacavallo tramu-
sica e architettura. A documentare l’evento
gli studenti della Griffith's school of cinema
diRomachehannoseguitouncorsosulle tec-
niche per filmare la musica. E sarà inaugurato
ancheil lavoroBainzu&S'architetturanuragica
che l’associazione ha commissionato al poli-
strumentista nuorese Gavino Murgia. 

Davide Madeddu

14
lunedì 11 agosto 2008



S
i pettinano per il lungo trage-
die familiari, si scavano lutti e
adolescenze bloccate oppure ci
si sospende incondizionicarce-
rarie o da prostituzione. Che le
pellicole di un concorso come
quellodiLocarnofaccianotran-
sitare la scura carta vetrata dei
drammicontemporanei, non è
certo novità. Quello che invece
sorprende quest'anno sembra
giungere da quello sparuto
grappolo di commedie che, so-
prattutto in due casi, ha aggan-
ciato gli esiti più inediti e con-
vincentidell'interacompetizio-
ne. Tantopiù che questa dop-
pia«manomissione»attraverso
gli ingranaggi della risata pro-
viene da un'accoppiata di pae-
si, la Corea del sud e la Svizzera,
che forse nessuno assocerebbe
di primo impatto ad effetti di
scompiscio divertito. Eppur,
con modalità differenti, vanno
proprio in questa direzione sia
il vagabondaggio alcolico e sot-
tilmente picaresco di Daytime
drinking («Bevute diurne») di
Noh Young-seok, sia la grotte-
sca incursione nel mondodella
critica cinematografica su cui
s'impernia Un autre homme del
losannese Lionel Baier.
Registi entrambi poco più che
trentenni, entrambi a battere
piste lontane dalle aspettative
che i clichés vorrebbero gravi-
tassero tra gorghi di violenze&
vendette orientali o spersi in
mezzo a drammi alpini da soli-
tudine elvetica. Tutt'altro, an-
che perché a volte per rincorre-
re malesseri giovanili ci si può
infilare con garbo dentro un
road-movie comico che a ogni
tappa si inzuppa e si ubriaca di
soju,distillato coreano ricavato
darisoopatatedolci.Sonoque-
ste le sbronze diurne che ac-
compagnano il viaggio scape-
stratodelgiovaneHyuk-jin,ap-
pena scaricato dalla fidanzata e
ora bidonato anche dal gruppo
diamiciconcuiavevaprogetta-
to un'improvvisata gita inver-
naleperunluogodivilleggiatu-
ramontano.Scabronellequali-
tà sgranate d'immagine, girato
con pochi mezzi e in digitale, il
film, rubando lo sguardo afflit-
toegentiledelprotagonista,ha

la capacità di installare nel suo
percorso rarefatto un'arrampi-
cata fortuita di incontri, fatta di
adescamenti di coppie di ladri,
albergatori tignosi,autisti insal-
sa cripto-gay e intellettuali pe-
danti e malmostose nell'esibi-
zione dei loro haiku stralunati.
E a ogni sosta nel gelo si finisce
allo stesso modo, con una bor-
data di cocktail d'alcol ed equi-
voci che spingono il racconto
sempre più in là, quel poco che
basta per sigillare in cerchio
una sfortuna capace di farti ri-
trovare sul cammino nel mo-
mento di estremo bisogno - ri-

dotto in mutande a fare auto-
stop- la stessapoetessapedante
che avevi mandato a quel pae-
se poco prima e che ora ti ripa-
gaconlastessamoneta.Latrap-

pola di una catena di micro-sfi-
ghe in cui niente va per il verso
giusto masta tutta su in manie-
ra delicatamente irresistibile.
Ha la neve sullo sfondo anche
la commedia svizzera Un autre
homme di Baier che con il suo
bianco-e-nero contemporaneo
ci fa bivaccare in una sperduta
valle del Giura, dove un fre-
sco-laureato-senza-qualità èco-
stretto a trasferirsi per assecon-
dare le esigenze di lavoro della
fidanzata, insegnante presso la
scuola locale. Ma è proprio da
questezollediperiferia subalpi-
na che inizia la grottesca scala-

ta sociale del nostro infantile
François.Per raggranellarequal-
che soldo lavora al giornale del
posto e per compiacere la pub-
blicità dell'unica sala presente
nel paese s'inventa critico cine-
matografico, lui che di film
non sa nulla, copiando pari pa-
ri gli articoli della rivista parigi-
na radical-élitaria Travelling.
Ma non compreso dalla com-
mittenza per queste recensioni
così trombone, iniziaafrequen-
tare le proiezioni in città, a Lo-
sanna, dove s'imbatte in Rosa,
unagiornalista snobespudora-
ta (una brava Natacha Kou-

tchoumov), figliadiunmagna-
te della stampa, che in breve
tempo lo sospingerà alle più al-
tevettedellasocietà. Inunacor-
rosiva giostra di ironie sui cli-
ché di tutti quelli che vivono e
scrivono intorno al cinema
(«chi non ha mai scritto che
Chabrol azzecca un film su due
ononhatitolato:nonèmaista-
ta così bella e cupa la Hup-
pert?» dice Rosa), il loro
tète-à-tète diventa una perver-
sa salita d'amore dove le bac-
chettedelsushipossonodiven-
tare persino strumento di sesso
e tortura.

Nonostante abbia resistito con
grande coraggio

DANIELA MATTIOLI

ci ha lasciato.

I funerali si terranno a Roma
lunedì 11 agosto alle ore 15.30
presso la Chiesa della Natività
in via Gallia.

Felice, Andrea e Federica Caru-
gati, con Franca e Anna, ricor-
dano con infinito affetto lo zio

CARLO CORBELLA

e partecipano commossi al do-
lore di Gianna, Anna, Roberto,
Angela, Carla e di tutti i nipoti.

Bologna, 10 agosto 2008

LOCARNO Dalla Co-

rea del Sud vi aspetta-

te film di silenzi e ven-

dette? Dai registi elve-

tici solitudini senza un

sorriso? «Daytime

drinking» di No

Younng-seok e «Un

autre homme» di

Baier invece divertono

S
e un’opera di Giacomo
Puccini,autoreantidotori-
conosciuto a qualsivoglia

crisi dei botteghini, non viene
eseguitamai,ci saràpureunmo-
tivo. Ma è il centocinquantena-
rio della nascita:ora o mai più. Il
Festival Puccini di Torre del La-
go ha riproposto sabato questo
Edgar (1889 la prima alla Scala,
ma questa è una successiva ver-
sioneintreatti) su librettodiFer-
dinando Fontana, la sua secon-
da, sfortunata opera dopo il bril-
lante esordio delle Villi. Sullo
sfondo di una guerra fra fiam-
minghi e francesi all’alba del
XIV secolo, l’eroe, Edgar, è divi-
so fra sensualità e vero amore,
mollezzae valore,maledizionee
redenzione, la procace zingara
Tigrana e la tenera Fidelia. Solo
quattro anni dividono Edgar da
Manon Lescaut, solo sette dalla
Bohème,masiamoevidentemen-
te lontani anni luce dalla mae-
stria pucciniana, l’universalizza-
re, il rendere misteriosamente

struggenti le piccole storie e le
piccole cose, quelle vere. Qui si
ascolta il lavoro di tessitura or-
chestrale dell’allievo diligente e
neanchetroppooriginalediBaz-
zini e del Ponchielli della Gio-
conda, il melos vocale inebriato
quantogenericodiuncertoveri-
smo alle porte, il tutto nella for-
ma di un attardato e scorciato
Grand-Opéra in cui però non si
crede più... ma nel 1889 dovette
risultare evidente a tutti che
quanto a Medioevo cavalleresco
Wagner con Tannhauser, Lohen-
grin e Parsifal aveva già fatto di
molto meglio. Tanto di cappello
allora all’editore e patrono Giu-
lio Ricordi per aver continuato a
sostenere Puccini anche dopo
quest’Edgar, forse intravedendo
un genio che affiora a tratti, nel
sinuoso e sommesso tema di
aperturadel terzoatto,nelcosid-
dettoRequiem,nelbizzarro«ter-
zettodeigioielli»Edgar - Tigrana
- Frank.
Direzioneeregìaeranoaffidatia

dueprofessionisti esperti come
Pier Giorgio Morandi e Vivien
Hewitt, ma si è puntato molto
anche sull’aspetto visivo, con
le scenedi Roger Dean, noto in
particolare per le visionarie co-
pertine di gusto fantasy per
grandi gruppi rock progressive
anni 70 come gli Yes. Ci azzar-
diamoadefinire il suo Medioe-
vo cavalleresco una specie di

Disney all’Lsd, che può piacere
o no, ma in certi momenti la
classecomunquesivededavve-
ro (nel torneosucavallimecca-
nicidel terzoatto,adesempio).
Dal canto suo la giovanissima
costumistasuafiglia,FreyjaDe-
an, si è sbizzarrita con gusto e
fantasia a vestire questi fiam-
minghi e ad inventare le ma-
schere zoomorfe dei figuranti
che officiano nel secondo atto
una sorta di malinconica mes-
sa nera. Compatibilmente con
l’acustica del teatro nuovo in
muratura, che non ci sembra
migliore di quello precedente
(ed è questo il vero problema),
orchestra e coro hanno fatto il
loro dovere, e c’era un cast di
buon livello con Marco Berti,
Edgar di bel timbro e di mezzi
abbastanzapossentiperun’are-
na all’aperto, e, a fianco a lui,
CristinaGallardo-Domas(Fide-
lia), Rossana Rinaldi (Tigrana),
Luca Salsi (Frank), Antonio De
Gobbi (Gualtiero). Successoot-
timo e unica replica sabato
prossimo.

■ di Lorenzo Bucella
/ Locarno

■ di Elisabetta Torselli / Torre del Lago

Strano ma vero: risate svizzere e coreane

Un momento del film svizzero in concorso a Locarno «Un autre homme»

LIRICA Il disegnatore di copertine rock crea un medioevo disneyiano, ma efficace, nelle scene dell’opera «Edgar»

Puccini da Lsd con il visionario Roger Dean

LOCARNO Italiani

La Robins
e Toscani
in breve

«Edgar» a Torre del Lago Foto La bottega dell’immagine

Torre del Lago
ha proposto
un titolo che
non viene
eseguito mai
(e la ragione c’è)

■ PaulMcCartney, frescodidi-
vorziodalla secondamoglieHe-
ather Mills, starebbe pensando
di sposarsi una terza volta, con
l'attuale compagna Nancy Shi-
vell. Il musicista lo avrebbe det-
to a sua figlia, la stilista Stella
McCartney, secondo quanto
scrive il domenicale News of the
World. Pare che Stella si sia det-
ta favorevole, a differenza di
quanto accadde all'epoca delle
nozze con Heather. La stilista
avrebbe commentato scherzo-
samente: «Almeno Nancy è in-
dipendentedalpuntodivista fi-
nanziario». Heather ha ottenu-
to24milionidisterlineal termi-
nediun'aspra battagliaper ildi-
vorzio. Nancy, 47 anni, è ricca,
e sta divorziando dall'avvocato
americano Bruce Blakeman,
dal quale è separata da molto
tempo.
L'ex Beatle e la nuova fiamma
sonoinviaggio inautoattraver-
so gli Usa, lungo la celebre Rou-
te 66.  (Ansa).

POPSTAR L’ex Beatle
attraversa gli Usa in auto

Paul McCartney
sulla Route 66
per risposarsi?

P
iero Chiambretti potreb-
be approdare a Mediaset.
Corrado Guzzanti a La7.

Se ne parla da tempo, le ipotesi
sono sul tavolo.
Per il comico a La7 il direttore
di rete Lillo Tombolino ha det-
to a Tv Sorrisi e canzoni: «C'è un
progetto, speriamo che l'estate
gli porti consiglio. A personaggi
come Corrado non puoi dire
“Vieni e fai questo”, bisogna
condividere un progetto e svi-
lupparlo insieme. Questo vale
per qualsiasi rete, soprattutto
per una piccola come La7». E
Lilli Gruber a Otto e mezzo? «Per
ora posso solo dire che abbia-
mo una rosa di nomi che stia-
mo valutando», risponde Tom-
bolino nel numero oggi in edi-
cola.
QuantoalconduttorediMarket-
te,programmachecomehadet-
to a suo tempoPiero non conti-
nuerà, l’artistastarebbedefinen-
do i termini contrattuali con
Mediaset. «Con La7 il mio con-
tratto è scaduto - ha dichiarato
il presentatore - ma ci sono an-
cora alcune piccole questioni
dasistemareediquestosistaoc-
cupandoilmioagente.Nonvo-
glio fare come quei calciatori
che giocano con due maglie, ri-
schiando una brutta fine. Per il
resto, posso aggiungere: sogna-
vamotuttidimorirecomunisti.
E in ogni caso, “in Mediaset stat
virtus”». Sempre a detta di Tv
Sorrisi e canzoni si tratterà quasi
sicuramente di un talk show
che potrebbe andare in onda in
seconda serata su Italia 1.

IN SCENA

Lo svizzero si fa
beffe dei critici
cinematografici
Il coreano degli
intellettuali
troppo pedanti
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■ L’omicidio infantile rivis-
suto attraverso la doppia tona-
ca da sacerdote di Eva Robins.
E poi, la biografia mediatica
della famosa fotografia della
ragazza anoressica che ha vei-
colato l'ultima pubblici-
tà-scandalo di Oliviero Tosca-
ni. Gira intorno a questi due
poli diversamente perturban-
ti l'ultima accoppiata di gior-
nata delle presenze italiane al
festival di Locarno, entrambe
presentate nella sezione più
sperimentale di «Play
Forward».
Con i venticinque minuti di

Desertogrigio di Maria Arena
scantoniamo nelle cuciture li-
quide di una confessione, tea-
tralizzata nella figura duplice
e metafisica che anima la co-
scienza di un prete. L'ambigui-
tà irriducibile di un girotondo
di verità parziali che solo sul fi-
nale, risciacquato visivamen-
te attraverso una presenza più
stentorea della parte «cattiva»
e lunare rappresentata dalla
Robins, giunge allo svelamen-
to di un fratricidio passato.
Anorexia. Storia di un'immagi-
ne di Leandro Manuel Emede
(da un'idea, va da sé, di Olivie-
ro Toscani) si presenta invece
come un breve film-documen-
tario che racconta nascita e
diffusione della campa-
gna-choc pubblicitaria sull'
anoressia, saltabeccando tem-
poralmente dalla documenta-
zione sul dietro le quinte del
progetto ai corollari successivi
che ripassano, attraverso filtri
critici, rassegne stampe, rea-
zioni pubbliche e polemiche
del periodo.
 l.b.

TIVÙ Possibilità

Chiambretti
e Guzzanti:
Italia1 e La7?
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityIl divo

 Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni
Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il racconto
ripercorre gli anni che vanno dal 1992,
anno in cui si candida alla presidenza
della Repubblica, al 2003, quando al
termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio
Andreotti? L'uomo è ritratto come un
concentrato di mistero e indecifrabilità,
ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Un'estate al mare 16:00-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Hellboy II: The Golden Army 15:55-18:20-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Wanted - Scegli il tuo destino 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Hellboy II: The Golden Army 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Agente Smart - Casino totale 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 L'incredibile Hulk 15:55-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Riposo
Sala 3 140 Riposo

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Riposo
Sala 2 220 Riposo
Sala 3 99 Riposo
Sala 4 119 Riposo
Sala 5 119 Riposo
Sala 6 Riposo

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Riposo
Sala 2 120 Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A Iron Man 22:20 (E 5)

Bee Movie 20:45 (E 5)

Sala B L'amore non basta 22:30 (E 5)

Once 20:45 (E 5)

Arena Cinema Di San Giuliano

Colpo d'occhio 21.15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Quando tutto cambia 21:00-23:00 (E 6)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Non è mai troppo tardi 21:15 (E 5)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Bianco e nero 21:15 (E 6)

Irina Palm 23:00 (E 6)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il Divo 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 7)

Un'estate al mare 17:30 (E 5)

Sala 5 140 Hulk 17:30 (E 5)

Agente Smart - Casino totale 20:00-22:30 (E 7)

Sala 6 Ombre dal passato 18:00-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Once 17:00-19:00-20:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Funny Games 17:45-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 La banda 17:00-18:50-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Sala 2 288 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Ombre dal passato 18:00-20:10-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Riposo
Sala 2 95 Riposo

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Parlami d'amore 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Riposo
Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Un'estate al mare 16:30-19:00-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Agente Smart - Casino totale 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Wanted - Scegli il tuo destino 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:50-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 The Love Guru 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Funny Games 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Riposo
Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Funny Games 17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Un'estate al mare 17.55-20.15-22.35 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Ombre dal passato 18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 18.10-21.10 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Hellboy II: The Golden Army 17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Sala 4 Riposo

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:00 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Il Cavaliere Oscuro (V.O) (Sottotitoli) 17:10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Riposo
Sala Saturno Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Riposo
Sala 2 33 Riposo
Sala 3 114 Riposo

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Gomorra 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Funny Games 16:40-18:40-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Wanted - Scegli il tuo destino 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 16:30 (E 6)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Once 16.10-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 12 17.45-20.25 (E 7; Rid. 5)

Il Cavaliere Oscuro 16.00-22.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Giorni e nuvole 16.00-18.20-20.40-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 In Bruges - La coscienza dell'assassino 16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Noi due sconosciuti 18.30-20.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 La notte dei girasoli 16.20-18.25-20.45-22.50 (E 2,5)

Sala 6 Il Divo 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16.30-18.30-20.50- (E 7; Rid. 5)

Funny Games 22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Riposo
Sala 2 148 Riposo
Sala 3 94 Riposo
Sala 4 148 Riposo

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Riposo
Sala 2 320 Riposo

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Funny Games 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Funny Games

Roma

Stesso titolo, stesso regista.
L’austriaco Haneke torna sul set del
violento “Funny Games” e gira il
remake americano con star
internazionali. George (Tim Roth),
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto
decidono di trascorrere le vacanze
nella loro casa al lago, ma presto il
loro soggiorno sarà “disturbato” da
due ragazzi molto poco educati.
Quando il film fu presentato a Cannes
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia
Meccanica dei nostri giorni.

di Michael Haneke thriller

Il cavaliere oscuro

Teatri

 Il miliardario Bruce Wayne/Batman
(Christian Bale) vive oggi in un
mega-loft a Gotham City e si sposta a
bordo della sua bat-moto. Il suo
desiderio è quello di debellare il
crimine organizzato della città. Chiede
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary
Oldman) e al procuratore distrettuale
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme
affronteranno il nemico di sempre, il
malvagio Joker (Heath Ledger) che
compie le sue malefatte su uno
skateboard.

di Christopher Nolan  fantasy

Gomorra

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
v i a G u g l i e l m o P e p e , 4 1 - T e l .
0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
Oggi ore 21.15 LA LOCANDIERA Regia Ser-
gio Ammirata. Di Carlo Goldoni.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500

RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca del la Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'
AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par-
tire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380

RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano,
Via IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 ALLA SCOPERTA DI ROMA Re-
gia P. Gatti.

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini , 72 78 - Tel.
065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda.
Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia uomini"
di sempre. Come andrà a finire? Storie
di complicità femminile ambientate
nella città di New York, da Brooklyn a
Park Evenue.

di Michael Patrick King commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

16
lunedì 11 agosto 2008



Provincia di Roma
Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Leoni per Agnelli 21:30

Star 1 135 Agente Smart - Casino totale 18.15-20.35-22.55 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Il Cavaliere Oscuro 18.15-21.10 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Un'estate al mare 20.35-23.00 (E 7; Rid. 5)

The Love Guru 18.30-- (E 7; Rid. 5)

Star 4 Nella rete del serial killer 18.20-20.40-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Il Cavaliere Oscuro 19.00-21.55 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Il Cavaliere Oscuro 19.45-22.40 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Ombre dal passato 18.45-20.45-22.40 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Hellboy II: The Golden Army 18.15-20.35-23.00 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il Divo 21:00-23:00

Un'estate al mare 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Riposo
� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Hellboy II: The Golden Army 20.20-22.40 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 133 Il Cavaliere Oscuro 21..40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Funny Games 22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Un'estate al mare 20.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Wanted - Scegli il tuo destino 22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Agente Smart - Casino totale 20:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Nella rete del serial killer 20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Ombre dal passato 20.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 14:35-16:50-19:05-21:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale
 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 13:15-16:10-19:10-22:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 13:50-16:20-18:55-21:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 Ombre dal passato 14:40-16:40-18:40-20:40-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 Il mio sogno più grande 14:10-16:10-18:10 (E 5,5)

Le morti di Ian Stone 20:20-22:20 (E 7)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 14:20-17:20-20:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 Funny Games 19:50-22:15 (E 7)

Impy e il mistero dell'isola magica 13:40-15:30-17:20 (E 5,5)

Sala 11 Nella rete del serial killer 14:50-17:15-19:40-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 Un'estate al mare 15:20-17:40-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 The Love Guru 14:40-16:50-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 13:40-16:40-19:40-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 17.40-20.00-22.20

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16.20-19.15-22.15

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.35

Sala 4 Ombre dal passato 17.45-20.15-22.25-

Sala 5 Funny Games 17.20-19.50-22.20

Sala 6 L'incredibile Hulk 17.25-20.10-22.30

Sala 7 The Love Guru 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 8 Black House 17.40-20.10-22.20

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 16.25-19.00-21.35

Sala 10 Un'estate al mare 17.25-20.00-22.30

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 17.20-20.00-22.30

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 17.35-20.45

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Il Cavaliere Oscuro 19.10-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Nella rete del serial killer 19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Il Cavaliere Oscuro 19.00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Il Cavaliere Oscuro 20.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Hellboy II: The Golden Army 22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Agente Smart - Casino totale 19.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 20.00- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il peggior allenatore del mondo 17:50-20:00-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Ombre dal passato 19:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Le morti di Ian Stone 22.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Wanted - Scegli il tuo destino 20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 18:40-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 The Love Guru 18:00-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Nella rete del serial killer 19:55-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Il Cavaliere Oscuro 18:55-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 20:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Un'estate al mare 19:15-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Hellboy II: The Golden Army 22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  19.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Wanted - Scegli il tuo destino 18.15-20.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Funny Games 19.35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Agente Smart - Casino totale 20.05-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Il Cavaliere Oscuro 18:05-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

● ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum 600 Riposo
Sala Medium 300 Riposo
Sala Minimum 1 80 Riposo
Sala Minimum 2 80 Riposo

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30

Sala 2 170 -2 Livello del terrore 18:10-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Riposo (E 4)
De Sica Riposo (E 4)
Fellini Riposo (E 4)
Mastroianni Once 20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo (E 4)
Sergio Leone Riposo (E 4)
Tognazzi Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:30 (E 4)

Troisi Funny Games 20:15-22:30 (E 4)

Visconti Riposo (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17.30-21.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Ombre dal passato 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Funny Games 22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Un'estate al mare 17.30-20.00- (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Agente Smart - Casino totale 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 19:05-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Riposo
Wanted - Scegli il tuo destino 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:15-18:10-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il Cavaliere Oscuro 16:45-19:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 17:40-20:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mio sogno più grande 16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Agente Smart - Casino totale 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Un'estate al mare 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Hellboy II: The Golden Army 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Ombre dal passato 15:30-17:15-19:05-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Impy e il mistero dell'isola magica 15:15-17:00 (E 5,5)

Sala 10 Funny Games 20:00-22:20 (E 7,5)

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 The Love Guru 15:15-17:00-18:50-20:35-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:40-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 16:20-19:15-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Riposo
Sala 16 Riposo
Sala 17 Grace is gone 15:15-17:00-18:50-20:35-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 E venne il giorno 15:00-18:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Un amore di testimone 16:50-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Le morti di Ian Stone 16:10-18:10-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Riposo

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo

Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Wanted - Scegli il tuo destino 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Le morti di Ian Stone 18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Hellboy II: The Golden Army 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Funny Games 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Un'estate al mare 18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Agente Smart - Casino totale 18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

L'incredibile Hulk 18:30-21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Non desiderare la donna d'altri 21:30 (E 3,00; Rid. 3)

Riposo (E 3,00)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

Iron Man 20:45-23:00 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Riposo

● TREVIGNANO ROMANO

Arena Palma Tel. 0649999763

Perfect Creature 21:30 (E 4,5)

Palma Tel. 069999796

Riposo

Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Funny Games 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Sordi Once 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Il mio sogno più grande 18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso L'altra donna del re 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:00-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Il mio sogno più grande 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Chiamata senza risposta 21:00-23:00 (E 4)

Sala Fellini Fine pena mai 21:00-23:00 (E 4)

Sala Gassman Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  21:00-23:00 (E 4)

Sala Monicelli Gomorra 20:00-22:30 (E 4)

Sala Risi Funny Games 21:00-23:00 (E 4)

Sala Sordi Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 4)

Sala Volontè Funny Games 23:00 (E 4)

Ratatouille 21:00 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Hellboy II: The Golden Army 18:00-20:15-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Gomorra 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Parlami d'amore 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Once 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Wanted - Scegli il tuo destino 21:30

Augusto Tel. 0771548644

Wanted - Scegli il tuo destino 20:30-22:45 (E 4)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Ombre dal passato 21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il Cavaliere Oscuro 17:50-20:30-23:10 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Il petroliere 19:00-22:30 (E 6)

Sala 3 L'incredibile Hulk 18:30-20:45-23:00 (E 6)

Sala 4 Il resto della notte 19:00-21:00-23:00 (E 2,5)

Teatri

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
v i a Au re l i o Sa l i ce t i , 1 -3 - Te l .
0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontor i , 131 - Tel .
065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI
2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
A

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
B

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952

RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apol lon ia , 11/a - Tel .
065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
v i a G io rg i o Pe r l asca , 69 - Te l .
0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Domani ore 21.00 CHI HA CHIAMATO LA BEFA-
NA? Di M.Falaguasta e D.De Santis.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degl i Acquasparta, 16 - Tel.
0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v ia d i San Pancraz io , 10 - Te l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA-
LA SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI
ROMA

La rgo F rancesco V i t o , 1 - Te l .
0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
c o r s o R i n a s c i m e n t o , 4 0 - T e l .
0686800125
Domani ore 21.30 LE QUATTRO STAGIONI Di-
rettore F.Carotenuto.

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigl i , 1 - Tel .
0648160255
Domani ore n.d. GISELLE Regia di B.Mene-
gatti. Direttore A.D'Agostini.
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C’
è un fantasma che si aggira da sempre nelle li-
brerie italiane: il libro di poesia. Nascosto su-
gliscaffalimenoinvista, ignoratodacommes-
si e clienti, raramente messo in vetrina, appe-
nasopportatodaidistributori, appenatollera-
to da qualche grande editore (Einaudi, Gar-
zanti, Mondadori ad esempio) ma più che al-
trocomevezzodiqualità, fioreall’occhiellodi
transatlantici editoriali
chesubenaltroinvesto-
no tutte le loro risorse
di marketing e danaro,
il libro di poesia langue
a un passo dalla morte
definitiva, senza per al-
tro morire mai, quasi
fosse un animale prei-
storico, un dinosauro
miracolosamentescam-
pato alle darwiniane
leggi di adattamento e selezione della specie,
checontinuaadaggirarsi tra le nostre pianure
e le nostremontagne, piùomeno invisibile, a
volte avvistato da questo o quel turista in
escursione, ma poi irrimediabilmente perso
di vista.
Fuori dalle librerie, lasciati alla porta, restano
inoltre centinaia di titoli all’anno che non
hanno neanche la fortuna di sostare qualche
mesesuquello scaffalenascosto,primadipas-
sare nel limbo dei resi, poi nel purgatorio de-
gli stock dei Remainders, per infine andare al-
l’inferno del macero.
Eppure l’Italia è un paese chepullula di poeti.
Siamocertamentemigliaia, forsedecinedimi-
gliaia di scriventi versi. Si tratta di un mercato
chedàdavivereadecinedicaseeditrici,picco-
le e un po’ meno piccole, più o meno serie,
chepubblicanoanche,o soltantoapagamen-
to, cioè con l’impegno dell’autore stesso a
comprare in anticipo un numero congruo di
copie del proprio libro e che così, grazie al di-
sperato bisogno di «esistere» di frotte di scri-
ventipoesia,grazieaquestipoeti (alcunicerta-
mente mediocri, o pessimi, ma altri interes-
santi, bravi, addirittura bravissimi) si garanti-
sconoprofittoesopravvivenza.Perbuonafor-
tuna in alcuni casi, purtroppo in altri.
Del libro in questione, naturalmente, sugli
scaffalidelle librerienoncisarà tracciaalcuna.
Sulle gazzette ancor meno. Di riviste di poesia
si è persa ormai ogni traccia.... Così le poche
copie che l’autore riuscirà a «vendere» saran-
no quelle portate con sé ad eventuali reading,
e messe lì, in agguato, ad aspettare il pubblico
all’uscita, in buon ordine su un banchetto,
con il cartellino del prezzo (ovviamente scon-
tato) scrittoapennasu unfoglio diquaderno.
Da questo punto di vista la poesia è merce
continuamente in saldo. Almeno in Italia.
Edoardo Sanguineti, un intellettuale attentis-
simo agli aspetti sociali e «politici» della lette-
ratura, sostiene spesso che in Italia non si è
mai letta tanta poesia quanto oggi e questo
grazie alla scuola dell’obbligo, che ne stabili-
sceuna certa quantitàda somministrare a cia-
scun allievo. Ha ragione, ma agli «obbligati»
spessopoiessasembraquasiunapoesia impo-
sta per legge e decreto ministeriale. Una poe-
sia-condanna, o, nei casi migliori, una poe-
sia-medicina. È difficile che da un incontro di
questo genere possa nascere un amore. A me-
no che chi la impone, o la prescrive, non sia
capace nello stesso tempo di far scoccare, con
la sua passione, la scintilla della passione del-
l’allievo. Ma di passione, a meno di 2.000 eu-
ro al mese, i nostri insegnanti, loro malgrado,
ne producono sempre meno. Certo, Sangui-
netiharagione,madomandiamocianche:co-
mesi legge lapoesianelle scuole italiane?Lasi
legge fatta a fette, una o due poesie del Pasco-
li,qualchecantodiDante,quattroCanzoni le-
opardiane, due sonetti del Petrarca. Il proble-
ma, però, è che i poeti non scrivono solo poe-
sie, bensì, spesso e volentieri, libri di poesie,
cioè organismi in cui ogni tessera acquista il
suo vero valore solo in relazione alle altre, co-
me innatura, come nelle societàedificate dal-
l’uomo, come nel linguaggio. Chi riuscirà si-
no in fondo a percepire quella certamediocri-
tà della pascoliana Cavallina storna, se non ha
letto la splendida ed altrettanto pascoliana Il
lampo, entrambededicateall’assassiniodelpa-

dre?Gli italiani a scuola rischianodi imparare
cheipoetinonscrivonolibridipoesie,mapo-
esie singole, parti resecate dal tutto e poi mes-
se insieme, magari alla rinfusa,una volta ogni
tottempo, inquestaoquella raccoltaesequal-
chedocente invitagli studentia leggereunoo
dueromanziper l’estate, chidi lorosuggerisce
di provare a leggere, per una volta tanto, un
interolibrodipoesia?Epoi, se leggereDanteè
assaipiùdifficoltoso, inprimis linguisticamen-
te, che approcciare Montale, o Saba perché si
chiede a un quindicenne di chiosare il canto
diUlisse, e aundiciottennesi concede l’appa-
rente semplicità sabiana? Non sarebbe me-
glio fare il contrario?

Per altro verso, pur es-
sendoci molta poesia,
nelle scuole e nelle uni-
versità italiane, al con-
trario di ciò che accade
nella maggior parte de-
gli altri paesi del mon-
do, ci sono pochissimi
poeti. La scuola pubbli-
ca italiana non ha or-
mai più neanche i fon-
di per comprare gessi e

lavagne, figuriamoci se ha soldi per ospitare
un «poeta in residenza», o quelli per organiz-
zare un reading di poesia. Eppure a scuola, a
incontrare gli studenti, ormai ci vanno tutti:
poliziotti antidroga e sessuologi, esperti di
marketing e tenutari di stage aziendali, pom-
pieri ed aviatori, magari astronauti, o soubret-
te. Tutte degnissime persone, beninteso. Ma
perchéproprio ipoetino,perchéproprio ipo-
eti sempre meno? Proprio loro, che sono gli
espertidellageometriadei sentimenti, idoma-
tori di ogni incendio della lingua, gli esperti
profondissimi dell’economia del dolore e del-
l’entusiasmo, proprio loro, minatori dell’ani-
moumanocon l’hobbydell’astronomia, pro-
prio loro non possono parlare ai giovani, che
di queste cose vivono giorno per giorno, mi-
lioni di volte più di un cosiddetto adulto...
Ma la poesia non è stata sempre un’arte «mi-
nore». Lo è diventata sempre più, soprattutto
nell’Occidente industrializzato e telematizza-
to, man mano che dalla voce e dal corpo essa
si trasferiva sulle pagine dei libri, man mano
cheabbandonavai territoridellaRetorica,del-
la recitazione, della performance, per posarsi
comeunafarfallamuta sullepagineastampa.
Più «borghese» che mai. Ma certo meno del
romanzo. Così facendo, per combattere una
battaglia già persa, quella con il romanzo, ri-
nunciavaaunadellesuecaratteristicheprinci-
pali, cioè quella d’essere un’arte «viva», fatta
prima di tutto per essere fruita «dal vivo», pa-
rola nata per essere pronunciata. La poesia ri-
stretta nei libri non è solo un’arte minore, ri-
schia così d’essere un’arte «minorata», di cari-
carsi sulle spalleunhandicapchenonlecom-
pete. Come una donna dalla bellissima voce
che si condannasse, di sua volontà, al muti-
smo.
Tutto perduto? No. Restano i festival, i poetry
slam e la Rete. E lì le faccende vanno in modo
ben diverso. Lì c’è vita, lì c’è ricchezza d’idee,
lì c’è futuro, proprio perché attraverso la Rete,
gli Slam e i festival la poesia riscopre la sue ra-
dici:quelle di esserenatapere nellacomunità
(non è forse questo il compito assolutamente
inutile e insieme assolutamente necessario
del poeta: quello di scoprire le parole giuste
perché la comunità ed ognuno di coloro che
ne fanno parte possa riconoscere la propria
identità?) quelle di essere per eccellenza arte
della performance, arte dal vivo per i vivi, pa-
rola che abita la voce e il corpo del poeta, arte
delloscambio (dello sarin, delpeer topeer) edel
contrasto,del combattimento, del canto e del
dialogo.Propriocomenei festival,proprioco-
me nei poetry slam, proprio come in Rete. E
basta fareuntourneiprincipali siti italianide-
dicati alla poesia, o decidere di dedicare una
serata più stramba del solito andando ad un
festival, o addirittura partecipando a un poe-
try slam per scoprire che la poesia avrà anche
pochi lettori, ma ha certo un suo rispettabile
pubblico, nemmeno poi tanto esiguo, che ac-
cumula centinaia di migliaia di accessi Inter-
net, per rendersi conto, insomma, che essa,
come ogni sabotatore che si rispetti, non si fa
mai trovare dove ci si aspettava che fosse, ma
ègià altrove, parlagià altre lingue,percorreal-
tre strade, scommette su sentimenti e idee e
progetti assolutamente inauditi, imprevisti.
Come è sempre accaduto, e confido sempre
accadrà, nei secoli dei secoli.

Non mi piace
rubacchiare.
Voglio tutto o niente.

Charles Bukowski

■ di Rachele Gonnelli

■ di Lorenzo Buccella

■ di Lello Voce

Dal vivo la poesia
scopre le parole giuste

EX LIBRIS

A LIVORNO
Un Festival popolare

Dai futuristi
russi a Ciampi
e gli anni 70

NELLE PIAZZE dei festival e

in quelle virtuali della Rete, ver-

si e strofe ritrovano le proprie

caratteristiche principali, le pro-

prie radici: essere un canto dei

vivi per i vivi, un’arte nata nella

comunità e fatta per essere

pronunciata

IDEE LIBRI DIBATTITO

N
ell’estatedellacrisidei grandiFestival tea-
trali -daTaorminaaSantarcangelo -acor-
to d’idee più che di fondi, nascono dalla

provincia, guardando al mondo, piccole chicche
di cultura, angoli di libertà e sperimentazione. È
il caso di Livorno, che dopo aver riscoperto, da
anni, il poeta Piero Ciampi come vate, con un
premioa luidedicato,ora si riscopre lei stessacit-
tà di poeti, anzi porto dei poeti. L’ultima edizio-
ne di Effetto Venezia si è data una nuova ragione
sociale sotto la direzione artistica di un giovane
regista teatrale, Michelangelo Ricci: la ragione di
ridare voce e parole alle piazze solitamente in-
tontite dal deserto delle scollature televisive. Un
laboratorio interessante anche per Paolo Virzì e
il direttore del Club Tenco Enrico De Angelis, gli
ospitid’onore.Perchéqui il teatroèparte dal ter-
ritorio. Si parte dal toscano Carlo Monni che
con Andrea Cambi interpreta Majakovskij e Pa-
soliniesivaaimoltigruppidi teatroedicanzoni
che coinvolgono i detenuti, infine, ci si mischia
ai reding di poesie americane, cheyenne, ve-
nezuelane...
Livorno non è una città di poeti laureati: qui an-
chelegelateriedellapiazzapiùimportanteporta-
no l’aggettivo «popolare». E infatti il festival si
chiama La Poesia e i Popoli. Nelle decine di pal-
chetti dei vicoli chiunque, come a Hyde Park,

puòleggere i suoiversioquellideipoetipiùama-
ti. Passa la banda Majakoskij e strimpella versi
con trombe come cerbottane. Lo spettaco-
lo-clou è alla Fortezza Vecchia, una produzione
ad hoc per il festival: Poesia ’70, un progetto sulla
poetica degli anni Settanta, con testi di Bellezza,
Bologna,Caproni,Ciampi,Luzi,Gatto,Pasolini,
Amelia Rosselli, assemblati in un racconto che
iniziacon il festivaldi poesia di Castelporziano e
finisce con la bomba alla stazione di Bologna.

«Soinomideimandanti,anchesenonholepro-
ve, so i nomi perché sono un intellettuale, uno
scrittore». Sono le parole di Pasolini per la strage
di Brescia del ’69, trasposte con uno slittamento
di 11 anni, da bomba a bomba. Ma in mezzo
nonci fu silenzio.La musicadeipoetidi quelde-
cenniorisuonaancora.E regalaunascheggia ine-
dita di Piero Ciampi, una poesia breve scritta nel
’61 su un album dell’Intrepido. «Quando verrai
nel mio giardino/Appesa a una finestra/Troverai
una carezza/Che ti aspetta da tanto tempo./ Io ti
aspetterò dietro un cancello/ E non ti dirò nien-
te/Perché non c’è niente da dire». «Viviamo in
unmondo, inunasocietà - spiegaDeAngelis - in
cui c’è un gran bisogno di poesia. Poesia intesa
in senso lato, con il suo carattere di oralità e an-
che fisicità, non necessariamente quella scritta
sui libri. Inunmondoabbrutitodalla tvedall’in-
tolleranza, dalla politica così come viene gestita
oggi, è indispensabile una cultura che compren-
daanche lapoesiae conessa lamusica. Attraver-
so lamusica possiamotrasfigurare il realeeavere
più linguaggi, diversificare le visuali. La poesia
poi, come i film belli, fa piangere e ridere insie-
me,varca i limiti, è ironia, è libertà diusare lepa-
role».Perchéil lettore, l’amantedipoesiaèunar-
tista lui stesso, comedicevaGramsciedicevanoi
poeti futuristi russi tanto amati a Livorno.

D
uebeidocumentari italianisonostatipre-
sentati nei giorni scorsi al Festival di Lo-
carno, entrambi incentrati sul ritratto ca-

salingo di poeti. E se il primo (Quattro giorni con
Vivian) s’insella sullo sguardo garbato di Silvio
Soldini nei confronti delle stanze di vita di Vi-
vianLamarque, il secondo, inuncertosenso, rad-
doppia la posta in palio perché prende corpo co-
me la testimonianza visivadi un poeta chedialo-
ga con un altro poeta (Possibili rapporti). Dopo
quasi vent’anni di assenza, infatti, Nelo Risi tor-
naallacinepresaper sedersi,daautorediversi, al-
lo stesso tavolo con una delle più grandi firme
della panorama contemporaneo come Andrea
Zanzotto. Classe 1920 il primo, 1921 il secondo,
uno viaggiatore estroverso, l’altro ermetico e riti-
rato, due sentieri opposti non soltanto a livello
biografico,maanchenelle traiettoriepoeticheab-
bracciateenei caratteri concuiqui si avvicinano.
Del resto, lo spartitonon può cheesserecosì, con
Risi che incalza e Zanzotto che si rifugia tra silen-
zie ironievenetamentesornione.Tantopiùchea
fardatettoiaaquesteconversazionic’è ilverdedi
Pievedi Soligo dove il poeta di Fosfeniè nato e ha
trascorso tutta la sua vita. Eppure sta proprio in
questechiacchierecosì frenateepocovanesie, so-

prattutto quando costrette a confessarsi rispetto
ad altri e più risonanti «dover dire», che lenta-
mente si fa strada un’intimità fatta di gesti, com-
plicitàe opinioni, capacedi scavalcare lacoltre di
reticenze che sta intorno a qualsiasi spiegazione
inimmaginedellapoesia.Ein fondola forzaobli-
quadellatestimonianzasta tutta lì, inquesto len-
tovia-vai tragli acciacchidellavecchiaia, le irrita-
zioni per la costruzione di un palazzetto dello
sport che porterebbe via il prato dal paese e tutto

quanto di solito sta lontano o dall’altra parte del-
loscrittoio.Unasortadidiscreto«buscarel levan-
te para el poniente», verrebbe da dire, visto che a
questa formulettapossiamoaccostareancheil la-
voro di Soldini. Qui, la parola in campo è tutta
della poetessa Vivian Lamarque che si apre nei
suoi ticchettii più routinari. Dalle soste alla fine-
stra dove ci racconta quanto i tramonti abbiano
lo stesso colore dell’insegna della Rinascente alla
commozioneper il ritorno nelle casee neigiardi-
ni in cui lei ha vissuto gli anni più travagliati del-
la sua esistenza e, al tempo stesso, più fertili a li-
vellopoetico.Unpedinamentoamicalechepun-
teggia isuoisinghiozzinella letturadiquelbel tes-
sutodicantilenesghembechesonolepoesiedel-
la Lamarque quando fluttuano a viva voce. Ed è
unversopoetico, strappatoallametafisica«nega-
tiva» montaliana, anche il titolo a cui s’appoggia
il nuovo film «statuario» di Elisabetta Sgarbi.
Con Non chiederci la parola, ovviamente, varchia-
mo un altro territorio, perché qui riscopriamo il
complessomonumentaledel SacroMontediVa-
rallo per ridisegnarne lo sguardo attraverso una
grammatica fluida di suoni, luci e spazi che trova
i propri angeli custodi in una serie di fuoricampi
verbali letti da Toni Servillo.

ORIZZONTI

A LOCARNO Due documentari

Vita quotidiana
di Zanzotto

e Vivian Lamarque

Luciano Caruso, «Libroggetto: (autocitazione)», 1979. In alto, a sinistra Andrea Zanzotto e a destra Vivian Lamarque
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ESORDI «Tempesta inesplorata»
il noir dell’americano Lin Enger

Invidie, paure
e tragedia
nel Minnesota

SENZA VERSO Un libro sulla
forza della sessualità

John Berger
la geografia
del desiderio

■ Terra inesplorata, romanzo
d’esordio dell’americano Lin En-
ger, si può definire un noir allo
stesso modo in cui si è cercato più
voltedi far rientrarenellastessaca-
tegoria molti romanzi semplice-
menterealisticiedrammaticidiSi-
menon. Il sospetto e la colpa, la
paura e l’incapacità di reagire agli
eventi, la comunità rarefattae iso-
lata che alimenta i dubbi e coltiva
i rancori, fannopartepiùdelclassi-
co romanzo francese naturalista
che non del thriller americano.
L’ambiente, la geografia, quelli sì:
un Minnesota freddo e irriveren-
te,conlegrandinevicategià inno-
vembree i laghi chediventanopi-
ste da pattinaggio a trenta gradi
sottozero. Un mondo a parte, il
mondo della frontiera in cui si ali-
mentanolepiùtragicheeducazio-
ni alla vita. Questo è americano,
nella sostanza.Così come l’istinto
della caccia, che vede il diciasset-
tenne protagonista - Jess Matsen -
appollaiato su un acero in attesa
diunsegnale,nel freddodiunno-
vembre solitario. Il segnale arriva,
maèuncolpodifucilechefaritro-
vare il padre di Jess poco lontano,
con un vuoto al posto della som-
mità della testa. Suicidio, stabili-
scono le spartane autorità locali.
Omicidio, pensa invece Jess, che
prende di mira il fratello del pa-
dre, lo zio Clay, musicista fallito,
uomo irrisolto, un tempo inna-
morato della madre di Jess.
Il romanzocresceesialimentasul-
la teoria all’apparenza malsana
del ragazzo,checerca-e trova- in-
dizi necessari per incolpare lo zio,
mentre lasensazionechelasuavi-
tasiaaunpuntodi rotturasi fade-
terminante, così come l’amore
corrispostoperlacoetaneaChristi-
ne Montez. In un lento, naturale
evolversidellatragedia, l’autoredi-
pingeconmanosicura lacomuni-
tà di origine norvegese di Battle-
point, sviluppa i meccanismi del
sospetto,traccia le rotteperunari-
soluzione violenta, assoluta, che
non lascia sorpresima ferisce le si-
curezzepiù intime,poichéicolpe-
voli sono i sentimenti, le umane
paure, le invidie e i rancori, più
che un efferato assassino. La terra
inesplorata è quella che vive ben
nascostaall’internodiciascuno di
noi,quell’angolosegretochespes-
so non vogliamo conoscere per
non ritrovarci diversi da ciò che
crediamodiessere.Pernonimpaz-
zire. Jess Matsen non impazzisce,
ma quel freddo inverno nel Min-
nesota sarà il suo compagno di
viaggioper il restodellavita.Unli-
bro onesto e sincero, livido e di-
sperato.
 Sergio Pent

■ I libri di John Berger sorpren-
donopercomerifiutanoledefini-
zioni. Tra i più recenti, Abbi cara
ogni cosa (Fusi Orari), per esem-
pio, radunaunaseriedi scrittipo-
litici,maènelladivagazionepoe-
tica che emoziona il lettore. My
Beautiful (B.Mondadori)èunper-
corso tra scrittura e fotografia:
Berger annota alcune immagini
che, delle opere di Giacometti,
fanno risaltare la tenerezza e lo
strazio. La riflessione mescola ri-
cordi personali a intuizioni sul
nostro pensare-vivere il corpo,
proprio e altrui. Così, in E i nostri
volti, amore mio, leggeri come foto,
accade che dall’osservazione dei
quadridiCaravaggioBergergiun-
ga a suggestive considerazioni
sull’atto del toccare. Procede sen-
zaverso,comeinunastranalette-
rad’amoreincuia tratti sidimen-
tica del destinatario. «Siamo en-
trambi degli storyteller», dice, e
in forza della complicità con la
donna che con lui guarda il cielo
notturno, corre il rischio di per-
dersi.Daunraccontoinversipas-
sa a definire in prosa visioni che
lo turbano; da una fotografia che
denuncia la morte di chi vi è ri-
trattoalpensierodella felicitàpre-
natale («erosenza luogo ecosì in-
nocente»): Berger asseconda
ogni movimento della mente, le
consente salti, connessioni im-
previste, indugi (una frase di
Marx, un viaggio - e soprattutto
una immaginazione sensuale,
quasi erotica, che come un vento
spazza via di continuo le rigidità
filosofiche, le sentenze). E più
vuole essere un libro sulla storia,
sul tempo, sullo spazio, sul passa-
to («crescegradualmenteattorno
anoi, comeunaplacentapermo-
rire»), più questo risulta essere,
misteriosamente, un libro sulla
forza della sessualità. «Per com’è
fatto questo mondo, la sessualità
promette, come nessun’altra co-
sa riesce a fare, uncompletamen-
to momentaneo. Scrocca un
amore per contrastare la crudeltà
originaria». Senza schemi psica-
nalitici,Bergersembradefinire in-
somma la geografia del desiderio
- cui niente può sottrarsi, in cui
tuttoècompresoerisolto.Lastes-
sacapacitàdisentire,eperfino i li-
bri, iviaggi, l’universosotto lano-
stra pelle, tutto rinvia al «punto
di partenza immediato» che è il
desiderio. Come spiegano i qua-
dridiCaravaggio - notaBerger - il
corpodesiderato«invitaadanda-
re oltre»: «perché è un riconosci-
mento di sé, della crudeltà del
mondoedell’unicorifugio, l’uni-
co dono: dormire insieme. Qui.
Ora». Paolo Di Paolo

E i nostri volti, amore mio,
leggeri come foto

John Berger
Trad. di Maria Nadotti
pagine 153, euro 13,00

Mondadori

Terra inesplorata
Lin Enger

Trad. di Luisa Piussi
pagine 281
euro 18,00

Giano

IN VIAGGIO CON HAMON
VERSO TAHITI
È un diario di viaggio minuzioso
e un po’ casuale quello di Renée
Hamon(1897-1943), scrittricegi-
ramondo d’inizio Novecento
che annota curiosità, nomi, stati
d’animodegli isolani.Verso le iso-
le luminose Tahiti, Tuamotu, Mar-
chesi descrive senza lirismi le me-
ravigliose piantagioni di cocco,
lebarrierecoralline, ilpopoloma-
ori e la tanta amata Tahiti, che
catturò anche Gauguin: «E non
ho mai, mai incontrato una terra
così armoniosa come Tahiti, un
cielo più sereno, albe più lattigi-
nose, notti più luminose cariche
di stelle così basse» scrive il «pic-
colo corsaro», come Colette defi-
nisce Hamon. La quale però an-
nota anche tutto quello che non
va: malattie, povertà, soprusi...
«Qual è il mezzo per fa lavorare
gli indigeni? Ridare loro la salute
- scrive - . E obbligarli a coltivare
le terre o a separarsene».
Renée Hamon ha girato il mon-
do. Ha solcato i mari del Pacifico
imbarcandosi nel 1936 su La
Pérouse. In quel periodo i suoi re-
portagesonostatipubblicatisuri-
viste prestigiose come Eve o L’in-
transigent.  f.d.s.

Verso le isole
luminose Tahiti,
Tuamotu, Marchesi

Renée Hamon
trad. Annalisa Comes
pagine 224, euro 13,00

Voland

A
dornoleggePlotino,masolo il se-
condoèil filosofoegizianochein-
segnò a Roma, l’autore delle En-
neadi, mentre il primo non è il
francofortese dei Minima Mora-
lia bensì Alberto Adorno, un gio-
vanissimo argentino, meglio an-
cora un porteño (un abitante del-
l’area di Buenos Aires) di origini
italiane, alle prese con i postumi
diogni tipo per la partecipazione,
sia pure di poche settimane, alla
«sporca guerra» come fu subito
chiamato quel surreale ultimo
conflitto tra nazioni occidentali
che contrappose, tra l’aprile e il
giugnodel1982, il regimesangui-
nariodei generali argentini all’In-
ghilterra che cominciava ad av-
vertireiprimieffettidellacuradel-
la lady di ferro Margaret Tha-
tcher. Sud 1982 è il racconto stra-
niato eppure realissimo di come

una generazione già duramente
provata dalla lunga repressione e
dai migliaia di desaparecidos vis-
se la sventura nazionalistica per il
possesso rivendicato delle isole
Malvine, Falkland per i britanni-
ci. Immaginamodelli e situazioni
culturali argentine ma scrive in
un perfetto italiano il quaranta-
cinquenne Adrián N. Bravi, che
dopo aver esordito nella sua lin-
guamadreègiunto, inquattroan-
ni, alla terza prova in italiano: Re-
stituiscimi il cappotto (Fernandel) e
Lapelusa (Nottetempo).Partedal-
la caserma il viaggio speculativo
di Alberto Adorno, metafora di
tuttoun paese ridotto a vivere co-
meunagigantescatotalizzanteca-
serma estesa dalle Ande alla Pata-
gonia, ad aver paura di una frase
detta in un caffè o su un autobus.
La guerra, quando comincia Sud
1982, è finita, Alberto è impegna-
to in quello che lui chiama «il
mio processo di smalvinizzazio-
ne», tra emicranie da racconto
cortazariano e incubi del fronte
che irrompono durante il sonno,
il giovane si aggira per una Bue-
nos Aires spettrale, che fa di tutto
per non vedere le ex reclute cac-
ciatedalle gelideebrulle isoledel-
l’Atlantico meridionale da un ne-
mico distante e tecnologicamen-
te superiore, un nemico che si pa-
lesaall’improvvisoconlostridore
dei suoi cacciabombardieri ma
che è temuto dai giovani argenti-
ni anche per i temibili gurka, le
truppe nepalesi. Le lunghe bevu-
te notturne e i tragitti per la città
conduconoleriflessionidelprota-

gonista di nuovo a quei mesi tra-
scorsi in divisae a «una guerra coi
baffi neri decisa da un gruppo di
alcolizzati», perfetta foto di grup-
po della giunta di Galtieri e soci.
Adrián N. Bravi sa troppo bene
che non può - e non vuole - più
scrivereper denunciare lapolitica
deigeneralinésoffermarsi troppo
sulla tragedia dei tanti giovani
scomparsi (c’è solo un momento
in cui il protagonista passa vicino
alla Plaza de Mayo dove le madri
reclamano notizie sui loro figli), a
lui interessaunapprocciopiùlate-
rale, soloaprimavistamenomili-
tante, vuole raccontare di un di-
ciannovenne che finisce dentro
l’assurdo di una guerra senza sen-
so, un ragazzo che ancora non sa

bene cosa vorrà fare da grande,
un lettore curioso che si immerge
in Plotino ma anche in tutti i
grandi autori della tradizione ar-
gentina, primo fra tutti il Cortá-
zar maestro dei mondi paralleli e
tessitore di uno spirito argentino,
cosmopolita e porteño insieme,
non piegato da nessuna giunta
militarenédalpopulismoperoni-
sta di ieri e di oggi. In Sud 1982
passa tutta una generazione fer-
mata da Bravi in alcuni veloci ri-
tratti: dal negro Pelé, sommo di
sfortuna nell’epoca già marcata
dal genio non solo calcistico di
Maradona, a Fernando Huidobro
finito in manicomio perseguitato
dagli incubi del fronte, fino a
Francisca, fidanzata di Alberto,
chelolasceràperchédopolaguer-
ra lo «vede un po’ strano».
Alberto attraversa la breve guerra,
la prigionia e il ritorno a casa con
in tasca un libretto di poesie del-
l’amico Carlitos, quello che gli fa-
ràdire:«Sentite, iocredocheil rea-
lismo in senso stretto non esista,

è solo un artificio. Un gioco di
fantasmi. Lo dice spesso un mio
amico poeta». Si chiudono mol-
te porte, molte possibilità, nella
giovane vita di Alberto segnata
daquelsupremo,terribileesurre-
ale spaesamento che è la guerra
innomedi unamanciatadi isole
spazzatedalventoeabitatedape-
core più che da uomini. Si dice
addio a molti amici - molti si sui-
cidano - alla famiglia, alla fidan-
zata che ti chiude in faccia con la
portaancheunipotesidivita im-
maginata e si parte, per provare
forse, come Plotino, ad aspirare
all’immaterialità, perché in quel
caso«forse -pensaAdorno-alcu-
ne cose sarebbero andate me-
glio».Sud1982èunraccontoper-
fetto del grottesco che nella vita
prende il sopravvento anche di
fronte alle situazioni più serie e
tragiche e Adrián N. Bravi - che
fa il bibliotecario a Macerata - è
così sorprendentemente maturo
da sperare che si cimenti presto
in storie più italiane.

MAPPE PER LETTORI SMARRITI

QUINDICIRIGHE

T empi allegri, no? La
gente va a lavorare anche
malata; la pasta costa tre

euro al chilo, cioè le ex seimila
lire; e da domani chi userà le
parole «protesta» o «dissenso»
dovrà pagare dai centoventi ai
tremila euro di multa. Ma sono
tempi ancora allegri! Non come i
tempi di Camillo Berneri, nato

nel 1897, anarchico ma allievo
del liberale Salvemini, esule in
Francia come i Rosselli e molti
dissidenti italiani, partito per
combattere in Spagna contro il
fascismo e ucciso dai sicari di
Stalin nel 1937: l’anno in cui
sicari di Mussolini massacravano
i fratelli Rosselli. A recuperare la
figura di Berneri sono Alberto
Cavaglion e la casa editrice
Spartaco, che fa editoria di
qualità nel territorio casertano
devastato dalla camorra e dalla
politica, e lo fanno con un bel
libro: Mussolini grande attore. Se
siete comodamente sdraiati nei
vostri ottanta centimetri di
spiaggia, in mezzo ai mutanti
della nuova Italia mediatica
devoti al potere da dovunque
venga, aprite e leggete a caso:
«Mussolini è il Rodolfo

Valentino della politica italiana.
Disgraziatamente la sua scena è
una nazione… L’arte di arrivare è
dunque l’arte di governare? Se sì,
Mussolini è un grande oratore,
un grande uomo politico. Ma
allora bisogna finirla di parlare
dell’eloquenza come di un’arte
degna e della politica come di
un’attività rispettabile… Se
Mussolini non fosse esistito,
certamente la presente storia
italiana non sarebbe stata la
stessa. Ma non sarebbe stata
molto diversa. Ci sarebbero stati
al suo posto altri. Il prestigio? Il
mito? La stampa avrebbe
provveduto a dare l’uno e a
creare l’altro…» Il libro di Berneri
contiene anche L’ebreo antisemita
e un saggio molto bello
intitolato Il delirio razzista, da cui
vale la pena citare un passo che

descrive l’antropologia del
potere all’italiana di ogni epoca,
scritta nel 1935 profeticamente:
«Mussolini ha dichiarato: Non
esiste alcuna razza pura. Il fatto
comico è che nessuno dei
sostenitori della razza pura
tedesca era tedesco: Gobineau
era francese; Chamberlain
inglese; Woltmann ebreo».
Quindi Mussolini bravo e buono
e antirazzista? Ecco il commento
di Berneri: «Se l’antisemitismo
diventasse necessario alle
necessità del fascismo italiano,
Mussolini, peggio di Machiavelli,
seguirebbe Gobineau,
Chamberlai e Woltmann, e
parlerebbe, anche lui, di razza
pura…» C’è poco da aggiungere,
in questi tempi di allegria, no?
Ma prima di tuffarvi in onde
insozzate rese pulite da qualche

dichiarazione che le certifica
limpide, un’ultima citazione:
«Quando un avventuriero come
Mussolini può giungere al
potere, vuol dire che il paese non
è né sano né maturo. Bisogna
che gli italiani si sbarazzino di
Mussolini, ma bisogna anche
che si sbarazzino dei difetti che
hanno permesso la vittoria del
fascismo…»
Conviene forse disintossicarsi
dalla politica? Allora vale la pena
leggere un libro davvero
interessante su John von
Neumann, il grande matematico
ungherese che dette avvio agli
studi sull’informatica e sulla
teoria dei giochi: il libro è Il
mondo come gioco matematico e gli
autori sono Giorgio Israel e Ana
Millan Gasca. La ricostruzione
della Germania pre-hitleriana

come centro di grandi ricerche
sulla matematica, l’intreccio
avventuroso tra l’inferno degli
anni ’30 e la matematica degli
assiomi e delle categorizzazioni,
e la figura fascinosa di Neumann
sono tracciate con chiarezza:
compreso il periodo (sul quale,
però, altri approfondimenti
sarebbero stati i benvenuti) in cui
Neumann diventò consigliere
del Pentagono nella Guerra
Fredda, e quindi mise la Scienza
al servizio della Politica. Ed è qui
il nodo dell’istruttivo libro di
Israel e Millan Gasca: la Scienza e
lo Scienziato sono davvero
capaci di imporre alla politica la
propria logica? O la Scienza e gli
Scienziati finiscono, anche
controvoglia, con il fornire alla
Politica la demoniaca
giustificazione logica del suo

essere empiricamente come è? La
storia dimostra, dalla catastrofe
economica comunista dell’Urss
alla catastrofe economica
capitalista dell’Argentina e
domani di chissà dove, che i
tecnoscenziati sempre devono
soggiacere al politico: come
trascurare questo fatto? Per non
tradire la verità, Einstein non
partecipò all’ideazione della
bomba atomica…

Mussolini grande attore
Camillo Berberi

a cura di Alberto Cavaglion
pp. 233, euro 12 Edizioni Spartaco

Il mondo come gioco
matematico

Giorgio Israel, Ana Millan Gasca
pp. 273, euro 22 Bollati Boringhieri

KOLLONTAJ, LETTERA
ALLA GIOVENTÙ
C’èstatountempoincuiil comuni-
smoin Russia si profilavaveramen-
tecome forza rivoluzionaria,prima
che lo stalinismo portasse il Paese
versounsempremaggioreautorita-
rismo. Comunismo come prospet-
tivadi liberazione,dunque,nonso-
lo in campo politico, economico,
sociale, ma anche privato, indivi-
duale, sessuale. Risale a questa fase
il pamphlet Largo all’eros alato!, da-
tato 1923, della rivoluzionaria rus-
sa Aleksandra Michajlovna Kollon-
taj (1872-1952), autricedi numero-
siscritti sull’emancipazionefemmi-
nile.Si trattadiuna«letteraallagio-
ventù» che tocca i nodi principali
di una nuova morale sessuale, lon-
tana dalla rigidità di quella borghe-
se.Unamoralechecontempla ildi-
vorzio, il riconoscimento delle
unioni di fatto, la parificazione dei
figli legittimi a quelli nati fuori dal
matrimonio, la soppressione della
potestà maritale. E anche una nuo-
va idea di «libero amore». Un testo
a tratti ingenuo, ma ricco di vis po-
lemica, un interessante documen-
to d’epoca,ora presentato al lettore
italianoper la curadi Luigi Cavalla-
ro.
 r. carn.

GIUSEPPE MONTESANO

ORIZZONTI

Largo all’eros
alato!

Aleksandra Kollontaj
trad. C. Fracassi

pagine 80, euro 9,00
il melangolo

La vista
acuta
di Berneri

IL RACCONTO stra-

niato ma reale dell’ar-

gentino Adrián N. Bra-

vi, Sud 1982, è la sto-

ria di un ragazzo che

deve fare i conti con il

conflitto delle Malvine.

Non sa cosa farà da

grande, intanto molte

porte si chiudono...

Duro ritorno a casa dopo la sporca guerra

■ di Michele De Mieri

Sud 1982
Adrián N. Bravi

pagine 184
euro 14,00

Nottetempo

Libri

STRIPBOOK di Marco Petrella
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GIAN GIACOMO MIGONE

SEGUE DALLA PRIMA

Nel frattempo, leminaccedive-
ti, da parte di Pechino per il

Darfur,dapartediMoscaper lacri-
si georgiana, paralizzano il suo
Consiglio di sicurezza.
Con opportuno tempismo tattico
Vladimir Putin ha stimolato, se
non addirittura programmato, la
crisi nell’area strategica che separa
il Mar Nero dal Mar Caspio. Men-
tre l’attenzione del mondo si con-
centra sulla celebrazione del rito
olimpico, all’insegna della poten-
za cinese, la Russia riassume l’ini-
ziativa nei confronti di un territo-
rio che continua a considerare cor-

tile di casa, dotato di ingenti risor-
se petrolifere, con l’intento di sot-
toporre al proprio controllo non
l’Osseziameridionalee l’Abkhazia,
ma la vera spina nel suo fianco:
quella Georgia che diede i natali a
Giuseppe Stalin, protagonista di
una politica di Grande Russia e
mondiale per un trentennio, dalla
leadership del Cremlino attuale
considerata, più ancora dell’Ucrai-
na, interna ai propri confini storici
e naturali e che oggi imprudente-
mente aspira a diventare membro
della Nato.
QuandoMoscaaffermadi rendersi
garantedella stabilitàdiquellapar-
tedel mondoe lo stesso presidente
della Georgia riconosce tali pretese
nei confronti di una propria regio-

ne interna conambizioni indipen-
dentiste, si profila una concezione
della sicurezza internazionale, se si
vuoleanalogaaquella,piùchepre-
tesa, praticata dagli Stati Uniti in
America Centrale (Grenada, Pana-
ma, El Salvador, Nicaragua, Haiti)
tuttavia antitetica allo spirito e alla
lettera della carta delle Nazioni
Unite, peraltro paralizzate da veti
plurimi,piùche incrociati come in
epoca di Guerra Fredda.
Conviene tutto ciò a un’Europa
che pure costituisce un soggetto
consistente, anche se tutt’ora me-
nomatodallapropria incompiutez-
za, di un mondo multipolare che
costituisceormaiunarealtàpresen-
te? Non è il caso di parlare dell’Ita-
lia che ha un governo ridotto al si-

lenzio («Pic Badaluc non disse di sì,
Pic Badaluc non disse di no») per-
ché lacerato tra il servilismo profes-
satonei confronti di Washington e
un rapporto poco trasparente del
suo capo con Mosca. E, spiace dir-
lo, con un’opposizione che ha af-
frontato le elezioni politiche sulla
base di un programma che non
contemplava la politica estera.
L’Europa, dunque, si è meritoria-
mente opposta all’ingresso provo-
catorio di Ucraina e Georgia nella
Nato,manemmenopuòsanziona-
re la loro riduzione a Stati satelliti
diMosca.Néhainteresseadassiste-
re alla liquidazione dell’Onu, ma-
gari accompagnata dalla sua sosti-
tuzione che costituirebbe poco più
di una Nato allargata, sotto un’or-

maianacronistica leadershipameri-
cana (anche nell’eventualità di
una presidenza Obama) cui il resto
del mondo negherebbe legittimi-
tà, principale risorsa dell’Onu, pur
nella sua configurazione attuale.
Laconclusionenon puòcheessere
unnecessariomapocoesaltante ri-
chiamo alla riforma in particolare
del Consiglio di Sicurezza che, con
le regole vigenti, nella sua attuale
composizione, senza una presenza
europea unificata, in assenza di al-
tri grandi protagonisti emergenti,
resterà paralizzata dal meccani-
smo che lo riducono all’impoten-
za, contro l’interesse non solo no-
stro, ma di una parte cospicua del-
l’umanità.

g.migone@libero.it

N
on è soltanto una preoccupazione
estiva, di vacanze che, in modo
speciale, per il governo e il suo ca-
po, si presentano particolarmente
rilassate (hanno ottenuto tutto e
di più), ma il Partito Democratico
continua ad apparire, a quasi un
anno dall’elezione del suo segreta-
rio, una struttura non completata.
Anzi, sembra, da un lato, ricadere,
soprattutto a livello locale, sui tra-
dizionali, collaudati,manon spes-
so brillanti moduli del funziona-
mentopassato,dall’altro,nonave-
reunabussolaper il futuro.Hacer-
tamente ragione Antonio Padella-
ro nel notare qualche disinvoltura
collaborativa di troppo manifesta-
ta da alcuni esponenti non margi-
nali del Partito Democratico, che
magari, si sonosentiti abbandona-
ti o non abbastanza valorizzati,
mailproblemarimane.Aggiunge-
reicheèapparsoancheinsedepar-
lamentarequandoilPDnonhasa-
puto prendere una chiara posizio-
ne sul conflitto di attribuzioni sol-
levato dalle due camere nel caso
Englaro. Su un argomento di tale
rilevanza,ungrandepartitoelabo-
ra una posizione propria oppure
concede a ciascuno dei suoi parla-
mentari di argomentare la sua po-
sizione in «scienza e coscienza»
(come ha fatto, in maniera eccel-
lente,BarbaraPollastrini)comuni-
cando in questo modo a tutti gli
elettori informazioni di notevole
importanza e anticipando una

propriaposizionelegislativa,spera-
bilmente capace di ampliare gli
spazi di libertà delle persone.
Non è chiaro in che modo la rac-
colta di cinque milioni di firme e
la manifestazione di massa del 25
ottobre potranno contribuire al ri-
lancio di quella che è stata e ha le
potenzialità per continuare a esse-
re una grande operazione politica.
L’obiettivo ultimo, e neppure il
più importante, del Partito Demo-
cratico non può essere semplice-
mente la semplificazione del siste-
mapartitico,eneppurelacancella-
zione della pur criticabile sini-
stra-sinistra, che, nel frattempo,
ha dimostrato con i suoi congressi
di non avere imparato niente e i
cui dirigenti si preparano, come se
niente fosse accaduto, a rioccupa-
remolte caricheelettive, nelle am-
ministrazioni locali e nel Parla-
mento europeo approfittando dei
relativisistemielettoraliproporzio-
nale. L’obiettivo ultimo del PD
che bisogna conquistare e ribadire
giorno per giorno è quello di co-
struiree fare funzionareungrande
partito democratico e riformista.
Entrambi gli aggettivi mi paiono
fortemente appannati e quanto al
sostantivo sembra che di partiti ce
ne siano diversi a livello locale,
che vanno per la loro strada, non,
peraltro, per accertata libertà fede-
ralista, ma per egoismi localistici.
Per di più, non soltanto sarebbe
inutile nasconderselo, ma sarebbe
anche controproducente, esiste
una corrente di pensiero, non tan-
to sotterranea, che già mette in
conto una crisi della leadership di
Veltronieunasuapossibile-proba-
bile sostituzione se l’esitodelle ele-
zionidellaprimavera2009nonsa-

rà confortante. Quell’esito negati-
vo non è affatto predeterminato,
anche se i sistemi proporzionali
renderannomenoincisivol’appel-
lo al voto utile, ma il contro-esito
positivo deve essere intelligente-
mente epazientemente costruito.
A mio modo di vedere, è venuto
meno lo slancio iniziale poiché
troppe decisioni importanti non
sonostatediscussenellesediappo-
site. Troppo spesso il gruppo diri-
gentehapreferitofarequadratoin-
tornoaVeltroni, e lo stessoVeltro-
ni, invece di giocare in campo
aperto e di reagire con proposte e
con sfide, ha preferito farsi proteg-
gere. Troppo spesso le decisioni
sulla composizione di alcuni orga-
nismi dirigenti sono state precon-
fezionate e hanno dovuto essere
digerite, per, sempre riprovevole,
caritàdipartito, lasciandononpo-
chi mugugni che si traducono poi
in minore attivismo, se non, addi-
rittura, in disimpegni.
Quando,poi, la critica,amiopare-
re, fondata,è stataportatadaArtu-
roParisidirettamentesullemodali-
tà visibilmente poco democrati-
che della gestione dell’ultima po-
co frequentata Assemblea del PD,
si è preferito guardare al dito (lo
stesso Parisi) piuttosto che alla lu-
na da lui indicata, ovvero a un cla-
moroso calo di partecipazione, e
criticarlo duramente, persino sul
piano personale, quasi che colui
che più si è battuto per l’idea del
PartitoDemocratico intendaaffos-
sare il partito e non, piuttosto, far-
nedavveroun Partito, che siadav-
veroDemocratico. Invece di reagi-
re con proposte concrete e anche
conopportunecorrezioni di linea,
il gruppodirigente si limitaaester-

nare qualche preoccupazione per
losfarinarsidelpartito inpiùome-
no attive Fondazioni di studi e di
ricerche i cui risultati, peraltro,
non potranno dare profitto e lu-
stro al partito, neanche lo volesse-
roi«fondatori»,poichénonesisto-
no sedi apposite nelle quali proce-
dere alla discussione e alla valoriz-
zazione di quei risultati. Le Feste
dell’Unitá (con qualsiasi altro no-
mesichiamino,«manonèunpic-
colo particolare»), così poetica-
mente difese da Ugo Sposetti, po-
trebbero, anzi dovrebbero essere
nonsoltanto luogodi sanodiverti-
mento, ma di altrettanta sana di-
scussione politica. Sembra, inve-
ce, che nella maggior parte dei ca-

si, gli organizzatori abbiano deciso
di evitare confronti senza rete e di
non invitare ospiti non allineati.
Però, è soltanto dal conflitto, aper-
to ed esplicito, argomentato e giu-
stificato, su idee,posizioni,proget-
ti (e le materie, anche quelle che
approderanno in Parlamento,
non mancano) che il Partito De-
mocratico riuscirà a ricevere nuo-
vo slancio e che il suo segretario,
se lovorrà,potràotteneremateria-
le per riflettere e per ridefinire le
modalità di funzionamento degli
organismi dirigenti e le modalità
diattuazionedellastessa lineapoli-
tica. L’estate che non è finita è an-
coraingradodiportarebuonicon-
sigli e migliori propositi.

GIANFRANCO PASQUINO

Un partito più Democratico
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La percezione
del precario

Bene l’abbraccio
tra russa e georgiana

Cara Unità,
in questi giorni di Olimpiadi, non è mancato
daparte di alcuni giornalisti, politici e cittadini
comuni protestare contro la Cina per i diritti
umani.Quanti stati del mondo nonapplicano
idirittiumani, tra iqualigliStatiUniti (Guanta-
namo) ecc ecc. Lo sport è un’altra cosa, ci inse-
gna a vivere in amicizia e fratellanza, di questo
dovrebbero raccontarci i nostri inviati invece
di farci vedere solamente la gente che protesta.
La dimostrazione pratica di quello che è lo
sport lo hanno dimostrato sul podio, le due at-
lete;RussaeGeorgianaconunabbraccioedun
bacio. Con queste dimostrazioni si può vince-
reguerre legategli interessipetroliferinelmon-
do. Brave atlete siete un esempio! "Non siano
piùcagionediodiofragliuominididiversolin-
guaggio, il confine barbaro, la razza dissimile.
Gli uomini sono tutti fratelli, ogni uomo è cit-
tadinodel mondo".Questo appelloè stato lan-
ciato dai socialisti del mio paese, nel luglio
1914 come programma elettorale amministra-
tivo. Mi auguro che lo Sport ci aiuti a superare

questo odio di razza, di confine e colore. E
smettiamola con questa propaganda razzista e
fascista e leghista.

Mino Paradisi, Colle di Val d’Elsa (Si)

Guerra nel Caucaso
L’Ue cerchi la pace

Cara Unità,
cercandodicapire,anchegeograficamente,do-
ve stanno i paesi martoriati dalla nuova crisi
caucasica, si scopre che il Caucaso èun’area in-
credibilmente densa di piccole repubbliche in-
dipendentiocheaspiranoall’indipendenza,ol-
treallaGeorgia, le dueOssezia, settentrionalee
meridionale l’Armenia, il Dagestan, l’Ingusce-
zia, l’Azerbaijan, e di più non vi entrerebbero.
Viene da rimpiangere l’URSS che seppe unifi-
carle e pacificarle, come viene da rimpiangere
Tito, che per tanti anni seppe tenere insieme le
etnie della ex-Jugoslavia.Il focolaio che com-
prendelagià infuocataCecenia,èestremamen-
tepericoloso,per la fierezzadiqueipopoli, l’Eu-
ropache si apprestaad includere laTurchia de-
ve intervenire con ogni mezzo disponibile,
esclusi i militari.

Giovan Sergio Benedetti, Lucca

Non condivido
le critiche ad Amato

Cara Unità,
non condivido le critiche ad Amato relative al-
l’incarico ricevuto. Credo che gli elettori capi-
scanobenissimochel’opposizionesi fanonso-
loconlapolemicamaanchecercandodi ridur-
re, mettendola alla prova, l’onnipotenza ag-
gressiva della maggioranza.È evidente che tut-

to non sarà rose e fiori, come dimostrato dal
compitino già svolto da Cutrufo, sul tema area
metropolitana: ma il coinvolgimento di pro-
vincia e regione è comunque un fatto positivo
che condiziona e mette in difficoltà questa
maggioranza becera. Secondo me , in questa
dura battaglia, non possiamo permetterci di
sprecare niente.

Paola Gaiotti de Biase

In ricordo
di Laura Diaz

Cara Unità,
ai comizi di Laura non si doveva mancare, così
anch’io che ero allora un bambino molto coc-
colato, insieme ai miei genitori, fui presente a
un suo comizio. Ricordo questa giovane don-
na, in una bella giornata di sole del lontano
1945, che dal balcone della Casa del Popolo di
Donoratico, elegantissima nel suo abito rosso
cremisi, convocechiaraeappassionatasi rivol-
gevaaunapiazzagremitissimacheadognipas-
saggioimportantele rispondevaconlunghiap-
plausi.Dalpuntodivistapoliticoquestomiori-
cordo non è granché. Ma se si considera che la
storia di Laura, la storia di questa giovane pa-
triota italiana ha permeato di sé le pagine più
belle della nostra rinascita, merita senz’altro
spazioper farla conoscere a tutti, e inparticola-
re a tutti i giovani oggi. Grazie per la vostra at-
tenzione. Con viva cordialità.

Alberto Balestri, Cecina (Livorno)

Da Brunetta puniti
i veri ammalati

Cara Unità,

scrivo per esprimere il mio giudizio in merito
alla guerra agli assenteisti pubblici. Pochi gior-
ni fa il Ministro della Funzione Pubblica ha
sbandierato i dati della sua crociata; meno
37% di assenze nel mese di luglio. I commenti
a tale notizia sono stati da una parte entusiasti
del risultato ottenuto; dall’altra, come su que-
stogiornale oggi, si confutano idati. In questo
strano paese nessuno ha sottolineato il fatto
che questa crociata contro l’assenteismo dei
pubblici dipendenti colpisce esclusivamente
gli onesti. Mi spiego meglio: mettiamo che i
dati siano esatti, bene cosa vuol dire se non
che il37%dei lavoratori nonsi sonoassentati,
o perché hanno preso dei giorni di ferie al po-
sto della malattia o sono andati a lavorare in
quanto non erano sufficientemente ammala-
ti; in pratica questi "potenziale assenteisti"
non ci hanno rimesso un centesimo. Ma il ri-
manente 63% che si sono effettivamente am-
malati vedranno la loro retribuzione decurta-
ta ( in base alla schizofrenia della norma più
anzianità di servizio hanno più soldi ci rimet-
tono). In realtà allora la norma chi punisce se
non chi si ammala veramente. Ma tant’è che
in questo nostro paese, dove i colpevoli sono
sempre gli altri, essere poveri ed ammalarsi è
una colpa. In quanto all’aberrazione di questi
crociati fai da te si può pensare a quanto acca-
drà negli ospedali, dove infermieri seppure
ammalati di malattie trasmissibili (anche un
banale raffreddore può essere molto nocivo
per chi è già debilitato) andranno lo stesso in
corsia, per evitare di rimetterci lo stipendio,
ma cosa importa tanto i degenti sono solo dei
poveracci e per di più ammalati. Cordialmen-
te.

Luciano Meneghelli

Cina, tutti insieme
Questo è ecumenismo
Cara Unità,
duecentoquattro nazioni riunite sotto lo stesso
cielo a Pechino. Questo è il vero Ecumensimo!

Sara Vinti, Luserna S. Giovanni (To)

I soldati? Usiamoli
contro gli incendi
Cara Unità,
mentreci giungonole agghiaccianti immagini
dellaGergiae l'Italiaboschivavaafuoco, ripor-
to il bollettino di ieri "Numero in leggero calo
rispetto alla giornata di ieri, come segnala il
Corpo Forestale dello Stato. Il numero più alto
di incendi è stato registrato in Campania (24),
seguita dalla Calabria (13), Basilicata (4), Lazio,
PugliaeLiguria(2),MarcheeToscana(1). Ilno-
stro ministro della difesa, un rambo in salsa fa-
scista, fa piantonare le edicolee i distributoridi
profilattici dall'esercito. 3000 soldati immagi-
nobenaddestratiadaccompagnarelevecchiet-
te sulle striscie pedonalio a fermarequeimani-
goldi incalliti che frugano nei cassonetti, sem-
pre meglio che fare la guerra per il petrolio ma
anche al ridicolo occorre porre un limite. Si-
gnor Ministro utiizzi non 3000 ma 30.000 uo-
mini a difesa del nostro meraviglioso territo-
rio, magari dalla sua bella Sicilia che sta bru-
ciando oltre che i boschi e le vite anche la spe-
ranza.

Massimo Savini

La percezione del precario
Il fenomeno del

precariato è drammatica in
Italia oppure appartiene alla
normalità e non c’è da
preoccuparsi? Una risposta in
parte ottimistica ci è
consegnata da un interessante
libro di Natale Forlani e
Maurizio Sorcioni. Il primo è
amministratore delegato di
"Italia lavoro", il secondo è
responsabile, nella stessa
associazione, dell’area studi e
ricerche sul mercato del
lavoro. Lo stesso titolo del
libro testimonia di un
atteggiamento degli autori un
po’ oscillante: "Il lavoro dei
giovani tra percezioni e realtà"
(edizioni "Il denaro). Il testo e
la documentazione tendono
comunque a dimostrare che i
dati sul fenomeno sono stati
in una certa misura gonfiati
dai giornali (ma anche dai
tanti libri e film). Ed ecco che
ad esempio, un recensore su
"Conquiste del lavoro" come il
segretario della Cisl Giorgio
Santini, parla di "distorta
percezione", anche se
ammette la presenza di forme
contrattuali spesso usate
impropriamente, come le
collaborazioni coordinate e
continuative. Mentre uno
degli autori, Natale Forlani
insiste sulla "retorica della
precarietà" e spiega come la
famosa legge 30 abbia
"contribuito a ridurre la
precarietà regolarizzando le
varie forme di flessibilità". Ma
perché esisterebbe questa
esagerata percezione? Una
risposta la dà Maurizio
Sorcioni quando osserva che
non può valere "la spiegazione
massmediatica della
disinformazione premeditata.
Non ci sente precari perché lo
dice la televisione". Semmai,
aggiunge, è il contrario. "I
media insistono
sull’equazione flessibilità
eguale precarietà sociale
perchè le famiglie italiane su
questo tema sono sensibili. Ed
è questa sensibilità che va
indagata nel tentativo di
cogliere i fattori che la
determinano (non solo
trasformazioni dei rapporti di
lavoro ma anche della
società)". Il volume in sostanza
sembra sostenere che semmai
tutto il mondo del lavoro è un

po’ precario e con i tempi che
corrono nessuno può sentirsi
sicuro. Lo stesso Sorcioni, a
questo proposito, pone una
domanda insidiosa: "E’ più
precaria una donna
disoccupata di lunga durata di
45 anni con basso livello di
istruzioni e di reddito o
piuttosto un giovane laureato
trentenne con contratto di
collaborazione o progetto?".
Entrambi, osserva,
"percepiranno una condizione
soggettiva di precarietà ma la
probabilità che il disagio si
cronicizzi trasformando in
marginalità e povertà è
decisamente maggiore nel
primo caso". Insomma non è
solo la flessibilità a creare
precarietà. E "non
necessariamente le forme di
lavoro non standard
inducono la precarietà sociale
nè quest’ultima si esaurisce
con la precarietà del lavoro".
Ci sono, insomma, condizioni
di disagio che non derivano
dalla condizione contrattuale.
E allora che fare? C’è in Italia,
tra gli studiosi, chi sostiene
che la risposta consiste nel
rendere omogenei diritti e
tutele di detentori del posto
fisso con diritti e tutele dei
detentori dei posti ballerini.
Una "rasatura" egualitaria.
Nella prefazione al volume di
Forlani, Giuseppe De Rita
denuncia come sia l’assenza di
un sistema di "welfare to work"
o di modelli di flexsecurity ad
amplificare la percezione della
precarietà. "Servono un
cambio di prospettiva e un
salto di qualità". E ammette
Giorgia Meloni, neo-ministro
della Gioventù (un termine
vagamente "littorio"): "gli
argomenti di chi sostiene che
il lavoro instabile è bellissimo
perché permette a chi
veramente vale di progredire
velocemente nella propria
realizzazione professionale si
scontrano con un sistema
complessivo che impedisce
una reale valorizzazione del
merito". Belle parole, peccato
che poi nelle prime misure
concrete del governo di
centro-destra si sia fatto o
tentato di tutto per peggiorare
la situazione dei precari più o
meno percepiti. Senza badare
al merito.

http://ugolini.blogspot.com/
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SEGUE DALLA PRIMA

L
asciando perdere Iraq e Afghani-
stan o l’operazione Pace in Galilea
delloSharon1982-sgretola ilLiba-
no sperimentando sul campo,
quindi sulla gente, l’efficienza del-
lebombeadimplosioneforniteda-
gli Stati Uniti che generosamente
azzerano il debito bellico - insom-
ma, lontani dal passato, si può no-
tare che proprio nelle stesse ore le
frontiere possono essere scardina-
te inaltromodo:cancellatedaden-
tro. Il problema èsempre energeti-
co: gas e petrolio. In Bolivia, per
esempio, si stannocontandoivoti
di un referendum dalle regole non
chiare. I quattro governatori (pre-
fetti) delle quattro regioni che cu-
stodisconopetrolioesterminateri-
serve di gas, pretendono come
l’Ossezia meridionale dell’impero
sovietico, un’autonomia che è
quasi indipendenza, rifiutando il
“populismo antropologico” del
presidente Evo Morales. Il quale,
mezzo indigeno eletto dalla mag-
gioranza indigena, annuncia una
nuova costituzione considerata
«sovversiva e comunista». Vorreb-
be eliminare xenofobia e razzi-
smo: emarginano milioni di dise-
redati per rassicurare i latifondi
controllatidallo0,63percentodel-
la popolazione che possiede il 67
percentodelle terre fertili.Lequat-
tro regioni ricche - agricoltura e
idrocarburi - non sopportano che
lo stato centrale posa adeguare le
imposte sulle esportazioni agli
standard internazionali quando
per mezzo secolo le multinaziona-
li se lacavavanoconpochicentesi-
mienessuncontrollosullaquanti-
tàpompata. Indueanni entrate fi-
scali quadruplicate e nuovi capita-
li che alimentano sussidi agli an-
ziani: con trenta dollari al mese si
sentono finalmente ricchi. E ad
ognibambino,duedollari per libri
e quaderni nella scuola dignitosa-
mente aperta a tutti.
L’opposizione delle oligarchie sta
impedendo l'approvazione della
Costituzione: vorrebbero conti-
nuareadecidere, regioneper regio-
ne, a quale prezzo e con quali con-
trolli esportare le risorse.Lega boli-
viana. Le quattro regioni papero-
ne avevano chiesto un referen-
dumrevocatorio: seMoralesperde
deve andarsene. Morales non si è
opposto. Facendo un po’ di conti
gli oppositori ci hanno ripensato:
non vogliono più votare. Ripeto-

no che questo voto «è un’insulto
alla democrazia». Non voci isola-
te. Esperti Usa guidano campagne
alle quali inconsapevolmente par-
tecipano grandi giornali, anche di
casanostra.AgentidellaDea(agen-
zia antinarcotici degli Stati Uniti)
vengono sorpresi con le mani del
sacco: finanziavano funzionari e
campagne antigovernative. Espul-
si mentre Washington concede
l’asilo politico all’ex ministro della
difesaSanchezdeLosada.Quando
il Paese era governato da un presi-
dente dalla doppia nazionalità
(passaporto Usa, passaporto boli-
viano) aveva ordinato all’esercito
di sparare sui minatori in sciopero
nella protesta che appoggiava la
protesta di Evo Morales. Massacro
cheil sollecitoumanitariodell’am-
basciatoreUsaaLaPaz,PhilipGol-
dberg, trasforma«in legittimadife-
sa delle istituzioni». Quindi bene-
volenzanell’aprire leportedell’asi-
lo come per i fantasmi del Darfur,
o a Solgenitzin, in fuga dai gulag.
Si rimprovera a Morales di allarga-
re l’istruzione ai popoli indigeni.
Non sanno leggere e non possono
maneggiaregli strumentidellamo-
dernità. Fuori per sempre. Invece
Morales apre tre università in lin-
gua quetchua, aymara e guarany.
D’ora in avanti potranno votare
coscientidella scelta. Ilpericolodi-

venta inaccettabile.
Chissà cosa risponderanno le ur-
ne. Morales verrà probabilmente
confermatomaancheigovernato-
ri delle regioni ribelli resteranno al
loroposto.Forsesiesageraevocan-
do lo spettro di Allende costretto a
morireappenaannuncia il referen-
dumcheloavrebbevistotrionfato-
re.Pinocheteglialtri lo impedisco-
no con i carri armati. Anche i mili-
taribolivianivengonoinvitatiadi-
fendere dalla «marionetta di Cha-
vez» l’orgogliodellanazione. Il Pa-
ese deve riallacciare i fili con le
compagnie straniere in modo «da
garantire un futuro tranquillo al-
l’economia». All’economia di chi?
Conpudoresi tace.Consiglieri eri-
cercatori Usa accorsi in Bolivia so-
no d’accordo. Un pareggio è l'ipo-
tesi probabile: non violenta ma
che nel tempo accenderà nuove
violenze. Governo paralizzato e

conferma dei prefetti ultras che
non rinunciano alla disobbedien-
zaeall’autonomia. Si impegneran-
no ad impedire la nuova costitu-
zione per i due anni e mezzo che
mancano alla scadenza del gover-
no Morales. Il quale già nei giorni
del referendum non è riuscito a
concludere la campagna nella ca-
pitaleSucre,adusciredall’aeropor-
to di SantaCruz, a ricevere la visita
diChavezediCristinaKircher: fol-
le minacciose e ben equipaggiate
lo hanno impedito con una specie
di assedio.
Appenasotto leAnde,unpassool-
tre il confine, il 15 agosto, il presi-
dente Fernando Lugo si insedia ad
Assuncion. Ex vescovo dei poveri,
eletto dalla galassia dei movimen-
ti contadini e cristiani, ma anche
dai partiti della destra anti-colora-
do, e costretto dai numeri a gover-
nareilparlamentoassiemealgene-
raleOviedoscarceratosenza ilpro-
cesso che doveva accertare le re-
sponsabilità a proposito di un de-
litto politico eccellente e il tentati-
vo di colpo di stato. Lugo ha gli
stessi problemi di Morales: latifon-
doepovertà disperata e il tesorodi
un'energia che non risale dalle vi-
scere della terra. Soia transgenica.
Dilaga come un cancro. Ruba pa-
neesperanzaacentinaiadimiglia-
ia di contadini. Transnazionali

con profitti alle stelle e vagabondi
senza lavoro accampati attornoal-
lecittàComeinBoliviae inognial-
tra America, le parole magiche so-
no “riforma agraria”, ma dopo 60
anni di dittatura e autocrazia del
partitoColoradoalleatodisciplina-
to di Washington, rimettere in
dubbio proprietà e guadagni delle
imprese straniere equivale al suici-
dio. Oliver North, colonnello che
ha mentito al congresso Usa per
nascondere i finanziamenti del-
l’Iran-gate (guerra dei contras con-
tro il sandinismoalpotere inNica-
ragua);North, ha aperto ad Assun-
cion un’agenzia «per la difesa per-
sonale di uomini d’affari, politici,
possidenti».Miliziaprivata,aglior-
dini di chi? Lugo vuole ridiscutere
la concessione della base militare
Usa a ridosso delle tre frontiere
conBolivia,BrasileeArgentina. In-
somma, non è un presidente di fi-

ducia. Tanto per capire come le
frontiere possano essere minaccia-
te dall’interno, due anni fa, appe-
na il vescovo chiede a Roma la ri-
duzioneallostato laicalepercandi-
darsi alla presidenza, il diplomati-
co James Cason viene immediata-
mente nominato ambasciatore in
Paraguay. Arriva dall’Avana dove
per quattro anni ha governato la
delegazione d’affari Usa istigando
polemiche e la protesta delle folle
forse guidate dal regime unico, si-
curamente indignate per i giochi
di prestigio di un uomo che aveva
diretto da Miami il comitato per la
democratizzazione di Cuba. Lugo
non è Fidel. Cason non deve pro-
vocaremasedurrechicontaedan-
che chi conta poco ma incanta la
gente. Per toccare le corde dei sen-
timenti popolari, si esibisce su un
palcoscenico cantando in guara-
ni. Nessuno aveva mai visto un
ambasciatore cantare. Il nome Ca-
son non dice gran che ai giovani
lettori. Ecco due righe di biografia.
Percaso la suapresenzadiplomati-
ca é sempre segnalata in posti non
tranquilli:Salvador,Nicaragua,Pa-
nama prima dell'invasione, Perù
di Sendero Luminoso. Ma la pri-
ma uscita internazionale é in Ita-
lia: Milano, dal maggio al dicem-
bre ‘69. Se ne va dopo le bombe di
piazza Fontana. L’amico america-
nodescrittodaLuigiFappanni,ne-
ofascista che racconta i retroscena
delle brigate nere clandestine ad
un giornalista del Giorno ( diretto-
re Italo Pietra) e a Gian Luigi Mele-
ga (Panorama di Lamberto Sechi);
questo amico dal nome di fanta-
sia, ricorda James Cason con una
goccia d’acqua. Fronte spaziosa,
occhialiconmontaturasevera, fac-
cia innocente da american boy.
Abitavadietro ilDuomo,cinquan-
ta metri dalla piazza del massacro.
Accompagnavailmanipolodei ra-
gazzineri invisitaallabaseNatodi
Verona. Insomma, simpatico, alla
mano e «innamorato di Mussoli-
ni». Amore d’occasione per entra-
re nelle grazie di chi doveva ali-
mentare la tensione. Comincia
l’Italiadellebombeedegli agguati.
Anche in quell’Italia la sovranità
nazionale era sacra. Quarant’anni
dopo, idiscorsi di Pechino non ac-
quietano la realtà. La violenza re-
staun dettaglio appena sfiorato da
parole di circostanza. Le parole so-
no comode: è possibile rovesciar-
le.E chiè sfioratodalpetroliodeve
essere comprensivo. Vite umane e
la disperazione hanno importan-
za relativa: conta solo l’energia
che accende le luci di tutti. Delle
olimpiadi,dei frigoriferiedellachi-
tarra dell’ambasciatore James Ca-
son.

mchierici1@libero.it

Confronto meglio del dialogo
FRANCO MONACO

Caro Cancrini,
quelle che meglio nuotano nel nostro
acquario politico sembrano (e a volte sono) le
persone che parlano di seconda repubblica
ma vengono dalla prima: libertarii e di
sinistra da giovani, conservatori e di destra
da adulti o da vecchi. Lei che ne pensa? A che
cosa corrisponde, dal punto di vista
psicologico, questo tipo di evoluzione? Una
traccia c'è che la spiega o tutto avviene a
caso, per motivi banali di adattamento alla
realtà e alla legge del più forte?

Lettera firmata

ScriveSaramago nel suo Saggiosulla lucidi-
tàche "lacosa piùusualeaquestomondo,

inquesti tempi incui tentenniamoallacieca, è
di scontrarci, svoltando l'angolo più vicino,
conuominiedonnenellamaturitàdell'esisten-
za e della prosperità, i quali, essendo stati ai di-
ciottoanni,nonsolo leridentiprimaveredello
stile, ma anche, e forse soprattutto, esuberanti
rivoluzionari decisi a rovesciare il sistema dei
padri e metterci al suo posto il paradiso, beh
della fraternità, si ritrovano ora, con una fer-
mezzaper lomenouguale, impoltroniti incon-
vinzioni e prassi che, dopoesser passate, per ri-
scaldare e rendere più flessibili i muscoli, per
una delle tante versioni del conservatorismo
moderato, hanno finito per sfociare nel più
sfrenato e reazionario egoismo. In parole non
tanto cerimoniose, questi uomini e queste
donne, davanti allo specchio della propria vi-
ta, sputano tutti i giorni sulla faccia diquel che
sono stati lo scaracchio di ciò che sono." (pag.
95). Se a scriverlo è Saramago, dunque, ed in
untestoperdipiùchesi intitolaSaggiosullalu-
cidità, quello su cui lei mi chiama a riflettere è
sicuramente un fatto rilevabile e caratteristico
delnostrotempo.Sucuiè interessantespende-
re una qualche, forse non inutile, riflessione.
Dicendo subito che, dal punto di vista di colui
che studia il modo in cui funziona la mente
delle persone, il mutamento da una posizione
(politica) all'altra potrebbe, nei casi in cui non
è sostenuto (come in tanti di quelli che il no-
stroacquariopoliticocipropone)daunasolidi-
tàconvincentedelleargomentazioni,dipende-
re non tanto dalle cose che vengono dette
quanto dal gioco dei meccanismi difensivi. Il
cambiamento potrebbe essere, infatti, l'espres-
sione immediata di una capacità di adattarsi,
in fasi diverse della vita, a contesti interperso-
nalidiversi.Obbedendoadunatendenzacapa-
ce di guidare alcune di queste persone, senza
che loro lo sappiano, con la stessa fanatica irre-
sponsabilità con cui il campo magnetico della
terraguidaverso ilnordl'agodellabussola.Do-
vunquequesta si trovi, comunque siprovi a ri-
girarla. Come se la loro pratica e la loro teoria,
il campo magneticoche indirizza l'agodel loro
comportamento, fosserosaldamentecollegati,
fin dall'inizio, agli equilibri interni della loro
personalità, al modo di percepirsi e di essere
nel rapporto con gli altri e con il mondo, al
condizionamento profondo che influenza le
sceltechefannogiornodopogiorno.Avanzan-
do verso la vita, vivendola, o guardandosi in-
dietronella fase incuigranpartedellavitaèor-
mai trascorsa.
Riformulata sulla base di questa riflessione la
domanda che lei mi pone, cara L., riguarda la
possibilità di capire qualcosa di più del campo
magnetico che orienta l'agire prevalente di un
particolare (e non infrequente) tipo di uomini
politici: libertarii e di sinistra da giovani, con-

servatori e di destra da vecchi. Una domanda
cui si può rispondere notando, prima di tutto,
che la loro indifferenza ai contenuti (evidente
soprattutto nel momento in cui, da vecchi, si
scordanosenzaimbarazzoesenzatormentoal-
cuno, delle cose dette da giovani) si associa
spessoaduna specialeabilità ocapacità di rice-
vere riconoscimenti, applausi e successo per le
coseche dicono.Comese il loro interesse fosse
centrato, cioè, sull'immagine di Sé riflessa ne-
gli occhi degli altri (o negli schermi televisivi)
più che sul Sé, sulla rappresentazione più che
sulla convinzione, sui rapporti recitati più che
su quelli vissuti. Capita spesso di verificare
quando persone con questo tipo di problema
vengono in terapia che essi sono stati amati,
da piccoli, per la loro bellezza, per la precocità
della loro intelligenzaoper lacapacitàdiessere
all'altezza delle aspettative che suscitano più
che per il loro bisogno di affetto e di cure. Vie-
ne da questa disarmonia di fondo degli affetti
ricevuti la contraddizione insanabile fra l'insi-
curezza profonda delle emozioni (che irresisti-
bilmente liportaalla ricercadell'applausoedel
riconoscimento) e la sicurezza eccessiva dell'
agire e del mostrarsi (che irresistibilmente li
spingeversoilprotagonismo).Permettendolo-
rodidiventare leadersopersone comunqueri-
conosciuteesignificativedeimovimentigiova-
nilidovepocaèspessolamaturitàdeicontenu-
ti e forte e diffusa è l'insicurezza (che loro non
hanno) del manifestarsi ma trasformandoli
più tardi in conservatori quando il tempo che
passa sempre più critici li rende di tutto ciò
che, essendo nuovo, si presenta (ed è) ricco di
entusiasmo o di speranza per un futuro che
non è più il loro. Con disprezzo inducendoli a
guardare chi nel futuro e nella possibilità dei
cambiamenticredeancorasemplicementeper-
ché "dovendo affrontare la perdita delle attrat-
tive fisiche, le limitazioni del potere sociale o
politico,nel lavoro,nelprogrediredellecapaci-
tà professionali o artistiche o nella carriera (es-
si), svalutano ora quel che non offre più loro
nuovi appagamenti narcisistici reali o fantasti-
cati e perché tutto ciò li costringe (è OttoKern-
berg a parlare, uno dei più grandi psicoanalisti
delnostrotempo)adifendersidall'intensainvi-
dia degli altri, che ancora possiedono queste
speranzeecapacitàoquestopotenzialediulte-
riore avanzamento (soprattutto se sono più
giovani) svalutando loro e il loro lavoro. Ma
svalutando anche interessi o investimenti che
precedentemente sembravano molto impor-
tanti -perchépromettevano gratificazioninar-
cisistiche". È il senso di vuoto che ne deriva to-
gliendo significato alla loro vita quotidiana,
conclude Kernberg, quello che viene "raziona-
lizzato con una filosofia della vita pessimistica
o misantropica, o con uno pseudoconservato-
rismocheè inrealtàdistruttivitàdirettacontro
tutto ciò che è nuovo, entusiasmante e ottimi-
stico". (Kernberg O. Mondo interno e realtà
esterna, Bollati Boringhieri, pag. 137).
Il narcisismo, normale e/o patologico, è la no-
ta dominante di queste personalità, dunque,
forti in apparenza e deboli in profondità. Che
facilmente si sentono circondati dai nemici e
dall'ingratitudine anche quando il loro succes-
so è (sembra) grande. Ben dimostrando quan-
to infondata sia l'illusione di tanti uomini:
quelladi sapere ilperchédellecosechefannoe
la verità profonda, invece, di quel "Padre, per-
donali perché non sanno quello che fanno"
concuiGesùchiarì,primadimorire, il suopen-
siero su questo punto.

Da sinistra a destra, quando
il narciso cambia con l’età

Gas e petrolio
COMMENTI

M
erita riflettere sulla distin-
zione tra confronto e dia-
logofatta filtraredalpresi-

dente Napolitano. È questione di
sostanza, non fisima lessicale. In
politicaetantopiùintemadirifor-
me, confronto è parola decisa-
mente più appropriata che non
dialogo. Intendiamoci: per me,
dialogo è parola rivestita di un'au-
ra di sacralità.
Lamiaè lagenerazionedelConci-
lio,chefecedeldialogola suadivi-
sa e il suo programma. Fu dedica-
ta appunto al dialogo la prima,
programmatica enciclica del pon-
tificato di Paolo VI. In essa il Papa
tracciò le lineeportantidelConci-
lio che egli guidò e portò a compi-
mento.
È per questa ragione che reagisco
d'istinto di fronte all'abuso o ai
fraintendimenti nell'appello al
dialogo. O anche solo alla retorica
deldialogo.Perpraticarlosi richie-
dono alcune condizioni.
In primo luogo, che gli interlocu-
tori siano persone libere, soggetti-
vamente e oggettivamente.Prote-
si a cercare la verità e il bene. Non
condizionati intellettualmente e
praticamente. Per realizzare l'in-
controlosidevevolere,mapervo-

lerlo non si può predeterminare
un approdo figlio di uno stato di
necessità. In secondo luogo, è ne-
cessarioil reciprocoriconoscimen-
to. Non formale. Cioè la fiducia di
entrambelepartinellasincera ten-
sione dell'altro alla verità e al be-
ne. In terzo luogo, è richiesta la di-
sponibilità al confronto, che a sua
voltapresupponel'umileconsape-
volezzachelaveritàe ilbeneci tra-
scendono,cheessi sonol'approdo
di una ricerca, che non sono già
tutti interinellanostradisponibili-
tà. Ancora, il dialogo esige la con-
divisione di principi e regole di
convivenza.Sudiesse sideveesse-
rechiari. Altrimenti ildialogosi ri-
solve in una resa ovvero in un'an-
nessione dell'altro.
Sequeste sonoalcunedellecondi-
zioni del dialogo, risulta chiaro
che esso è minato in radice quan-
do, per converso, una parte ha già
stabilitounilateralmentequale sia
l'approdo obbligato e, come non
bastasse, preliminarmente avver-
te che comunque è pronta a fare
da sé, che l'apporto dell'altro non
èessenziale,che la forzadeinume-
ri laabilitaaprocedereautonoma-
mente.
Nel caso nostro - come ignorare
l'evidenza? - il proclamato, even-
tualedialogosi situaavallediripe-

tuti atti di prepotenza e di dispoti-
smo. Sia per il metodo (prove di
forza), siaper ilmerito,cioèl'intro-
duzione del principio secondo il
quale le leggi non sono uguali per
tutti, il titolare del potere politico
nonsoggiacealcontrollodi legali-
tà prescritto dallo Stato di diritto,
quello nel quale sovrana è solo la
legge.
Nella sua raffinata riflessione a
proposito delle condizioni per il
dialogo, teologicamente fondato
niente meno che sul principio tri-
nitario,PaoloVIraccomandacon-
clusivamente la virtù della pru-
denza. Traduciamo: discernimen-
to, avvedutezza, vigilanza critica.
Più brutalmente: attenzione a
non farsi gabbare, a non cadere
nelletrappoleorditedafurbiepre-
potenti.
Veniamo al caso nostro, quello
che ci attende alla ripresa dell'atti-
vitàpolitico-parlamentare.Sivuo-
le procedere speditamente alle co-
siddette riforme (altra parola abu-
sata e bistrattata). Su giustizia e in-
formazione. Possiamo permetter-
ci di ignorare che si tratta di due
frontiere cruciali per la libertà e la
democrazia? Che i nostri interlo-
cutori hanno abbondantemente
dimostrato un interesse ossessivo
e non innocente al riguardo?

Una misura di saggezza e di pru-
denza ci suggeriscono di accostar-
ci a tali questioni con le idee chia-
reelavolontàferma.Fissiamoper-
ciòunpunto.Quale ilcuoreogget-
tivodelproblema-giustizia?Rispo-
sta facile: lo snellimento dei pro-
cessi. Dunque, leggi ordinarie e
buonaamministrazione.Nonèaf-
fatto necessario mettere mano al-
la Costituzione.
È doveroso stabilire ancoraggi si-
curi e regole severeondeevitaredi
essere risucchiati inavvertitamen-
te entro una spirale di cui si avver-
tono chiari indizi: opporre qual-
che motivato no sarebbe indispo-
nibilità al dialogo, cooperare per
converso sarebbe undogma quasi
a prescindere dal contenuto, den-
trounconfrontonelquale si fa in-
tendere o addirittura si proclama
che la conclusione è già scritta e
cheanoitoccherebbedi"aggregar-
ci" (significativa parola dal sen
sfuggita al premier).
L'opposto dello spirito costituen-
te. Ecco perché la parola confron-
to, che si nutre di sì ma anche di
no,dichiarezzaedifermezza,ède-
cisamente più appropriata, meno
esposta alla retorica e al ricatto di
chi va cercando non già il nostro
contributo ma la nostra complici-
tà.

DIRITTI NEGATI

Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più
ricchi del mondo, mondo che è percorso
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei
vinti, da storie di emarginazione e
violenza che non fanno notizia.
Vorremmo dare spazio, in questa pagina,
alla voce di chi rimane fuori dalla grande
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei

diritti negati a chi non è abbastanza forte
per difenderli. Sono proprio le storie di
chi non vede rispettati i propri diritti a far
partire il bisogno di una politica intesa
come ricerca appassionata e paziente di
un mondo migliore di quello che abbiamo
costruito finora.

Scrivete a cstfr@mclink.it

LUIGI CANCRINI

La violenza resta un dettaglio appena
sfiorato da parole di circostanza
Le parole sono comode: è possibile
rovesciarle. E chi è sfiorato dal petrolio
deve essere comprensivo. Vite umane e
disperazione hanno importanza relativa
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Cassa in acciaio, 
cinturino in vero coccodrillo, 

vetro zaffiro

318 €

Dalla luce un’energia senza fine.

MENO PILE                       PIU’ AMBIENTE

www.citizen.it

Il sistema Eco-Drive elimina per sempre 
il problema del cambio pila.

Riserva di carica di 180 giorni.
Calendario completo con fasi lunari. 

Impermeabile fino a 10 bar.

Cassa e bracciale in acciaio 
con chiusura di sicurezza, 

vetro zaffiro 

378 €


